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FEDELI 
sino alla pera? 

I cieli go\ernativi sì sono aperti 
e una pioggia di fulmini si e ri
versata su quegli uomini politici 
e giornalisti, i quali vanno in tes
sendo. in questi giorni, un dibat
tito sereno sul modo dì difendere 
la pace del nostro Paese. « Popo
lo >, t Quotidiano >, « Tempo » 
ecc. ecc. sono forcuti perchè Gior
dani e Giavi, e Tosatti e Somma 
e don Mazzolari si sono messi a 
discutere sulla politica estera ita
liana e, infamia delle infamie, si 
son messi a discuterne con i co
munisti. Il buffo è che gli stessi 
i quali tuonnuo contro la discus
sione, però discutono pur'essi: sen
tono anch'essi il bisogno di scen
dere nell'arena del dibattito. Na
turalmente lo fanno secondo la lo
ro inclinazione e con le capacità 
di cui dispongono: il povero Lu-
pinacci limitandosi a infilare in
solenze l'una dietro l'altra (un 
tempo almeno le coloriva con 
qualche citazione di Guizot o con 
un richiamo a Carlo XI); l'arrab
biato direttore della « Voce re
pubblicana » puntando dogmati
camente il dito sulla nuova Bib
bia e cioè sul Patto atlantico: l'on. 
Taviani sforzandosi almeno di 
mettere insieme qualche argomen
to. Però discutono. E non potreb
bero fare altrimenti; per il sem
plice fatto che in tutto il mondo 
e sugli organi di stampa di tutti 
i Paesi, dalla < P r a \ d a > a < Le 
Monde », al < Times > di New 
York, si discute più o meno sullo 
stesso tema; e giustamente la 

< Libertà > obiettava ai suoi cen
sori atlantici che se persino negli 
Stati Uniti si polemizza sulla poli
tica estera americana, non si vede 
quale nuovo codice impedisca di 
discuterne agli italiani. La posi
zione della < Voce repubblicana » 
sa poi addirittura di umorismo. 
poiché es«-a confessa allarmata 
che all'interno di tutti i partiti 
governativi, compreso il repub
blicano, e si sta verificando una 
divisione fra atlantici convinti 
e atlantici di maniera >, e con
temporaneamente però scaglia in
vettive contro coloro che ne par
lano. Se il dubbio, «e la crisi c'è. 

- e naturale che se ne discuta: o la 
< Voce repubblicana > ritiene che 
ormai gli italiani debbano affidare 
in eterno la loro sorte alle lungi
miranti capacità intellettuali del 
conte Sforza? 

II problema, con buona pace 
del povero Lupinacci, non è più 
dunque se sia legittimo o no, oggi, 
nn dialogo sulla politica estera 
italiana e sulla difesa della pace. 
poiché esso è già in atto ed è giu
stificato dalle confessioni stesse 
dei giornali atlantici; ma riguar
da le buone ragioni che soccorro
no all'una tesi o all'altra. E non 
basta dire come l'onorevole Ta
viani che la scelta fu fatta il 18 
aprile, sicché oggi non c'è che da 
ricavarne le conseguenze. 

Tralasciamo la considerazione 
che il 18 aprile nemmeno gli elet
tori della Democrazia cristiana 
votarono per il • Patto atlantico, 
che non esisteva, o per il capita
lismo americano. La questione 
va anche oltre a questo problema. 
Liberi l'on. Taviani e il suo par
tito di scegliere fra i due sistemi 
politici e sociali, che si presentano 
oggi sulla scena del mondo, il co
siddetto modo di vita americano; 
il punto in discussione è nn altro: 
A se l'Italia debba essere precipi
tata in una guerra perchè al mon
do ria imposto il modo di vita 
americano, oppure se esista nna 
strada per evitare la .guerra e per 
restarne fuori. Ogni italiano di 
buon senso ritiene oggi che nna 
siffatta guerra sia un delitto e che 
si debbano fare tutti i tentativi per 
evitarla. L'on. Taviani. per obiet
tare a.questa linea ragionevole e 
per essere coerente, deve dimostra
re che la coesistenza nel mondo e 
la competizione pacifica dei due 
sistemi sono impossibili, come ap
punto ha dichiarato sullo stesso 
< Popolo >. cinicamente, il sena
tore democristiano Bortolo Gal
letto. E* d'accordo con Bortolo 
Galletto l'on. Taviani? 
• Dal suo articolo sembra di si; 
però egli non ha il coraggio di 

.dirlo e allora egli attribuisce., al-
rUnione Sovietica la dottrina del
la impossibilità di coesistenza dei 
due sistemi. Ma qui egli casca 
assai male; ri dà. come «1 dice, 
l a zappa avi piedi; non solo per
chè vi è nna messe di chiarissime 
dichiarazioni del compagno Sta
lin che affermano esattamente 
l'opposto, m a perchè dinanzi al 
mondo sta nna serie precisa dì 
Iniziative sovietiche, le quali, ral
la base degli accordi lìberamente 
sottoscritti dalle grandi potenze. 
mirano concretamente e ragione
volmente a stabilire nn modu$ 
vivendi e nna intesa tra i popoli, 
quale che sia il sistema di vita 
che da essi è stato scelto. * 

Conviene all'Italia favorire que
ste iniziative di intesa? Conviene 
prospettarne altre che possano 
portare ad nn accordo? Se l'ono
revole Taviani è per la pace e per 
l a libertà dei popoli di decidere 
j«ì p«CC Sul pTvfpmr t t g i u i c , € £ • ! 
deve schierarsi in favore di que
ste iniziative a» in ogni caso, per 
nna politica estera italiana diret
ta a favorire l'intesa fra le po
tenze. Se egli respinge oneste ini
ziative • nna tale politica estera. 
se egli ritiene nn delitto perfino 
la discussione diretta a ricercare 
questa strada, allora evidentemen-
ft l a dottrina delia impossibilità 

ATTACCO DI LUSSU NEL DIBATTITO AL SENATO 
_ _ _ _ _ _ _ — — _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ _ " * ' 

Sforza, Pacciardi e La Malfa 
denunciati come agenti degli S.U. 

Una mozione di Labriola per l'uscita dell'Italia dal Patto Atlantico 
11 PSU ripresenta la mozione Giavi - Pietoso intervento di Parri 

i ,','» j. ì 

Il Senato ha iniziato ieri il di
battito di politica estera da mollo 
tempo atteso. Il dibattito ha tratto 
spunto, come è noto, dalle mozioni 
presentate molto tempo fa dal re-
pubblicano Parri « dai compagni 
socialisti Pertini e Luss,u. La pri
ma parla della necessità di difen
dere il Paese da qualsiasi aggres
sione o sovvertimento, e al tempo 
stes.*o invita il governo ad appog
giare ogni Iniziativa volta a sai. 
vare la pace; la seconda condanna 
in modo specifico l'adesione del 
governo italiano all'esercito atlan
tico. Ma <1 valore del dibattito è 
destinato a suoerare il contenuto 
delle mozioni per investire nel suo 
complesso il problema della poli
tica estera italiana, ir riferimento 
alle decisioni prese dalla Camera 
con l'approvazione della mozione 
Giavi e ai nuovi orientamenti che 
si sono manifestati in tutto il 
Paese. 

CU altri o.d.g. 
Ad accrescere l'interesse del di

battito è giunta poi la notizia del
la presentazione di due altri im
portanti ordini del giorno firmati 
dal sen. Labriola e dai senatori Ro
mita, Carmagnola. Zanardi, Cosat-
tini, Tonello. Rocco e Luisevtl. 
Quest'ultimo ordine del giorno dei 
senatori del P.S.U. riprende sostan
zialmente il tenore della nota mo
zione Giavi e dice precisamente: 

Il Senato, preoccupato del pro
lungarsi del conflitto In Corea e 
dal turbamento e dalle apprenrio-
nl che esso suscita nelle paclllclie 
relazioni tra 1 popoli; fermamente 
convinto della necessità che tutti 1 
governi si adoperino per circoscri
vere e sedare il conflitto e scon
giurare 11 perìcolo di una sua 
ostensione ad altre parti del men-

», Impecila U governo a favorire 
•, se del caso, ad attornerà «gal 
opportuna Iniziativa per atta am
pia sollecita presa di contatti fra 
I vari. Paesi Interessati alla sttua-
stone.ln Oriente e alla preserva
s e n e della pace nel monde, sulla 
base essenziale del ripristino della 
legga intemazionale; «d In parti
colare fa voti che al addivenga nel 
più breve tempo possibile alla con
vocazione della Conferenza dei 
Quattro per la soluzione del pro
blemi tedeschi, e di tutte le Po
tenze Interessate alla soluzione 
nel quadro dell'ONTJ, del problemi 
dell'Estremo Oriente. 

L«' mozione del PSU ha suscitato 
gravi imbarazzi in campo governa
tivo poiché avendo il governo già 
accolto la mozione Giavi, sarà un 
vero pasticcio respingere questa 
che è Identica senza coprirsi di ri
dicolo. Ed ecco il testo dell'ordine' 
del giorno presentato dal senatore 
indipendente Labriola: 

« Il Senato, considerando che la 
causa ultima dell'attuale conflitto 
intercontinentale sia: 1) la volon
tà dei Paesi coloniali di rendersi 
indipendenti dalla vergognosa ser

vitù alai quale vennero ridotti dai 
loro dominatori europei; 2) il pro
posito di questi ultimi di conserva
re il loro predominio mercè 1 assi
stenza degli Stati Uniti; 3) l'aperto 
disegno degli Stati Uniti di costi
tuire per sé un enorme impero co
loniale nell'Estremo Oriente asia
tico; considerando che per la for
mazione della sua unità nazionale, 
l'Italia deve guardare con la mag
giore simpatia lo sforzo dei popoli 
coloniali verso la propria indipen
denza; considerando che l'Italia è 
totalmente straniera alle cagioni e 
ai modi dell attuale conflitto inter
nazionale e che centinaia e centi
naia di migliaia di nostri compa
trioti si sono dichiarati fa\orevoli 
ad una politica di pace ed henno 
sdegnosamente proclamato infame 
ed Iniquo un uso probabile della 
bomba atomica da parte degli ame
ricani: il Senato dispone: voglia il 
Governo denunziare l'adesione del
l'Italia al Patto Atlantico e dichia
rare la neutralità dell'Italia in un 
eventuale conflitto armato fra gli 
Stati Uniti ed altro Paese del con
tinente eurasico ». 

A principio di seduta sono state 
svolte alcune interrogazioni di cui 
una (quella degli cn.li TARTUFO-
LI e GASPAROTTO) ha dato -no
do al sottosegretario DOMINEDO' 
di rinnovare la nota campagna cir
ca i soldati italiani deceduti nella 
campagna nazi-fascista contro la 
U.R.S.S. . Il governo di Mosca — 
ha dichiarato l'oratore — ha con
fermato la risDosti negativa circa 
l'esistenza ii m-isionleri italiani in 
Russia all'irujori di una dozzina 
di detenuti perchè condannati qua
li criminali di guerra. Ma il go
verno italiano può ritenere che at
tualmente esistono alcune centinaia 
di disperai italiani nell'U.R,S.S. ». 
Dtìrninedò he purè spiegato' te tonti 
puramente congetturali di questo 
giudizio del Ministero De Gasneri 
e non si è vergognato di associarsi 
— tn base a semplici congetture — 
alla manovra propagandistica anti
democratica che i guerrafondai di 
Washington Intendono inscenare al-
l'O.N.U a proposito del soMatl te
deschi caduti In Russia. Con ber. 
altro senso di responsabilità ha re
t inato l'indioendente GASPA
ROTTO il quale non ha mancato di 
rivelare la dellcaterza dell'arco-
mento e la necessità di non Inve
lenire una tale questione. 

La questione delle coloni* 
Hanno, poi. protestato contro la 

confisca di proprietà italiane in Li
bia per opera del governo inglese 

e contro l'assassinio di italiani in 
Eritrea gli ou.li CIASCA e MEN-
GH1 (d. e ) . Quest'ultimo ha con
cluso: « 11 Parlamento italiano non 
approva le tanto deplorate delibe
razioni delro.N.U. che attribuisco
no la Libia all'Inghilterra con la 
finzione del regno senussita e l'E
ritrea al Negus ». Egli non ha, pe
rò, messo questi successi d. e. a ca
rico della politica di servilismo 
d. e. verso gli anglo-americani. ' 

Dopo che l'ex-presidente NITT1 
ha commemorato il presidente au
striaco Renner, Il Senato ha una
nimemente deciso di iniziare, mal
grado l'assenza di Sforza, la di
scussione sulla politica estera- pri
mo oratore è stato l'on. PARRI 
fP.R.I.). Pur svolgendo con Ini-
barazzo le note tesi americane cir

ca l'intervento in Asia, Parri ha 
riconosciuto la necessita di evitare 
una guerra alla Cina e l'urgenza 
di arrivare a una conferenza a 
quattro sui problemi tedesco-euro
pei. 

Parri ha spiegato la opportunità 
di trattative su piano intemazio
nale col fatto che nella situazione 
attuale l'Europa occidentale non 
potrebbe evere difesa ma solo es
sere, in un secondo tempo, * libe
rata,». Ciò vale anche consideran
do il riarmo tedesco, in quanto es
so non costituirebbe un contributo 
decisivo alla difesa. * 

» L'oratore ha poi. In sostanziale 
contraddizione con se stesso e con-

:' '• PACO E DIFESA TJEL TENORE DI VITA IIEL POPOLO 

Convocazione straordinaria 
dell'Esecutivo della C.6.I.L. 

— ~ ~ ~ ~ — * " — — — — — — — — _ _ _ _ — — — _ _ — _ _ — _ _ _ _ _ _ 

La lira perde valore - Direzione unica dell'economia tra Governo e Con-
findustria - Minacce sui piccoli operatori - Colloquio De Qasperi-Pella 

La Segreteria della CGIL il è 
riunita ieri mattina. La Segreteria 
ha esaminato — dice un comuni
cato — « tutta la situazione sinda
cale in rapporto alla situazione gè-
nerale'e alle possibili ripercussioni 
sul tenore di vita del popolo e sul 
valore remile dei salari ». A con
clusione dei suoi lavori, la Segre
teria confederale ha dec.so di con
vocare una riunione straordinaria 
dell'Esecutivo della CGIL per do
mani alle 14,30. All'ordine del 
giorno: 1) Proposte della CGIL per 
il mantenimento della pace (rela
tore Giuseppe DI Vittorio): 2) Le 
lotte per il lauoro (relatore Fer
nando Santi); 3) Difesa del tenore 
di vita del popolo e funzionamento 
della scala mobile (relatore Renato 
Bitossi). » ' • ' • ' 

I temi che saranno affrontati in
dicano fin d'ora l'estrema importan-
?a e attualità della sessione del
l'Esecutivo confederale. Essa ti 
svolge, infatti, nel momento in cui 
si manifestano già le gravi riperfusione di propositi, insistito sulla 

necessità del riarmo Italiano, la- cussioni della «svolta economica» 
(continua in 5. par. 1. colonna) marmista decisa dal governo su or 

dine americano. Tra queste riper 
cussioni, gli osservatori politici ed 
econom.cl ne mettevano in rilievo 
ieri due particolarmente evidenti. 

La prima è il continuo calo del 
potere d'acquisto della lira, e quin
di dei salari reali, determinato dal 
costante aumento dei prezzi. Sono 
sei mesi e mezzo che i prezzi cre
scono senza soste. Secondo Ferdi
nando di Fenizio (La Stampai le 
materie prime sono cresciute del 
38»/«. le merci all'Ingrosso del 14 %, 
il costo della • vita del 5 •/•. Con
temporaneamente le valute pregiate 
salgono vertiginosamente. In una 
settimana la sterlina è passata da 
8375 a 9600, mentre il dollaro ha 
segnato a Milano una punta di 
744 lire. In pratica questo significa 
che, sul mercato libero delle -.n-
lute. la lira ha subito, dall'epoca 
della svalutazione della sterlina ad 
oggi, una svalutazione ' del 18 »/« 1 

Il secondo aspetto — e forje il 
più grave — dell'attuale indirizzo 
governativo, è la nuova struttura 
che le autorità dello Stato stanno 
dando, in fraterno accordo coi 

LA FEROCIA DELL'AGGRESSORE N O N CONOSCE PIÙ' LIMITI 
— — — — — — _ _ _ _ _ _ _ _ . _ ^ — — _ _ _ — _ — _ ^ ^ _ . « < 

Mac Arthur ordina ai piloti americani 
di bombardare i concentramenti di civili 

L'Esercito Popolare avanza fino a 15 chilometri dalla città di Chungju ' 

n n gennaio. XXX anniver
sario della fondarione del PCI. 
gli «Amici dell'Unità» dif
fonderanno 1.5M.SM copie del 
nostro giornale. 

Leggete In S A pagina l'arti* 
eofo di A. Terenxl direttore ge
nerale della S o c ed. « l'Unite». 

TOKIO, • — Lo colonne popò 
lari coreane o 1 volontari cinesi. 
proseguendo la loro avanzata ver
so sud, hanno progredito oggi ra
pidamente per 25 chilometri oltrr 
Wonju t sono giunte a 19 chilo
metri da .Chungju., p a h a ^ t y f t 
grande centro' ferroviario e-stra
dale, a cavaliere delle due rotabili 
principali lungo le quali l'VIII ar
mata ripiega verso Fusan, si ode 
già il rombo del cannone. Unita 
americane hanno tentato invano di 
contrattaccare. Altre unità popola
ri marciano a tappe forzate attra
verso le montagne della Corea cen
trale minacciando di tagliare la 
via della ritirata verso Waegwan 

Sono queste le pcche Indicazioni 
sulla situazione militare eh» si 
possono desumere dal pochi di
spacci del fronte sfuggiti alla cen
sura di Mac Arthur, cht stamane 
ha ulteriormente stretto 1 freni, 
Istituendo sanzioni per 1 corri
spondenti che violino le disposizio
ni del generale «nella lettera o 
nello spirito». Le nuove norme 
pubblicata oggi, prevedono perfino 

, l'arresto e il deferimento a Corte 
Marziale dei giornalisti. Esse con
tengono una lista particolareggia
ta di tutti gli argomenti che non 
devono essere trattati, tra l'altro 
la desicnarlone delle unità, del mo
vimenti di truppe, delle riserve, 
delle posizioni, ecc. 

I nuovi provvedimenti eonferf-
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eevoto l'ordine di attaccare anct>e 
1 ooncentramentl civili «oltre le 
linee dell'Esercito Popolare ». La 
criminosa decisione del Qnartier 
Generale è giustificata ufficialmen
te con affermazioni attribuita ad 
alcuni piloti. I quali avrebbero 
scorto «civili coreani nell'atto di 
spogliarsi per Indossare l'uniforme 
militare ». 

MENTRE SI ESTENDE IL DIALOGO SULLA DIFESA DELLA PACE 

Lo stampa governativa ammette 
che il Patto Atlantico è in discussione 

• L'on. Giordani confiderà possibile la coesistenza pacifica dei due 
sistemi * VA, C proibisce ai suoi iscritti la discussione coi comunisti 

Un senso di stupore e dì sdegno 
Ha pervaso* ieri tutti gli ambienti 
antifascisti italiani di fronte alla 
notizia che il Consiglio dai Ministri 
aveva deciso di riallacciare strette 
relazioni diplomatiche con il dit'a-
tore spagnuolo nominando un am
basciatore a Madrid. L'individuo 
designato a rappresentare la Re
pubblica antifascista sorta dalla 
guerra di Liberazione è 11 marche
se TalianL capo del cerimonia di 
Palazzo Chigi e uno dei più stretti 
collaboratori di Sforza. Il fatto che 
questo gesto di amicizie con un re
gime condannato da tutto il mondo 
libero abbia ottenuto l'approvazio
ne di nomini come La Malfa e 
D'Aragona che al erano finora la
sciati passare per antifascisti an
tenne» e di Quel Paederdi che ave
va millantato le sue gesta di com
battente antlf ranchi sta, non può che 
confermare la rinuncia definitiva 
da parte del P S U e del FRI a qual
siasi legame con il movimento d e . 

di coesistenza dei dne sistemi non 
è dell'Unione Sovietica, ma dcl-
I*OB. TaviatH t dei smoi • amici 
guerrafondai. 
> Questo è il vicolo cieco hi cui 
sono cacciati gii atlàntici ad ol
tranza; essi perdono la calma og
gi. poiché si accorgono che nomi
ni «WU foro «f?«a parte eoa so
no disposti a seguirli in tale sorte, 
e l'unico argomento che riescono 
a presentare è quello della fedeltà 
incondizionata a l dogata atlanti
co, Troppo poco per persaadere 
nn popolo ad accettare il disa
stro della terza guerra: o» . Ta
viani. non avete altro nel vostro 
bagaglio? •* " 

PIZTXO INGE*^ I . _ _ ! -

.mocratico e l'Incompatibilità delia 
I politica atlantica da essi perseguita 
icon la tradizione antifascista e pò 
• polare. ' -

Questa decisione acquista poi un 
particolare Significato nel momento 
in cui l'orientamento dell'opinione 
pubblica — quale era emerso net
tamente nel recente dibattito di po
litica estera alla Camera — lascia
va sperare che il governo, traesse 
conseguenze implicite nella mozio
ne Giavi e riconoscesse il governo 
della Repubblica popolare cinese. 

Che il distacco tra la politica del 
governo e l'opinione pubblica si va
da sempre più accentuando è con
fermato d'altra parte dagli sviluppi 
che nella giornata di lori ha as
sunto l'iniziativa comunista per nn 
dialogo sulla salvezza della pace. 
A prescindere dal dibattito parla
mentare sulla politica estera che Si 
è aperto ieri al Senato, impressio
na soprattutto 11 fatto che ieri 
non vi è stato praticamente gior
nale che abbia ignorato la questio
ne. La • Libertà • ha pubblicato vn 
nuovo interessante editoriale dello 
onorevole Giordani favorevole al-
1 approfondimento della discussio
ne, mentre i fogli di più sirena 
osservanza governativa sono rat i 
costretti ad uscire dal silenzio de
nunciando la preoccupazione che ha 
colpito 1 circoli del Viminale per 
l'ampiezza degli echi sollevati dal 
dibattito in tutti gli ambienti po
etici. 

n deputato democristiano, pole
mizzando con il «Giornale d T a -
lia* e con il «Popolo di Roma* che 
avevano sostenuto l'astrattezza e 
l'eterodossit di una discussione con 
1 comunisti ridicolizza queste te
si sulla base dell'insegnamento e-
vsngelico e sostiene che è assur
do pensare ad un riarmo difensi
vo perchè nella storia del mondo 
non <• mei stato uà riarmo che 

non r.a sboccato in una guerra 
Giordani fa poi un'affermazione 

politica di grande interesse laddo
ve sostiene che è necessario accet
tare con fiducia le dichiaraz.oni dì 
Stalin sulla possibilità della ce esi
stenza pacifica del mondo socialista 
con quello capitalista. - • 

Il comportamento dei giornali 
atlantici a oltranza tradisce inve
ce il timore che il dibattito aper
tosi nelle stesse file della maggio
ranza possa rimettere in discus
sione fi fondamento della politica 
estera e in primo luogo l'adesione 
al Patto atlantico. L'organo uffi
cialo della D.C, ad esempio, ha 
mobilitato la penna dell'ex segre. 
tarlo del partito Taviani per di
mostrare In un lungo articolo -che 
«la linea atlantica della nostra po
litica non è nemmeno in discus
sione ». ' 

Fatta questa afférmazione 11 di
rigente clericale sente pero il biso
gno di diffondersi in una colonna e 
mezza di piombo a dimostrare che 

fCoattaaa la *~ r*g-, «. coloaaa) 

Dne ragazzi dilaniati 
dsUlo scoppio di un ordigno 

BERGAMO. • — Una duplice 
sciagura mortale è avvenuta nel 
pomerìggio di oggi in frazione Lo
ca tei lo nel comune di Sant'Ornobo-
no (Valle d'imagns). I fratelli Um
berto e Federico Pemiceni di Pie
tro. rispettivamente di anni 12 e S, 
giocando in un prato, rinvenivano 
una bomba a mano del tipo Balilla 
e inconsciamente con un falcetto 
tentavano di smontare l'ordigno 
quando questo esplodeva improv
visamente. I dia* fanciulli. Investiti 
in pieno rimane—ino uccisi e i loro 
corpi •rreqdaaMott dilaniati, 

scono praticamente tutti 1 poteri al 
nuovo servizio creato per l'eserci
zio della censura a • denominato 

servizio di sicurezza della stam
pa ». Tale servizio avrà diritto as
soluto dt giudicare tutti i commen
ti relativi al morale delle truppe 
o alla strategia degli stati mag
giori. Pertanto i piani preparati da 
questi ultimi non potranno venir 
nominati né discussi, e cosi pure 
ncn si potrà accennare all'organa-
razione delle unità. Qualsiasi cri
tica o giudizio «che possano get
tare il discredito sulle truppe ame
ricane e alleate» tono vietati, e 
cosi pure qualsiasi informazione 
relativa «He atrocità del corpo di 
spedizione. Infine 1 corrispondenti 
non potranno più servirsi del ser
vizio del telefono In Corea per tra
smettere 1 loro servizi in Giappo
ne. Essi non potranno nepDure la
rdare la Corea per telegrafare i 
loro orticoli se questi non vengo
no sottoposti preventivamente a 
censura

li corrispondente della «Reuter» 
dalla Corea afferma che nelle ul
time tre settimane la censura sul
le notizie della guerra coreana à 
diventa cosi rigida che. uffici al
itante, non è possibile dire sulle 
truppe americane altro se non ette 
e*se si trovano In Corea. Dall'ori
ginale proibizione di riferire «pe
rinei movimenti, posizioni e plani, 
la censura è passata a cancellare 1 
commenti « non ortodossi * sulte 
truppe e sui comandanti nonché 
qualsiasi menzione a perdite o a 
movimenti di guerriglieri. 

Proseguono intanto le criminali 
•nntrsioni aeree di Mac Arthur 
sulle'città coreane. Phjongyang — 
informa oggi la radio popolare —• 
è stata pressoché rasa al suolo da. 
gli ultimi bombardamenti ameri
cani. in particolare da quello mi
cidiale del 3 gennaio. Migliaia di 

persone sono perite tra le fiamme 
degli incendi che dopo quattro'ore 
di bombardamenti ininterrotti, han
no trasformato la città in un im
menso braciere. Migliaia di altre 
locaità abitate della Corea — ag
giunge la radio — sono pratica
mente rase al suolo dalle bombe 
statunitensi. Oggi la loro sorte è 
condivisa da Phyongyang e da al
tre grandi città coreane. 

SI apprende che I piloti del bom
bardieri di Mao Arthur hanno ri-

De Gasperie Pleven 
si iiKonfrerebbero in Francia 
PARIGI. 9 — 1 prtml ministri ed 

i ministri degli Esteri d'Italia o dt 
Prancia el incontreranno ai primi 
di febbraio, probabilmente nella 
Francia meridionale per discutere, a 
quanto ba annunciato oggi un por
tavoce ufflclaJe. « la politica comune 
•tei duo paesi >. 

Il portavoce ha aggiunto che la 
riunione avrà caletterà politico ed 
economico. • , - % ,. r • > 

Com'è noto l'ultSmo incontro che 
avremo » Canne* tra Schuman o 
Sforza riguardò t* problema de.l'unto-
n« doganale italo-francese Si pensa 
P*r6 che nel proOAlmo Incontro De 
Oarpert e p even si consulteranno 
anche *ui problemi de"a Germani» 
e del riarmo. In relazlo- e sopratutto 
agli ultimi sviluppi de la situsz.'one 
Internazione. 

gruppi dirigenti della ConSnduitria, ' 
a tutta l'organizzazione economica * ' 
del Paese. La richiesta di pieni po
teri in materia economica dovrebbe < ' 
rendere più agevole al governo la 
attuazione di quella prsfonda tra
sformazione organizzativa. / -' 

SÌ sia assistendo a un vero e 
proprio « pa eracebio » tra alta bu- -
rocrazia e rappresentanti dei grup- ' 
pi monopolistici per la ereazione di 
una «direzione unica» degli affari 
economici, a tutto vantaggio dei 
gruppi monopolistici - stessi. Non ' 
sorprende l'assoluta mancanza di 
proteste e di reazioni da parte del 
portavoce padronali dinanzi ai 
primi provvedimenti- di controllo 
stabiliti dal Consiglio del Ministri. 
Quando i controllai! coincidono in 
pratica col controllori, perchè pren
dersela?. Naturalmente chi ci \t\ 
di mezzo sono gli operatori econo
mici indipendenti d'orni categoria, 
I qvali sì trovano alla mercè dei 
grandi gruppi 

Un esempio. Abbiamo appreso 
che TARAR avrebbe incaricato, i 
monopoli Pirelli e 3tontecatini del- ' 
l'acquisto per. conto dello Stato ri- , 
spettivamente della gomma grezza •< 
e del rame. I dollari necessari ver- ., 
rebbero anticipati dal Tesoro. Oltre ' 
ad assicurarsi il controllo in que
sto campo, i due grandi monopoli { 
avrebbero anche un vantaggio eco
nomico immediato, In quanto lo 
Stato darebbe alla " Pirelli e alla ' 
Montecatini un « compento » che 
si aggira sull'I •/• del quantitativo 
acquistato Altro esempio Si è ri- ' 
costituita la Commissione Centrale 
dell'Industria la quale avrà il com
pito. nientemeno, di coordinare tut
ta l'azione governativa e quella * 
degli operatori economici. La Com- , 
missione terrà frequentissime riu
nioni e si articolerà in numerosi 
comitati tccmci ai wr-.ire. j _ stam
pa padronale ha annunciato entu- --
siastlcamente' che i rappresentanti 
della Confindustria saranno • in -
grande maggioranza » sia nella 
Commissione Ccnt-a'e che nei co
mitati di settore. - • % ' - - - • , 

Altri aspetti della politica -over- . 
nativa vengono-a^-incidere sulla vita •- -
dei più larghi strati della cirtadi- _ 
nanza Molto commentati in questi 
giorni 1 nuovi orientamenti credi- '\ 
tizi, i nuovi limiti e controlli intro
dotti per la concessione di mutui . , 
e di crediti. Un ingente numero di 
cooperative edilizie "e di cittadini " 
sono stati colpiti dilla pratica in
terruzione d'ogni afflusso di danaro 
in direzione delle costruzioni di 
case non di lusso; mentre la so
spensione di mutui è venuta a col
pire commercianti, profesronifti e 
cosi via. Il malcontento dilaga lu
cidamente. e rende ancor più viva 
l'attesa per la posizirne - che la 
CGIL assumerà domani in difesa 
del tenore di vita delle masse. 

Da parte sua il governo accresco 
ogni giorno la sua sottomlssiore -
alla organizzazione imperialist'ca* 
mondiale, aggravando cosi quei le- ' 
eami che occorrerebbe invece s c e 
gliere per evitare catastrofi alla 
econom'a nazionale. Ancora ieri 
De Gasn-ri e Pella hanno ampia
mente discusso l'az'one che la de- « 
legazione italiana svoleerà al Con-
sielio dcll'OFCE convocato per ve 
nerdì a Parigi. >.-.. -
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Nuove manifestazioni popolari 
contro l'arrivo di Eisenhower 
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Scioperi di protesta dalle fabbriche dell'Alta Italia alle mi-
niere della Sicilia - Lettere e telegrammi da tutto il Paese 

Si sviluppa in tutto il paese con 
crescente in'ensità l'ondata di pro
teste popolari contro la venuta in 
Italia del generale Eisenhower. in
caricato dal governo americano di 
assoldare eserciti per i piani ag
gressivi degli ' imperialisti. Nelle 
città e nelle campagne 1 lavoratori 
e i cittadini amanti della pace, a 
qualsiasi ceto sociale appartengano. 
hanno reagito con sdegno alla no
tizia che tre divisioni italiane sa
ranno messe dai governo a disoo-
sizlone de! Mac Arthur per l'Eu
ropa. 

In Sicilia ii fermento è vivUsimo 
in tutta l'opinione pubblica. A Ra
gusa ha avuto luogo ieri sera una 
grandiosa assemblea promossa dai 
partigiani della pace. 

Il dito nell'occhio 

-* '-" - » _ j ; 

. Vi. f i. «>V* - »- . ~»i ."• ">? * 5 t i fì>' '/U .' •* 

B o c c a c h i u s a 
Una notizia da Tolde - htformm 

che «sono state imposte nuove e 

Etu severo restrizioni da parta del-
i censura sulle notizie relativa 

alle operazioni in Corea. Le nuovo 
disposizioni impongono che 1 gior
nalisti non citino 1 nomi ed 1 nu
meri del reparti, le* posizioni del 
guerriglieri, fa linee difensive delle 
Nazioni Unite, la loro composizio
ne, fl giorno e l'ora In cut esse 
rrsrmo ecccpate. Neppur* t* h , -
zlonalità dei reparti può essere 
specificata. Anche t commenti che 
Indicano un morale basso da parte 
delle truppe delle Nazioni Unite 
non verranno lasciati passare dalla 
censura In quanto essi costituisco
no une violazione dello aormo da 
Bteur««a». 

Finalmente ' f «fora«Usci «m«rl-
tenl et cuciranno le bocca. Votasse 
a deto cne se la cecisse eaehe 
Tramali, che sta /scende «n di
scorso sf giorno. , , , ~ , 

Rael l 
La Gtusthaa. s-feno dsiTon. So. 

rapo*, «vota cita «l'on. Giavi st 
limiti, nel suo stasso interasse, a 
taro da semplice comparsa nella 
vita politica italiana». 

Zitti tutti, che K» parlato un pe
rnio della politica, rata laroo el
fo». Saragat, prima marionatta nel
la vita politica italiana, 
Il fosse) d a l g l c r f i o 

• ,uuùig«Tn!v a ì ì e «infierì p iù L*4-
stmistiehe dal punto di vista della 
libertà umana, e portando allo 
estreme estensioni dalla tmrnagma-
sJone gli sviluppi cibernetici si 
può arrivare a fantasticare di 
macchine che et netterebbero un 

Sorno di loro propria tntrlattva a 
ventare e a fabbricare altre mac

chine Impreviste, macchine estui 
al'uomo che, incapace di poter ar
restarla ne rimarrebbe sterminato a. 
BenienUae Da Rttts, del Mi 

MMODKQ 
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Stamane tutti gli operai del bacino 
minerario hanno sospeso il lavoro 
per mezz'or»-

A Napoli hanno avuto luogo nu
merose manifestazioni di protesta. 
La segreteria della C . C . d . L ha 
diramato una mozione nella quale 
dopo aver ricordato I danni e 1 
lutti portati m Italia dalie truppe 
ftraniere. riafferma la decisa vo
lontà di tutti i lavoratori di non 
tollerare che 1 nostri soldati ven
gano posti al servizio di stranieri 
Per brigantesche aggressioni. Nu
merose sono le lettere inviate si 
governo « al ministro Pacciardi da 
gruppi di cittadini, fra cui quelle 
degli studenti del liceo Genovesi e 
della giunta giovanile del popolare 
rione Arenella. -

Trentuno donne hanno indirizzato 
a] senatore De Nicola *n« commo
vente ietterà in cui invitano lo 
Illustre parlamentare ad esprimere 
al Senato la volontà di pace del 
popolo napoletano. 

Anche a S. Maria Capua Vetere 
1 lavoratori al sono schierati com
patti contro i- piani di guerra. I 
disoccupati della città hanno pre
sentato ai Consiglio comunale un 
ordine dei giorno in cui chiedono 
l'uscita del governo dal Patto 
Atlantico. 

Un telegramma é stato inviato 
ad Eisenhower dal comitato della 
pace di Perugia a nome dei 377.000 
partigiani delia pace della provin
cia. «I l popolo della nostra prò-
- —-—-—• ^ — «•#« .«* SS B>^*CKSSBCSBs*SM — ~ 

desidera la oace • l'indipendenza 
dell'Italia compromesse dal riarmo 
della Germania e dall'Iniziativa 
americana per l'esercito atlantico. 
Riferite questo a Truman». -

Da Milano si apprende che I la
voratori della Montecatini di Ltnate 
hanno inviato ttn telegramma di 
protesta al Presidente del Consi
glio. Alla Grazioli r settanta giovani 
della ' fabbrica hanno Inviato alla 
2iu«Jfl»U« u à telegramma 4i »*o-

-V". ii? M» 'V* A - lì *• -. " - r* * 

testa al ministro della guerra Pac
ciardi per l'inclusione di tre divi
sioni nell'esercito at'antico. Ferma
te di lavoro da dieci a q-iindici 
minuti si sono avute nelle f abbr i l e 
della Vanze'ti. OJA\. Gelose. Cen
trale del Latte, ' TIBB Rom*tca. 
Nettezza Urbana ' Vigenfna. Falle 
Romana. Motomeccanica, A.T.M. 
Teodosio. FACE' e in numerose 
fabbriche di Sesto S. Giovanni. 

A Peschiera e Lcisn-izo e s e i 
paesi limitrofi la dist-tbuziorie ò i 
« cartoline > di preavviso per la 
chiamata alle armi ha suscitato 
un notevole malconte*vo e timor* 
fra la popolazione. 

A Busto il comitato comuna:a 
del movimento mondiale dei parti
giani della pace, tn seguito alla 
venuta in Europa del gerì. Eieenho-
erer. ha deciso di convocare, per 
domani sera, tutti 1 responsabili 
delle associazioni democratiche dei 
comuni democratici della zona per 
esaminare la grave situazione v e 
nutasi a creare e l'azione da con
dursi 

Il campione :. 
deirimperialisnto 1 

Eistnbowtr è d generale d w 
TTMUUB* mtnd* per orgamilsrt lm 
fmma ' m ' Europa, Gii dal fa*. 
irato h9*9 egh dichiarava; « i*Ea-
ropa ad ovest del Volga e la parte 
pio importante del mondo dal 
pssto Ot VIK* SAitncaHO». 

Questa memo dei trust, ftdett 
mttr prete ed esecutore dell* petì* 
rie* US.A. di ossei viaami» dm 
popoli, ba dichiarato mtmttmtm 
sa: • occorre eoa riaencìa, àa pa
re parziale e temporanea alla a> 
berta individuiU» e amore e . Ì 
monde e toppo piccalo eoe M H S 
coaccxjcai ngjde ss sovrasta aa» 
xioaale ». - , • • • ' * : i -, •• -
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La Giunta non vuole 
ia municipalizzazione 

_ ^ y i 

Rebecchini e -, Ferraguti sabotano il 
provvedimento - La mozióne Gigliotti 

La sospensione de l lavoro e l'a
gitazione iniziata ieri dal le mae
stranze de l la Centrale del Latte 
hanno riportato alla ribalta della 
e onaca uno dei più importanti prò 

"Le relazioni non vennero mai di
stribuite. - , •'* - • 

In questi ultimi giorni GigliottI 
ha presentato una mozione urgen
tissima n c ' l a . quale si Invita la 

LE A DESIGNI A ILO SCIOPERO ÌNDE1TO DA L POL1GR 4 FjlCO ! 

Gli operai dell'Atee e del Gas 
contro l'arrivo del gen. Eisenhower 
t ; Nuovo slancio nelle Sezioni del POI por anticipare la con

clusione del tosserarnento - Assemblee del comitati pace 

blemi cittadini che la Giunta cer- ,Giunta a porre immediatamente al
ca di non risolvere ' 

"in da quando l 'amministrazione 
d. e. si è insediata in Campidoglio, 
l'unica preoccupazione del Sindaco 
e dell 'assessore e x qualunquista al
l'Annona, Ferraguti, per quanto ri-
su arda questo problema, è -tata 
solo quella di presentare ad op,n| 
(cadere di anno una deliberazione 
c<iii la quale si prorogava la situa. 
r'one giuridica ed economica del 

' personale de l la Centrale. 
E ohe la Giunta non intenda fa. 

re p i ù di questo è stato chiaramen
te dimostrato nel luglio « o r s o , 
quando, in seguito ad una agitazio
ne dei lavoratori del la Centrale « 

. all 'energica azione del Blocco del 
rc*H>lo, fu possibile ottenere una 

, ri -scuasione > — che doveva essere 
definitiva — sul problema, da par
te d e l Consigl io Comunale . 

La discussione in Campidoglio 
durò due sedute intere, durante le 
quali apparve chiaro che Tunica 

- soluzione possibile, per migliorare 
, o. m e t t e r e in grado la Centrale di 
servire sempre megl io le esigenze 
de l la cittadinanza, era > quella di 
municipalizzarla. In pronoslto fu 
presentato dal Blocco del Popolo 

' • da] repubblicani un ordine del 
' giorno, a l quale aderirono anche 

fili assessori Angel in i e Bergamini 
* 1 consiglieri Benedett ini , Alber
tina Benc lvenga , Giordani, De Tot-
to e Asinari . La Giunta, però, Im-

. paurlta da l passo che avrebbe d o 
vuto compiere e sotto la pressione 
del l 'assessore Ferraguti ~- che pur 
essendo preposto alla Centrale è 
uno sfegatato nemico del la muni
cipal izzazione — demandò l'esame 
de l problema al le due competenti 
commiss ioni consigllari permanenti 

Natura lmente la Giunta si atfret-
' to a d ire ohe le commissioni avreb

bero -discusso il tutto con grande 
rapidità in modo da consentire al 

1 Consigl io di prendere la decisione 
, definitiva " il più presto possibile 

- Ma l e cose andarono altrimenti e 
'. de l l e decisioni prese dalle commis-
•' s ioni non se n e parlò più fino al 6 

novembre , quando il compagno 
- Gigli otti presentò una ' interroga

t o n e sull 'argomento. 
11 Sindaco e Ferraguti. che ri

sposero all'interrogazione, dichiara-
* o ohe~- l e "'Commissioni avevano 
• scur i to il loro lavoro e che sareb
bero «tate subito distribuite ai con» 
..iglieri le due relazioni conclusive; 

. ma d i maggioranza, favorevole a l 
ia municipalizzazione ed estesa dal 
'ons ig l i e re on. Caronia, l'altra di 
minoranza, contraria alla municipa-

: ! .naz ione , ed estesa dallo stesso as -
. e s s o » Ferraguti . 

l'ordine - del giorno la discussione 
FUlln proposta dj mtinic!naliz?are la 
Centrale del Latte. La Giunta, pe
rò, non ha ritenuto opportuno In
ferirla nell'ordine dei Invorl della 
seduta che avrà luogo venerdì 
' T a l e nuovo rinvio, secondo alcu

ne voci che circolano in Camp'do-
«jlio, dovrebbe apiegarsi con i ten
tativi fatti dal Sindaco e da Fer
raguti per spinperp Caronia a ri
tirare !a sua firma dalla rel igione 
di maggioranza. Ma è ormai chiaro. 
e i ' lavoratori della Centrale lo 
hanno esnlieitamente rimostralo 
ieri, che questi s'sterni di tempo
reggiamento lasceranno '1 tempo 
che trovano perchè non è più pos
sibile per le personali opinioni di 
un assessore, mantenere In condi
zioni precar'e una del le più gran
di aziende cittadine. 

L ' a r r i v o n e l l a n o s t r a c i t tà d e l 
m e r c a n t e d i c a r n e d a c a n n o n e , 
l ' a m e r i c a n o « I k e » E i s e n h o w e r . 
p r e v i s t o p e r il 18 p.v. e c h e al s u o 
so lo a n n u n c i o h a p r o v o c a t o u n a 
p r i m a o n d a t a di sc ioper i e di m a 
n i fe s taz ion i popoluri di protes ta . 
6 s t a t o ieri m e s s o a l l 'ordine de l 
« I o n i o di n u m e r o s e a l tre i iEsem-
b lee di fabbr iche e di c a s e g g i a t o 

C U opera i d e l l e off icine r e n 
frali A T A C del P r e n e s t l n o e d e l 
l'officina de l g a s al sono r iunit i 
In a s s e m b l e a g e n e r a l e e. a c r o 
e | t e n d o la r ichies ta de i c o m p a g n i 
di l a v o r o del Pol igraf ico di V U 
G i n o Cannoni , h a n n o d e c i s o a n 
ch'ess i di Indire lo «clonerò p e r il 
g i o r n o In cui E N e n h o w e r m e d e r à 
p i e d e ne l la cap i ta le . 

A n c h e al la Mrsi e alln F i o r e n 
tini si s o n o t enute r iunioni g e n e 
ral i . nel corfo d e l l e qual i f o n o 
"tute letto de l egaz ion i , incaricntf 

Otjjl tilt »rt iiriimlii -rtclit ioti 
(•artriti >rtssa li Ctmaiiiltnt Otfultu-
ilost i i ' l i Ftitmiaai i inorati tea-
i.gnl. Carnai, Di raaTio, Mutiti!, Orn
iti RcDit. Etti Taidti, Sttikall. Strqlt 

i D'Aigila, Batata Farmela. Gialla M:<etti. 

di far conoscere a l l ' op in ione p u b 
blica l ' ind ignaz ione di q u e l l e m a e 
s tranze per l 'arr ivo di co lu i c h e 
fu l'artefice m a t e r i a l e de l b o m 
bardament i di S a n L o r e n z o . 

I lavorator i de l la R o m a - L i d o e 
di .Ost ia si «ono impegnat i a far 
sent i re la loro protesta per il 
n u o v o a t tenta to a l l 'es i s tenza p a 
cifica di tutto il popolo . v -

A n a l o g a pos i z ione è stata a s 
sunta dal persona le de l l ' I ta lcab le . 

Per oggi , in tanto s o n o p r e v i s t e 
due imnortnnti r iunioni p r e s s o li 
Comi ta to p r o v i n c i a l e de l la P a c e 
in Via Pales tro: una . a l l e ore 17, 
de l le rappresentant i i c o m i t r t i 
rionali e nzfendnli e le l e g h e dell». 
Pace: l'altrn, a l l e ore 18, di tutti 
i pres ident i e i segretar i de i To
rnitati r ionali . D o m a n i a l l e 17 si 
r iun iranno inoltre i comi ta t i n-
j.ienclnli al c o m p l e t o e a l l e 18 le 
g iunte g iovani l i . 

L'arrivo di E i s e n h o w e r , c h e 
c o i n c i d e r e b b e o p r e c e d e r e b b e di 
d u e g iorn i sol i l 'Inizio de l C o n -
"jres«o p r o v i n c i a l e del Part i to C o 
m u n i s t a I ta l iano a R o m a , h a p r o 
vocato un i m p e g n o co l l e t t i vo d e l 
la m a g g i o r a n z a d e l segre tar i d i 

GRIDAVA: "VOGLIO ANDARE Al. MANICOMIO! «t 

Fugge dal Policlinico in mutande 
ma uiene catturato dagli infermieri 

V 
( -Lo spavento di una signora alla vifta del bizzano evaso - L'intervento 

di una guardia di finanza - 11 malato riportato alla neuropsichiHlrica 

Un ' drammaticissima quanto piato- di trovare una persona che ti sappia 
sa «cena si è svolta ieri sera, verso dare una Indicazione, quando ne hai 
le 22.10. In viale dell'Università. A [bisogno»! Quindi, dopo aver pronun-
quell'ora. un ragazzo sul quattordici ciato a mezza voce qualche parola 
anni, assai pallido e scarno, con 1 di scusa, si allontanava. ' 
capelli tagliati cortissimi, usciva tur- Ma proiirlo In quel n'0"iento dalla 
tlvri dalla Clinica Neuropstchlatrica porta della cllnica uscivano di cor-
e si avviava verso II viale della Re- sa tre uomini indossanti grembiuli 
glna. Dopo pochi passi, 11 ragazzo bianchi, tre infermieri, cioè, alla vi 
i l imbatteva in una giovane signora. 
la quale, al solo vederlo, lanciava 
un grido di spavento. Il raznzzo. In
fatti, era • in mutande ed indossava 
•oltanto la giacca di uno di quei pi
giami che le amministrazioni ospeda
liere forniscono al ricoverati. 

Per nulla imbarazzato. Il bizzarro 
Individuo si avvicinava alla signora. 
•1 Inchinava e le chiedeva con una 
voce .calma.. ancora infantile, che 
contrastava stranamente con il suo 
assurdo abbigliamento: « La prego di 
scusarmi, signora. < saprebbe Indicar
mi la via più breve per andare al 
manicomio». E polche la poveretta 
paralizzata dalla sorpresa, dallo sbi
gottimento • dal Umore, non trova
va parola per cavarsi d'Impaccio. 11 
ragazzo allargava le braccia e scuote 
va la testa con aria desolata, come 
• dire: «Sempre cosi; non c'è caso 

. : * > 
TRIBUNA PRE-CONGRESSUALE 

Lottare con la coscienza 
di essere nella legalità! 

L'Iitereiuite impatta del c m u i o Cauli 
'•* ' Netto sforzo eh* le sezioni e le 
-p cellule doteranno compiere per dl-
f'J ventare degli organismi politici ca
m p a c i di lavorare in maniera auto-

* noma e differenziata, mi sembra che 
- > una attenzione molto maaaiore che 

. list panato vada rivolta alta lmpe~ 
- stazione concreta, non Bolo propa-
- aundlstica, ma anche organizzati va 

, . detta lotta per imporr* dominoti*. 
i in ogni attenda • in oont strada, i l 
ti rispetto alla Costituzione e alla 11-
v berti costituzionali. 

Per essere più precito, ritengo eh* 
? esista te molta oroaniszaslonl di 
- Partito la tendenza a sortotMilutara 

L_ attesta arma che è oa'ai nelle «ortre 
V mani per portar* l« masse non co-

* muniste « senza partito olla t'fftd 
•• contro i ylappi ultrareazionari detta 
- . borghesia, i quali, per scatenar* la 

Otterrà, hanno assoluto bisogno di 
'•>' instaurar* una dittatura di tipo /a -
r,* scista « di violar* perciò la Corti' 
-; turione. 

Mi sembra che la parola d'ordine 
detta Uberto, lanciata dal Partito ir 

ta in un ambiente dova l'aoitatione 
di Questi problemi ojffre larah* pos
sibilità di intesa con tirati sociali 
* movimenti che tuttora sfuggono 
alla nostra influenza, 

i— . . . • Loca Canali • 

Un giovane manovale, 
ferito a temperinato 

sta del quali " ragazzo si dava subi
to a precipitosa fuga, gridando: « Vo
glio andare al manicomio 1 Non voglio 
più stare In clinicaI Voglio andare al 
manicomio »! . 

Cominciava cosi un Inseguimento. 
che si prolungava per qualche minu
to. sotto gli occhi d.el1a povera si
gnora. sempre più sbalordita, e • di 
altri rari passanti. Infine, il povero 
folle veniva fermato da una guardia 
di finanza e quindi raggiunto dagli 
Infermieri, l .'quali, dopo breve col-
luttatione.'fo riducerano* all'impoten
za e lo riportavano quasi di peso nel
l'Interno della cllnica nueropsichla-
trica. 

La-spiegazione del curioso episodio 
era assai semplice. Il ragazzo, tale 
Aniello C , era stato ricoverato re
centemente in ' osservazione, avendo 
dato segni di squilibrio mentala. Ie 
ri sera, approfittando di un momen
to di disattenzione del sorveglianti. 
durante ti cambio del turni di guar
dia, è riuscito a fuggirep rima che 
gli infermieri si accorgessero della 
aua scomparsa. Per fortuna la sua as
senza è stata notata pochi minuti 
dopo ed è stato possibile riprenderlo 
prima che commettesse qualche g e 
sto irreparabile. 

L'airto <fi Consuelo Crespi 
si scontri con un'« Aptilia » 

Un incidente, che non ha causato 
danni alle persone, si è verificato in 
piazza S. Apostoli. Una Fiat yx>. al 
volante della quale si trovava la s i 
gnora Consuelo O* Connor. moglie ol 
Rudy Crespi, al è scontrata con una 
Aprilla, condotta da Samuele Sonni-
no. Le due macchine, particolarmen
te la «Topolino», sono rimaste gra
vemente danneggiate. 

Alle ore 16 di ieri, la settantenne 
marchesa Alba Morozzo della Rocca, 
abitante m via del Prati Strozzi 95. 
è stata Investita da una «Vespa» 
mentre attraversava viale Mazzini, al
l'angolo con viale An«elico. La « V e 
spa » era guidata dall'imniegato AD

II manovale Guido ValeBxJ. di » gelo Blagettl. abitante In via Fillp-
annl. abitante In via Casale di S. Ba- pò Corridori 19. La Morozzo ha ri
siilo SS. si è presentato ieri pomerig- portato la frattura della gamba de-
gio al Policlinico, verso le ore 1J. «tra. per cui e stata ricoverata s l -
per farsi medicare una ferita da ta- l'ospedale S. Spirito 
gtk) al ventre e una all'avambraccio. 
Si tratta di lesioni superficiali, gua
ribili In pochi giorni, n Valenzl ha 
dichiarato di essere stato colpito-con 
un temperino da un altro giovane, 

Ceneda 39. è stato truffato, con fi 
classico sistema delle stoffe, della 
somma di 170 dollari. 

Ignoti ladri hanno rubato un fur
gone della ditta Galbanl di Melzo. 
contenente due quintali di formag
gio, del valore di 330 mila lire. Il 
dott. Giuseppe Caruso, medico, abi
tante In via del Monti Parioll 42, è 
atato derubato di 123 mila lire Un 
portafogli contenente 29 mila lire è 
stato sfilato dalla tasca del trentot
tenne Enzo Zavaroni, abitante in via 
La Spezia 24. Il rappresentante di 
commercio Flaminio Pretti, di SO an
ni. residente a Torino, «-stato deru
bato di una valigia, contenente dol
ciumi per un valore di 80 mila lire. 
Durante la notte scorsa, ignoti fur
fanti sono penetrati in uno stabile 
in via Monte delle Gioie 4.-e's i sono 
impossessati di' una notevole- (quan
tità di cavo telefonico. I danni .ascen
dono a 160 mflsrUre. ' « ^ 5 ^ « 

S e z i o n e de l Part i to s t e s so a c o m 
ple tare la c a m p a g n a de l t e s s e r a 
m e n t o 1951 c o n u n a s e t t i m a n a 
di ant i c ipo . *•• . " t* 

T u t t e l e a l tre Sez ion i chi» h a n 
no d o v u t o lasc iare 11 t e r m i n e al 
Riorno 21 si sono ppro Impegnate 
a fare e n t r o il 14 def init iv i nassi 
in nvnnt i : cosi A u r e l i a . C n v n l l e g -
Seri, M o n t e V e r d e , » Te-staccio r 
Trionfa le r a g g i u n g e r a n n o il 90*'e 

Forte Aure l io , Ot tav ia , P r i m a -
vnl le , G i a n i c o l e n s e e T r a s t e v e r e 
l'flO'V 

Fra le a l tre m i s u r e , p r e s e da l la 
b » c e de l Part i to ppr a r r e l e r a r e 
il t e s s e r a m e n t o q u a l e eff icace r i 
sposta al la provoepz ione d e m o 
crist iana e s t a t u n i t e n s e , v i e n e 
inoltre s r f n o l a t a la sfida del V 
ni VT Set tore . 

A n c h e nel la g iornata di ieri, in 
alcuni mercat in i ner i fer ir i si FO-
"o t e n u t e affo l lrte a s s e m b l e e di 
' 'onne e In a lcuni Dnlazzl di T > -
etnee-'o si Fono tenut i comiz i ne l 
cortil i . 

I LAVORI DEI DISOCCUPATI NELLE BORGATE -

Collellore alla Laurentina 
unai strada a Top Sapienza 

Una bambina {inciampa) su una (via scon
quassata.e perde un occhio E, i milioni? 

»» . - * 
Da cinque giorni, 130 disoccupati .frantumi le al conficcava in un oc 

I problemi dell'ATAC 
oggetto di una conferenza 

// Comitito Inltrtindacstt Autoftrro-
trammen comunica: < Le Organiszazioni 
Sindacali degli Autoftrrclramoierl (C. 
U. I. /... C.I.S.t... U.l.l.) proicfuendo 
ntll'optra intrapr*$a nell'lnttrttte dei 
intbbhcl ttrplil di tra%porto, hanno di
etro di prtndtrt dtllt concrete Inltiatinr 
al fine di affrontare in maniera defi
nitiva la solution* del problema relalloo 
all'efficienza delle due franai aziende ro
mane (ATAC e STF.FER). le quali, no
nostante «Il sforzi compiuti finora e 
per quanto abbiano realizzato notevoli 
miglioramenti, coma nel caso dell'ATAC, 
non sono tuttaola ancora In condizioni di 
rispondere alle letlttlme e sempre pfà 
larghe esigente della cittadinanza >. 

Pertanto. Il Comitato Intersindacale ha 
decito di Indire protiimamenle una pub
blica conferenza nel corso della quale 
il problema Berrà ampiamente dibattuta. 
Alta contertita saranno Invitate le au
torità, le maestranze * i dirigenti alien- ! 
dati, tll utenti e gli studiosi di tale\ 
n*ateria. 

della borgata LtuienUna iono ecesi 
In lotta contro l'incuria delle auto
rità capitoline attuando lo sciopero 
a rovescio ppr la costruzione del 
collettore di Via Cristoforo Colom
bo. L'agitazione, che Incontra seni 
pre nifi la solidarietà della popola
zione e del commercianti della zo
na. trova la sua gliutinVazione nel 
fatto che. nonostante 11 Comun** nb-
b'a «lanciato 1 fondi per la costru
zione dell'oppra. i lavori non erano 
ancora stati Iniziati, mentre i d l s o o 
c«patl continuano a v'vpr»» In una 
s i t u a t o l e di acuta IndlTenra. 

Un* delegazione della borgata si è 
aneh < recata al Comune, facendo 
predenti le nere«sltà d»He zona e 
ponendo In rilievo 1 benefici ebr 
dall'opera trarrebbero « a la popo
lazione, rhe vedrebbe risolto uno 
dei tanti prob'errti rhe attpndono da 
anni una definitiva rotazione, ala 
1 lavoratori dt«orrnpati co.«trettI e 
vivere nella p'ii .«quallida miseria. 

Un tr'*te ep'sodlo accaduto in 
queVI giorni è venuto a gettare 
ma^g'orp luce sul'a necessità di la
vori pubb'iel per la borgata. Una 
b'mba di 4 anni, Maria Grazia Ciu-
rhl, rbitante in una delle grotte di 
Via Forte Ostiense, mentre si recava 
ad acquistare un flapco di varechi
na, Inciampava per ima delle mairi- ' 
dotte .1 traci e della borgata cadendo 
al suolo. Nella brutta caduta, un 
pezzo di vetro del fiasco andato in 

IIIIIIUimiMIIIMIMIIttlMItlfHIItlItlllllllllllllllllMlllfl 

chio che, nonostante* 1» cure dei 
sanitari, rimarrà purtroppo spento 
per eetnpre. „ • 

A Tor Sap'enza, 40 disoccupati 
a t a n n o lavorando ed hanno qua-
al ultimato • la costruzione di una 
nuova strada nella borgata (*! trat
tava di un viottolo Impraticabi'e -
V. Giovanni Rurellal). 1 disoccupati 
acno stati sostenuti dalla solida
rietà 41 38 famiglie della zona, che 
h?nno sottoscritto 1000 l ire ciascuna. 

Si tratta di una vera e propria 
strada, con tufo e p'étrlsco. mate
riale donato dal presidenti del luo
go. I disoccupati, sempre C-D l'ap
poggio della popolazioGP, Comune 
permettendo, faranno anche l'Im
pianto elettrico per l'illumlnaz'onp 
della strada, e. nel l imite del p ^ -
«'blle. cerrheranro di portare l'ac
qua nelle case che ne sono prive. 
I disoccupati fperano che il S'nd^c-
di Roma, drpo la v*£«ta alla città 
di New York, si degni anch» d! 
andnre a v'aitare u m s*r->da eo**rui-
ta dai cittad'nl di Tor S-p'pnza. 

P l C C O L f t 
CRONACA 

Offi tilt trt 11 alla tatù» Ottima 
(da «tram» ) m . 40) ti (erri il Ma
nti» nll'aaitl lilla c l tm tpuala • iti 
Imrattri, ti tial» iitttat farltdyart 
IttU 1 ctafatai iafiUtf. 

I giovani lavo*af»'i re'IamMO 
l'imponibile di mano d'opera 
Su Invito della Commissione giovanile 

della O.d.L, si tono riuniti Ieri 1 rap-
presentan'l del seguenti movimenti gio
vanili; la Comrals*lon» ragazze UDÌ, la 
sezione giovani!» dol'UIL. Il fronte mo
narchico giovanile, ta commissione giora-
nl!e provinciale, del PSI. la Federazione 
nioraril'é Comunista Italiana, la commis
sione giovanile della O.d.L. 

Nel corso del'a riunione è stata esaml-
oata la attuazione In cut versa la (fio-
Trota rovan*^"A'/*one!U5Ìonet 'gli"Inter- J 
venutK luuno, stabilito di concardare una ' 
s-Ime comune,per• 'a ^urlone de!,più 
argenti' problemi "Interessanti le masse 
giovanili. In partlro'are è stato deciso 
il chiedere a'ie competenti autorità: ;k 
tpp'icazlone del* legge 1938 sull'imponl-
bile del'* mano d'opera jtlsvanlie; l'im
mediata «pertugi del eor.'l di rlqua'lfl-
carione professIonaTe; IVstenjlDne dei sas-
ddlo di disoccupazione ed gtoranl senza 
lavoro. 

la FeVaziore edili 
per i. licenziati di Capannelle 
In merito al licenziamento de! T00 

operai d»lle Impr.-se Quastl-Fraschettl-
Trlnca; VI1% e Pisimierl. che come è no
to sono ri misti senza lavoro In «.uanto 
Il Ministero d«gll Interni ha fatto rhiu-
derp I Cantiere oer manean?» di fondi, 
"a Federazione EdI'l ed Affini ha inviato 
una lettera al Gruppi parlamentari i*e' 
Sena'o e della Ontne-a d»r« Clrcrx<cr| Io
ne di Roma. Ne'"« lettera la Federazione 
Kdi I dopo aver descritto le rrl-ere ron-
dizlonl In rul fi sono venuti a trovare 
"00 padri di famig'Ia nel pieno de'I'ln-
vemo, chiede al par'amentarl c"l inter
venire presso II Ministero degli Interni 
per sollecitare 1* ripresa d'I lavori. 

Un marito focoso 
rompe il naso al la mogl ie 

La venticinquenne Fernanda Della 
Bella, abitante In Via Clivo di San-

. l'Antonino 13. * stata ricoverata ieri 
sera, verso le ore 20. all'ospedale San 
Spirito, r>er rattura delle ossa nasali. 

' La Delta Bella aveva poco pr'rra 
i Incontrato 11 marito Alvaro Candì-
jdore, di 27 anni, dal quale 6 sepa

rata di fatto. Tra i due 6l era accesa 
• una discussione. Interrotta improvvi
samente dall' uomo, 11 quale, sferrato 
un pugno contro 11 naso della mo-

l ?l!e, si erano poi allontanato. lascian
dola sanguinante e tramortita. 

U tiara** 
— Ofd atoctlta'l 10 josttt (10-MS): S. Ilio 
Il *>!• si leva tilt 8.04 • trtsotti sii» 
1«.M. 
— lilliltiM Itaoiralict: Betlstriti ieri: «tH 
nucei 43. fctnaise *2: tih mori1 1; sorti 
mswh: 3?. lesus'.s* 27 ÌUt/nnoni trascritti T7. 
— Itllittiat mlnrtlijict: Tempertror» tu*-
5 .ut e stinta! d: '*rl: 8.3-135 (dinpao 
8.6-19.2). Si prevede cielo iurok«o • tem-
wriiar» itsiiostra. 
Visia.Ua a ucalta.il* 
— TittH: Ocmcerte dirette di tyta hcbvn 
tU'Aryeat'Bt: « U b!sr*er:et iomi*% t tU'l-
teaeo 
— Ciinai: • R I.M. eesfettlces IOTI • ti 

J jtttr» FeaUne: < L'taunlt 'alitai . tlI'A-
r'sa«. ' BttVHnl, Metropoiilta • Soperf'as-

xa; «U iRtlioeriet • ' tiì'AMra Oa'f asta t 
GOJÌM: • Domtnì è trnooo itrd. . ell'Irn: < Il 
l»r!«tet« MitsMno • ti iMm'n «io. Ol.oiVt e 
An**s t: • l.'i'VMttor* j^iertle • al Piavi: 
t IVI: j!t B-3 ai i-ì «e » i' .«iKce Mtt-
jker'ti. J- • - . 
— Bliilj Rtt« 'Aiturrt: or» 18 ptjlm scelte. 
f* t'Pt-jtt • 4". Gotnod. Rete Ro«»: or» J1.03 
Unel'oi « 8 strument'; or* 21.30 eoocerto 
f4j!miei. 
— Moitr*: hc's'onl « dip'nll èeiriarsor» 
hrìq* delTSOO Felie*ea Rops ti!» diedri*! 'V. 
Iella SiJ-nnfr't 6): d'.pnli e 'se«osi d! Mi-
l'vv* t Piltun Birbe-ai: persoa»!» di (hiif-
t'<»li tilt Gillerit Pilms (P. Aogust* Imp*-
utore 32i. 
Conftreaia 
— Om costatala «ni temi: « Teea'oi » onv 
net mo sella catturi mo4*nt • M"à tenuti do
ttili tlle ore 18 dil prtl Pitlo Dir*. Pre-
ridi delle Fico!l\ di hije«iner!» n-ll'IJa'.Ter-
s'ti dì Hoon». ne'.U *H» della • Dtntò Ali-
ni eri ». P.r;i T-rtett. 27. 
Concordo 
— II Klniitiro di] Tttort ht ht'A'io UD era-
eor*o per e«Tii i 114 pojti di Voloniir'o rei 
raol* d jnipmo B deijli offici o'ov'nriih del 
Te«»r« Amn'vsino! fiao si 31 corrente. 
Varie 
— Di domisi aneli ti Tcilrt dell'Operi es
tri li vigor» la -rlduroae Enti t Mainale 
itqtt eiilUti eoa ti tesseri del 1951. Il Tea
tro S «noi ha <*)r.'-e«o li r'dorone del 50 
per e«3t« per gli spe'.tiroli del venerdì. 1«-
Bikli • aereoiedi. 

Latto • 
— Si è ipriti nei giorni t»>rt1 il mimst d«l 
onpoìiri wrr'd-.ri c'eliit; r>te"ad© e 0'iir4W 
Torciceli. Allt tim.gl a vivlss-m* condogl iati. 
Solidarietà popolare 
— 0. B. eatriit trntutTnat dlMcnrpito ti 
trovi in trIMi wodircni lia'.^l'.iri ioi'.ima 
n>i li mogi:* ed il ino b'mb* ricoverilo il* 
l'ow«diìe. Inv.tre «a i.tito quiìsiui *i »f-
fer'e d: Iiroro i l i . aevfi segrt-ter i di fed*-
«ioae v 

ITALIA . U R S S . 
Oggi alle 18,30 Importante riunione di 

tutti 1 responsabili del circoli rionali a 
azienda"! — interverrà alla riunione 11 
dr. Umberto Crronl della Direttone Ka-
rionale Italia-URSS. 

Si comunica che è uscito l'ultimo ru
merò della rivista. 

Per Walila P l a n i . ' coimputato 
nell 'assassinio de l padre e del la 
cognats , è prevista oggi la s e n t e n -
aa. n P. G. ha chiesto 1 ergastolo 

Un morto e offre venti feriti 
in un pauroso scontro ferroviorio 

Il macchinista del DD n. 12 partito dalla stazione Termini alle 
ore 7,25 in gravi condizioni • Il traffico sospeso per tre ore 

con il quale aveva avuto una lite 

insieme a quelle delta pace e del £ ^ ^ ^ B o r > a U d | s_ B^,,,, 
benestare, vada non • soltanto valo-

•~ rissata, ma concretata alla base, ot -
..;• sia vangano studiate nel piano di 
'-*" faporo di orni cellula delle Inizia-
Y ttve particolari a seconda dell'am-
^ . bienu (conferense, dibattiti, costl-
r- tastone di vari a propri comitati 

• «wterpartitict. agitazioni contro to-
• prxsi nazionali e locali) «0lncJ.« 
'.-, tariti conoscano la CostituzÌ<»i« e lot-
^ (ino per difendere la legalità re~ 
'/a pnbbHcana contro l« aperte i l lesa-
*- fit* dot noverilo « deolt scherani 
- aodrcauM. nei nostri piani di lavo-
£ n» oiMrianw aualcnna di oneste tni-
i^ s ia t tw snUa quali Wsoonera poi 
ij_ muoverà tutta l'organissasione (di 
^l ceOuMa o di mettane): prendiamo 

con I dirtoentt locali dagli 
organizsiamo i»ttemu 

__ „ conferenza, anche sci-
§'« tanto tn/ormatioo, sulla Cosritiuio-
^n«: se i dirigenti si rldmtcno sma-

setacntROtf « /acclamo delle allenn-
^ sm dm basso, con dai volantini, a 

; voce, con «na lettera, un giornale 
.«tarale; nttlixsiamo t CRAI», i «in* 
datati. !« ntsoetaxiont cnltnraìi; ma 

ÌÌZ facciamo conoscere ta CoatUnziona 
'Zi a organizziamo, senza settarismo, la 
?i: una contro te Ptolartoni di essa. 
±r ts. lotta per te Hbertd costituztonaH 
ky è coma eflìeUa par U benessere, una 
&' latta contro tu guerra, una tetta na-
2r: 2tenate « al tempo scasso rtooiaefo-
^5 noria cosi coma lo e tutu la poH-
ET- tica dVrfty» c f « s e operaia, 
L-0 Dobbiamo riconoscere die. su «no* 
&~ eri najnti, oviate eUf/uso «n motte or-
•J oonSatrtoni eli osnv «no stato, d'oni-
Sg' mo di fast/asma a eV f>osttctt«: fona 
\*psr*K* noi scatsi conosciamo pon 
y'Xa nmeswnm eH tutta a eU mUeansa 
pÀ che ti afra te Costttnatene. capito* 
* Homo prtnnl «neoni di aver provato 
±' a cowtNaffers. Lz lotta in difesa 
e: detta albana ver tanti e» propooon-
maaLdM rteMeac « dV sctopero tn oeni 

• in ogni orfano, è tetta 
_ , • te fame: 4 te 
*je Zlmm M M «Wte rnattneaanVM di 

« « « t e n d a o d i 
ette 

Un fabbro americano 
truffato di 170 dollari 

TI 'fabbro americano di origine Ita
liana Gregorio Verrini, cinquantenne 
provvisoriamente alloggiato In via 

Rubò mezzo milione 
dalla casta del carcere 

Il ragioniere di Rebibbia se la intende. 
va anche con la moglie di un detenuto 

V 

81 è Iniziato ieri di fronte alla del procuratore della repubblica eh, 
OC sezione del tribunale H processo 
contro Giuseppe Ferraro. ex capi
tano marittlnso, ed al momento dag
l'arresto ragioniere del carcere di 
Reb'bbie. • delia vua presunta aman
te. Rotallnda Miotti. 

n Ferraro ora tmontato di aver 
abusato della *aa pubblica fnozl^-
ne per commetter» una serie di 
falsi allo scopo 41 sottrarre danaro 
par oltre MoOOO Une alla cassa del 
rareere, ed Inoltre, insieme ecn la 
Miotti, di arerò sottratto • pò! ven
duto sigarette destinate al detenuti 

Su Querela del marito della M'o*-
t | . i due erano Intentati di adul
terio a di c o m m o n * di minorenni 

La relazione del Ferraro eoa «a 
M'ottl iniziò allorché quest'ultima 
ebbe a rnccomsndare a marito da» 
tettato a Rebrbb!a ai ragioniere. 
Sembra purtroppo clip lo cure del 
raf lonlere s i rlrolceniero Inreee » 
eoa eeeev 'Ta arteetìcme «Ha allot
ti eteesw. Di qnl la fori» del ma
rito eh*, appesa scarcerato fu eoi-
lecitamente Informato dal vicini 
delle treaehe deVa modll». • • **• 
qtteote anehe del frequenti rapporti 
con fi Ferrnro. Manna «ile etrette 
dal marito, la Miotti nego ogni er*n. 
sanwroado d i a si recava ogni fiorn'-
«1 onreere so lo per ori eerto com
mercio di atgarettt rhe erta a v v s 
tntrapreeo e o a fi ragioniere, al trae 
di •roenrnrit qnaleaa* por vtrerr 

hnmuamnt avasaatlene delte Miotti 
•«« nardo ai nxrtvnro «al vgtnle 

stabili subito una severa inchiesta 
e deferì a irA.C. l 'ormai ma tote 
ragioniere don-Giovanni. 

Ieri in adirata U P.M. ha cbiaotc 
per U Ferrari cinque anni di car
cere e per la Miotti due anni e te 
tneel. 

Domani al avrà la aenteiixa. 

ftlUNlOMI SINDACALI 
a n i : oer tlle IO r!«aV«« »n«eri sali* 

CI. iei v^wet. «>t'er; laartai K«tt;. 
Va Otti* Tea- • €^«Ji ». I>-».M1 Ss»»»!: 
GenitKn. » *. 0, Deorfl*»: r*»riV t A-» 
sa fcart.- kt>cen. ta+»tm'.' tztrA:. GtlV | 
f. Trteettm: Sai-* Salia": r u /.irri.a: CO. | 
GB- C»„ V* 6. fraeca; Onatarti, Stana* t | 
r"a r«fae«<aa: Se«r*«a<. fèria farn: Ì . C U , j 
Tafani: frectokol. Mtnam Twiril; €H* \ 
e*. Tla aatni; SM. te. *ft*et. ) l i fan» « 
fiemlaia: Vitali aiananM. Via VJW tae* 
3»!etw: D" Veiall. Tale» S. *»»k,- q»aa»rttl. 
r.a M »a9aK»la. R tfrtianllle ori «n> 
ii«W fornaciai, t H 0.0 «al S.anvav» 
ftfli e «Vile 5*tt**n*«t hi ut**. 
^fClM: «ttl «Ite !t.9» rise, stfaeri. M 

Ci te lefonano da Livorno: • «venuto per l'emozione. 
n direttiasimo n. 12 proveniente D°P<> averlo visitato, i medici de-

da Roma si * scontrato ieri ™ « t a . ; S y « v * o Ì ^ ^ 

•affami i 
Oexanai AnultV. lati reati iella Cam. (he» 
aVilfortet. «fet «lì* ta »ran« M L 

OBI . a t r i l U : teel ali* Ifl i OonK. asr 
la «alretni Mia (urnu* Htaall Fnaw 0LL. 

• r r t U f t o W : «et) «11« l« OD ta te«>. 
D1U: Tata 1 Usaslwtl. astrai al mun

tati. «ti! nanne» ri lsne aalrCTl. T< 

;c. 
_«^». > Ì / J I &*:.;?*£ìiA • "fic<ztò*VJ^i 

'. r 
E*t^.--J* 

la CtU «fK «De i l 

•fkÈ^^iivju, 

alle 11,04 all'altezza della stazione 
di Bolgheri con un carro-cantiere 
francese, composto di urta motrice 
e d i un carro attrezzi, che si tro
vava in quella stazione per a l d i n i 
esperimenti . 

Nel l ' incidente decedeva un opa-
~aio francese, il 36enne Leon Rotise
ne Uvo di Mrdane, che «i trovava 
%u\ carro attrezzi, mentre c inque 
oersone ven ivano c i tratte dai rot
tami in gravi condizioni . Tra : 
viaggiatori sj sono avuti anche nu
merosi contusa di cui 15 sono sta
ti medicati al l 'ospedale di Cecina. 
Il macchinista de l direttissimo, tale 
Consolato Aloi , di anni 54. ven iva 
trasportato con una macchina ni; 
passaggio al l 'ospedale di Livorno 
dove ven iva ricoverato " con pro
gnosi riservata, per ferite alla t e 
sta, frattura del bacino, contusioni 
al l '?ddome e agli arti Inferiori. 

Il dirett iss imo doveva fermarsi 
oer passare quindi sull'altro binario. 
dato che il primo b.nario era occu
pato dal treno-cantiere francese: 
sembra però che i freni non abbia
no funzionato prontamente — forse , 
a ca i rn de l la um'dilS — e il treno. 
slittando, proseguiva ' nella sua 
corsa andando a cozzare v i o l e n t e . 
mente contro fl convogl io . 

Il carro invest i to è a r d a l o l e t 
teralmente distrutto, mentre il l o 
comotore e I vagoni di testa non 
hanno riportato gravi danni N e l 
momento dell 'urto scene d i vero 
"anico s i sono avute tra i viaggia 
tori de l treno molti dei quali si 
sono slanciati fuori dai finecirini 
oer metters i in salvo. 

La l inea è rimasta interrotta fico 
a l l e 15.30. A l l e 16 i treni r iprende-
\ar .o a transitare so lo su di un b i 
nario, es^erdo l'altro ancora in-
tembrato dal carro arsenale, rìdot-
'o ad un a m m a s s i d> ferraglie. 

Un carabiniere f.b.r. 
..' tenta il suicidio 

Un carabiniere affetto da t-b e , il 
V e n n e Guido Burlo, nato a Bcgno-
regio, da tempo ricoverato al terso 
»4*no del DC padiglione del sana
torio Samarrlat, ha tentato per due 
volta di seguito n suicidio. Crano 
l e ore • circa, quando il Burla è 
stata vinto scavalcare ti davanzale 

t e n d o n e di spiccare lnùttmo" salto . 
Il tempestivo intervento di due altri 
ricoverati ha impedire che u disgra
ziato sì uccidesse. Fio. tardi, il po 
vero giovano vaniva trovato privo 
dì «essi m on corridoio, eoo una 
ferita da «aglio alla tempia destra. 
Nel cereo dì «na ferratile crisi d! 
depressione, a melato et era e o v 

anjtUaa, L Wf e o a « a ealtallo a «utadt «ra 

co. essendo crmal trcpDo grave 11 
amo atato di agitazione. La ferita 
alla tempia non e fortunatamente 
tale da destare preoccupazione. E* 
stata infatti giudicata guaribile In 
una sett imana. 

t 

Marrella lotti ha ifewsfo 
. c o n t r o 1 suoi rapinatori 
L'attrice cinematografica Mariella 

Lotti si è presentata Ieri alla Corte 
d'Assise di Latina, per deporre in 
qualità di parte lesa nel proecssr. 
eontro una banda di rapinatori che 
1*8 settembre 1946 l'assali sulla via 
App'a. nel pressi di Itrl e la depredò 
di gioielli , danaro, vestiti ed altro 
per un valore di cinque milioni. * 

L'attrice, che nel processo com
pare con 11 eoo vero nome di Anna 
Maria Planottl . ha confermato quan
to ebbe a dichiarare al giudice 
Istruttore. Il d'Irrisore di due degli 

imputati ha chiesto di esibire un 
numero di una rivista femmini le . 
nel quale fu pubblicato un articolo 
intitolato « Il mio bandito », a firma 
della Lotti. Nell'articolo, a detta 
dell'avvocato, l'attrice avrebbe rive
lato che 1 rapinatori le avevaso pre
posto di restituirle tutti I gioielli. 
La Lotti ha negato di aver scritto 
l'articolo, e la Corte ha respinto la 
richiesta del difensore degli impu
tati. L'avvocato ha chiesto allora la 
citazione del redattore responsabile 
della rivista « Bella ». La Corte si e 
riservata di decidere alla prossima 
udienza d e l l l l gennaio. " -

l e «Due Palme» in vendila 
In scatole da 100 

La Direzione Generale del Monopoli 
d» Stato ha comunicato l'avvenuta Im
missione al consumo delie sigarette 
e Due Palme • condizionate in arato
le di latta da 100 pezzi, al prezzo di li
re Irton la vratola. 

C a s a d e l l ' 
ASTRAKAN 
P E R S I A N O 
e B U K A R A 

MAPIl 
offrono 1 più hei fiori 
d e l l a P e l l i c c e r i a 

Condizioni di pagamento 
12 mesi senza anticipo 

• 

Via Campo Marzio n. 69 
primo piano - tei. 683.312 

Un incendio nel camino 
è cosa che succede purtroppo con 
molta frequenza In questa stag one. 
Premunitevi usando la « Dlavouna ». 
che spazza la ful igglre da camini e 
tub'. p r e v e r e ed est ingue gli incendi. 
« Combustici » - Via Manzoni n. 44 
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l'KOSCIOI.TO ASTUNI M&SSINKO 

Non sequestrò nessuno 
il Sublime e Gran Maestro 

L m • 

C O S T I T U Z I O N E 
D E L L A 

REPUBBLICA ITAUANA 
• con prelazione di 
! U . T E R R A C I N I 

po tre te . r i c h i e d e r l a a l C e n t r o 
; D i f fus ione S t a m p a de l P C . I 
{ — Vi» d e l l e B o t t e g h e o s c u r e 
ì n- 4 - R o m a — a i Drez2o di 
> . ' L> 5 0 la c o p i a . - . 

COSTOLA 
ADAMO 

G.CUKORsZ 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 15.45 r i u n i o n e 

c o r s e levrier i a p a r z i a l e b e n e 
ficio del la C i t i . 

fi Sub l ime . Maestro Comandante 
Potente Gran Sovrano detta Masso
neria Universale del Rito di York o 
A reo Reale (unico ordina esistente 
in Italia) Cav di Gran Croce Pietro 
Astimi Menineo 1} Conte di Prenato. 
riconoscu'o con decisione della I Se
zione del Tribunale dì Roma, pia Gran 
Segretario Generale net Sapremo Con 
vigilo presieduto dal defunto Sortano 
della Massoneria Italiana Grand' Uff. 
Raoul V. Palermi 33. Sipote dell'oro. 
P Meuineo 33, Gran ScoTerono Ge
nerale nel Supremo Consiglio pre
sieduto dal I. S o m m o della masso
neria Italiana Giuseppe Garibaldi 33. 
è stato prosciolto In istruttoria del
l'imputazione di sequestro di perso
na dal giudice Istruttore del Tribu
nale Penale di Napoli. 

Com'è noto, a Sublime Maestro. 
ecc. ecc.. e stato definito «una delle 
Colonne del Grande Tempio Masso
nico» in una dicMamrione ufficiale 
resa dot generale di corpo d'armata 
Rodolfo Cartelli, ed è stato insignito 
di nna medaglia d'oro tastata dona 
Massonerìa americana. 

FCOCRAZlOttt QIOVANlLt 
•mar «n« i* «itti 1 ««n'ita * i>»iisb 

aeulinvkat • fftrruijae. 
I CttJCTiTI MUTtm * «lilla «tflt n* 

Cs.tmttrfe nmtMl «Ut 17.» r% Orni-
tetti 16 Kant Sm 5tó«ltott. 

A M I C I O I • L* U N I T A ' » , 
r t l R U «Ila r i » rhaieaa *A Osati. 

tm. Meta» ——rr*6'- fe«a»n. &*• 

fisa. D t.-fitt Gacaawris • f^rerm. 
u co**, cfirouu t/rtrta t?ie i«.» 

»m*t I «n. PrtBttioda Ma» ttstti t< t»-
•«rt «.-«weii: lett.. Itlttrm. Orni l i . D'A-
Itttairt C. Talflti. Cttawrrt « TatinlR. 
CONVOCAZIONI DI PARTITO 

raioTOM: U 0»«a. <i It i . tilt * * • « • 
tft ì i« r* i . 

rntrlXE6tAri»Tia: Istetr»!!.;..^ «1 « a -
rk\» tilt tn. O U <ria Ct?» fklf.ca) «V 
•«*.' ili* 4 e snem*. 

usrmn samio OOJDOT MI« sttsta*. 
«3AM« «rt sV.e i'taaDtva * T*4. 

IMPERMEABILI 
' Il UOMO DONNA-RAGAZZO 

* Twtte U marche né medelli ii moia 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
SOPRABITI — CIACCHE SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 

™LA RADIO — 
\ BETE AZZURRA — Ore «,14: 
: Canzoni — 12: Compi. • &perta • 
i — 1 2 » r Canzoni — 13.27: Musica 
> ooeristlea — 17: Orch Filippini ; 

— 1S: « Faust » di C Gonnod — 
30 30: Il convegno del e tuona — 
21.15: Pavesio «1 plano — 21,30: 
• I seaaanta giorni dell'ispettore 
Scala ». di G. Catiant — 22.10: 
Canta Murolo — 22X: Orch Ce-
ragion — 33J0: Compi. Martino. 

ROSSA — Orf 1SM- Or-

da b a l l a t o — 14J0: O*. Cer^ 
goll — 17: Pomeriggio musicale 
— ia.30: Compias i Jazx — 13 30: 
« Tre croci • di Federico Torsi — 
13.23: Tononi • la aoa chitarra 
. 1 3 3 3 : Orch. Nieelll — 31.03: 
Angelini e otto strumenti — 21.30: 
Concerto t lnfonleo — 33J0: Mar* 
U s o aompL , ì 

è ragion — 
\ RETE RC 

il sarto di moda VIA NOMENTANA 31-33 
vlclttlstimo Porta Pia 
di fronte al Mnlatero 

V E N D E A N C H E A R A T E 

N. B. — Qtiesro è a ncoozlo che eonslollamo ai nostri lettori 

DA OGGI ALLE 

LEMUM l UVUS 
Via Piave, 62 al 70 

Largo S. Susanna, 96-98-100 

" < • . 
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UN RACCONTO 

di RENATO FUCIiNI 

I-

E anche lui, povero don Tap
pino, è morto! 
', E' vero che, quando lo conobbi. 

aveva i suoi bravi sessantanni 
stili* spalle; ma questo non to
glieva nulla alla sua geniale vi
vacità, questo non pli impediva 
di capitare di quando in quan
do a Pistoia, con le sue gambette 
che pedinavano come quelle di 
una starna, e di tornarsene la se
ra stessa alla sua stamberga che 
aveva nome di canònica con le 
•tesse gambe della mattina. Era 
piccolo (di qui il suo sopranno
me) seguligno e di fibra saldis
sima; ma, quel che più conta, era 
un galantuomo, era buono ed era 
fiimputtco... 

Qualche volta, di rado, passan-
p 'di» per la via bolognese di sotto 

alla sua chiesuola che si affac
ciava sulla strada da una rupe 
alta e quasi a strapiombo, mi fer
mavo a desinare da lui. Ben in
teso che a scanno d* inconvenienti, 
avevo sempre in carnisra o una 
bistecca, o una cartata d'affetta
to, o. quando non avevo potuto 
trovar altro, un bel baccalà am
mollato. 

Quel giorno, arrivando II dai 
profondi delle macchie, non ave
vo nulla, ossia, non volendomi 
presentare all'amico con le mani 
vuote, avevo preparato, eammin 
facendo, un mazzetto di stecchini 
da denti. 

Arrivato sotto le finestre dello 
canònica (l'ingresso era dalla par
te a monte), chiamai: 

— Don Tappino. 
S'aprì ^una finestruccia « vi si 

affacciò don Tappino. . 
— Bravo, bravo Renato! Sei a 

mangiare da me? 
— Sfido! Dove vuoi che vada. 

a quest'ora? (Era vicino mezzo
giorno). Ma prima di accettare il 
tuo invito, dimmi che cosa mi dai 
di buono. 

— Hai portato nulla? 
«— Sì... 
— Sempre col soliti compli

menti. Ti ringrazio, ma... 
— Aspetta, lasciami finire: ho 

portato un bell'appetito e un 
mazzetto di stecchini da denti. 

Fece una risatina un po' fred-
'duccia e mi disse: 
' —• O senti, veli! Ti posso dare: 

tana buona pappa sul brodo di 
Btinco di prosciutto. 

— Va bene: e dopo? 
— Un fritto di pesciolini ' che 

Jio trovato nelle nasse che tesi 
Sersera nella Limentra. 

— Benissimo. E dopo? 
1 — Una • buona fetta di cacio 
pecorino. 
• — E dopo?_ 
' ' — 1 tuoi" Btécchtal ' da 'denti* 
ghiotto spudorato! Non ci ho "al-, 
Irò; sali su, sali sn. ; . 

Chiuse la finestra e mi venne 
Incontro. - • • • • • • > - . 

Dopo dieci mfnntf eravano tut-
Ve e due a trafficare intorno al 
camino sul quale non appariva 
che un pentolino fumicante dal 
quale, rialzandone il testo, sbu
cava un osso gialliccio. Era un 
frammento dello stinco di pro
sciutto con la broda del quale 
doveva esser fatta la pappa. Un 
profumo di vieto da risuscitare un 
morto! 

O la serva? Don Tappino vi
veva solo come una volpe in quel
l a misera catapecchia. La matti
na veniva da lontano un suo fra
tello a rifargli il letto e a dargli 
una spazzata alla casa; poi se 
n'andava al bosco a lavorare. • 

La pappa era fatta, al frìtto 
'dava l'ultime rivoltate don Tap
pino e io. pregato da lui che non 
poteva lasciar la padella, andai 
i n campanile a suonar mezzo
giorno. 

In quel momento fu bussato al
l a porta, e nel tempo stesso sentii 
]a voce di don Tappino che mi 
chiamava un po' sgomento: 

— E ora? Fammi il piacere. 
ira' nn po' te a vedere chi è. Io 
non posso l a v a r e , Buggerato! — 
.(Disse proprio così). 

Senza farla tanto lunga, erano 
Hue monachine che chiedevano la 
carità al signor Curato. 

— Falle passare, falle passare. 
Colui che seppe moltiplicare il 
pane ed i pesci, soccorrerà an 
(che noi. 

A m e quella apparizione piac-

3uè poco perchè avevo nna fame 
a lupi, e perchè il pane, ma 

specialmente i pesci, avevan trop
po bisogno del miracolo. 

Eccoci a tavola. Le monache da 
Bna parte; io e Tappino dall'al
tra. Tutti zitti. Le monache, con 
la testa rivoltata in quel vi luppo 
di bende inamidate, parevano due 
•pinosi cavati allora allora dalla 
macchia. D a quel po' che t i po
teva ecoprire, una pareva assai 
matura, l'altra assai giovane. D o 
p o la consumazione dei pesci frit
ti e del primo dito di vino, le 
equanime bianche della corazza 
inamidata incominciarono, a d a 
g io adagio, ad alzarsi, poi nn po' 
di più. poi un altro po' ancora e, 
finalmente, quando si dette sotto 
a! cacio pecorino, due visi di don
na ci apparvero rossi e sorridenti. 
La conversazione cominciò ad ani
marsi. vennero fuori dei biscotti
ni di data non troppo recente, ma 
passabilmente mangiabili e fu 
mesciuto dell'altro vino. A questo 

Sunto la conversazione diventò 
tta e animata, per diventare, da 

ultimo, vivace e rumorosa. Fu
rono fatti-brindisi a santa Chia
ra, a don Tappino e a me. Una 
scena deliziosa. E andando sem
pre avanti, cantammo in coro ii 
Va' pensiero Slittili dorate coro-
r a t o da applausi fragorosi. E a n 
dando sempre più innanzi anco
ra, si fece anche un giro di polka. 
Tappino fischiava a tempo fl bal
lo , io l'accompagnato con la voce, 
a via, via, via~. 

yhto a considerato tutto quello 

che due galantuomini dovevano. 
in quel momento, vedere e con
siderare, feci un cenno, con gli 
occhi, a don Tappino, il quale, 
avendo capito alla prima, si volse 
alle due suore guardando l'oro
logio, e disse loio: 

— Diamine, sono le quattro. Se 
dovete partire alle sei dalla sta
zioni1 della Porretta, è tempo di 
mettersi sulla gamba: se no. cor
rete il rischio di perdere il treno. 
Raffrescatevi un po' e partite. ~ 

Io approvai il consiglio di don 
Tappino, e l'approvò anche In 
suora più attempata. 

Una mezz'ora dopo eravamo ri
masti soli e anch'io mi disposi alla 
paitcnza. Don Tappino venne, co
me faceva sempre, ad accompa
gnarmi per un buon tratto di stra
da: ma il nostro buonumore se 
nera andato anche lui. In un chi
lometro di strada avremo scam
biato appena quattro parole. 

— Addio, don Tappino. 
— Addio. Renato. 

. RENATO FUCINI 
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La scelta dei qnaclri 
r-:-, t'i

to EDOARDO D'ONOFRIO 

n n a Magnani (Aiutai a . i tnùe la si, ai ella a Hai \ alitine (Giuseppe 
Garibaldi) durante una pausa della lavorazione di « Camicie rosse » 

Il numero del congressi sezio
nali e provinciali di 'partito è in 
questi ultimi giorni grandemente 
cresciuto. • - . • • • • . • 

Atii. tit'etti della formazione ed 
elevazione del militante e del di
rigente di partito il susseguirsi 
di decine e decine di migliaia di 
assemblee di cellula, e di una de
cina di migliaia e più di congres
si di sezione e di un centinaio di 
congressi provinciali, che hanno 
Indotto e inducono più di due mi-
'.ioni di cittadini a riflettere, a 

d i scutere ed a elaborare piani di 
.azione e di lotta in difesa del 
lavoro, della libertà e della pace, 
costituiscono, dopo la partecipa

t o n e alla lotta una scuola di se
condo grado formidabile. Ed è una 
scuola di sana e schietta demo-

icrazia, non solo per il rispetto 
iche nelle riunioni si ha dei dirit-
; ti e dei doveri statutari del s in-
ìgolo compagno che di 'sol i to v i e 
ne inci ato a fpiii vp'ere e a 

•contribuire cosi alla elaborazione 
della linea politica comune, ma 
alla introduzione e all'impiego 
sempre più largo e profondo del 
metodo leninista della critica e 
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Ammirazione per gli italiani 
del battaglione "Antonio Gramsci,, 

L'eroismo di Mario, partigiano italiano - Smascherato il criminoso 
piano per la trasformazione del l 'Albania nella Corea dei Balcani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA, gennaio. — Non *o 

guarire volte, nel corso di questo 
t-iauyio, gli al bau est ci hanno par
lato dei ricordi che gli italiani la
sciarono nella loro terra. 

Ci sono, naturai mente, ricordi di 
due tipi. Quelli di tipo A si riferì 
.trono alla pugnalata di Mussolini, 
all'occupazione e all'oppressione 
Sono racconti ' tristi e vergognosi 
che fanno rabbrividire di sdegno. 
E' la storia di tutti i paesi occupati 
dallo straniero, anche se, inizial
mente, meno dura di quella scrit
ta dai tedeschi, con orme di sangue, 
in tutta Europa. Ma gli albanesi ri-
cordano che la minore ferocia non 
divese dalla volontà di Mussolini 
e dei fascisti, i quali non si lasciarono 
sfuggire un'occasione per mostrare 
la loro grinta feroce e la loro raf
finatezza di carnefici. Dipése dalla 
natura umana del popolo italiano. 
Quando arrivarono qui, i nostri 
braccianti e i nostri operai, i diri
genti fascisti li trattavano allo stes
so modo dei braccianti e degli ope
rai albanesi, e presto questi e quel
li si trovarono fratelli nella pover
tà, nella mancanza assoluta del ne
cessario, si riconobbero i medesimi 
sentimenti e, fra questi, lo stesso 
odio contro gli oppressori. 

Pagine dì eroismo 
Venne la guerra e con la guerra 

il potere fascista cominciò a vacil
lar*». Nella disperata situazione 
della sconfitta imminente, Jacomoni 
e t suoi uomini aguzzarono gli ar
tigli nelle persecuzioni agli albane
si. Sorse e si ampliò allora il mo
vimento partigiano. In queste con
dizioni di guerriglia si giunse all'8 
settembre, e qui si apre la serie di 
ricordi di tipo B. Centinaia di no
stri soldati avevano acquistato una 
coscienza nuova nella eruca realtà 
di quella guerra. Non esitarono, 
dunque, a passare nelle file parti
giane. Nacque il battaglione .Gram
sci- e scrisse pagine di gloria; il 
suo comandante, Terzillo Cardinali, 
cadde per la causa della libertà al
banese. con decine e decine di al
tri soldati e ufficiali divenuti par
tigiani. 

Afa soldati nostri militarono nel
le formazioni albanesi un po' dap
pertutto e, quando ora parlate con 
i comandanti di allora, ciascuno di 
essi ha il suo ricordo, il suo episo
dio eroico da rievocare. Messi di 
fronte ai ricordi di tipo A e a quel
li di tipo B. gli albanesi preferi 
scono ricordare questi ultimi, an 

stro popolo, e sanno distinguere la 
differenza che c'era (e c'è ancora) 
fra gli italiani e i loro dirigenti. 

- Anche con me, nella Prima Bri
onia ... racconta un ufficiale, « c'era 
un italiano. Mario si chiamava. Ri
cordo solo il nome. Ma non ho di
menticato nulla di luì. Era un leo
ne: come dite voi. Il giorno che 
cadde con.inciò male. Mario e qual
che altro fiirono feriti su una stra
da di montagna. Lui non volle tor
nare indietro. La ferita era leggera, 
a una gamba, quasi un graffio. Lo 
medicammo e lui tenne ancora 
con noi. Ma, quando fummo di fron
te alla posizione tedesca, trovammo 
un partigiano albanese ferito gra
vemente che si difendeva ancora 
con una mi trag l io Era l'unico ri
masto di lina'pattuglia che ci ave-
va preceduta.-Valutammo le forze. 
I tedeschi erano troppo superiori. 
Bisognava portare con noi anche 
quel partigiano rimasto isolato, ma 
era impossibile raggiungerlo se non 
passando per un tratto scoperto ai 
colpi del nemico. Ci voleva un vo
lontario e decidemmo di estrarlo 
a sorte fra quelli che si offrirono. 
Toccò a Mario, ma io non volli 
mandarlo. Gli dissi ch'era già ferito, 

Un reparto del glorioso battaglione « Antonio Gramsci » in marci» 
an una strada presso Tirana, nel 1944. n ceneroso contributo dei 
partigiani italiani alla liberazione dell'Albania costituisce uno dei più 
saldi letami per 1 amicizia fra i due popoli, nell interesse delia pace 

da domani. Basterebbe che il no
stro Governo lasciasse cadere la 

che sarebbe andato un altro. Non sua pregiudiziale politica che ci ha 
sentì ragioni. Balzò via prima che 
lo trattenessi e seppe arrivare inos
servato fino al ferito. Se lo caricò 
sulle spalle e strisciò verso di noi 
che sparavamo contro il nemico, 
cercando di distrarlo. Giunsero a 
metà percorso, quando i tedeschi 
avvistarono quei due - corpi che 

allontanato dalla maggior parte del 
paesi europei e, si badi bene, da 
quei paesi che sono il naturale 
sbocco del nostro -, lavoro e della 
nostra produzione ' industriale, da 
quei paesi che, senza asservirci po
liticamente, potrebbero darci un 
buon numero di materie prime tn-

avan?avano cautamente. Li fulmina- dispensabili all'esistenza delle nostre 
rono a colpi di mitra. Non ci riti- fabbriche. Bisogna dire, inoltre, che 
rammo se non dopo aver recuperato 
le salme. Fu a Tenda Ciupit ». 

E' facile osservare che questa è 

una schiarita internazionale e ~na 
diversa politica italiana, aprirebbe
ro anche la prospettiva di una no 

una base per sviluppare l'intesa »tra. «migrazione m Albania paese r vicino a noi e dove oli scambi degli 
emigrati con la patria sarebbero 
facili e continui. 

tra l'Albania e l'Italia ed arrivare 
ad un periodo di amicizia non più 
clandestina ma aperta e profonda. 
E non si tratta di una base sorta 
in modo posticcio dai calcoli e du
oli intrighi del gioco diplomatico. 
E' il frutto di quella diplomazia po
polare che è sincerità e generosità 
insieme, che unisce gli uomini nei 
sentimenti più profondi di frater
nità. 

Qual'è, invece, la politica del go
verno De Gasperi? 

Un milione di nomini 
Le risultanze dei processi ai pa

racadutisti lanciati dagli aerei ita
liani chiariscono molti lati di essa. 
Le scuole clandestine di sabotaggio E' possibile, però, nelle condizio- ZltZrZ',«.£,„ .?„,. « „J< 0SPtZ 

ni attuali scoprire una strada co- \°??*!?? J°"°' ** '* « r f f i f 2 £ 
_.. _ - J . . | « n rugiia e la maggior parte di co-
ninne per riprendere » rapporti}loro A, rt .„."" , £ L it/1uan, con l'Albania? 

iche perchè, più degli altri. hanno\con l'Albania in una atmosfera di 
"" risto tir vicino la natura 

loro che vi insegnano sono italiani 
Jei-spie del passato regime. La benc

h'influenza dell'imperialismo ame-,vola tolleranza, anzi l'incoraggiamen-
ricano e l'adesione del Governo De-to al traditori albanesi fuorusciti e 
Gasperi a quel tipo di politica ten-\rifugiattsi in Italia, è un altro aspet
tano anche qui di giocare uno to evidente di questa politica non 
scherzo maligno alta comprensione *°l° dannosa, ma in contrasto con gli 
fra i popoli. Riprendere i rapporti interessi del Paese. 

Il nostro governo vuol trascinar
ci, insomma, in un'avventura di 

tipo fascista. Sono questi, eviden
temente, i servizi chiesti a De Ga-
r eri, a Sforza e a Sceiba dagli im
perialisti di Washington, i quali. 
a altra pane, non alimentano solo 
le folli speranze dei dirigenti ita
liani, ma anche quelle dei . greci 
e dei titini. Anzi ci viene il sospet
to che essi stiano soffiando su chi 
sa quali appetiti e su quali ingiustifi
cate ambizioni, per cui i dirigenti 
dei tre paesi sono in gara net rea
lizzare quelle azioni provocatorie 
contro l'Albania di cui si ha noti
zia settimana per settimana, nel 
tentativo di incendiare i Balcani, di 
arrivare, attraverso l'Albana, ad 
una situazione simile a quella de
terminata in Corea. 

Ma bisogna pure che il nostro go
verno rifletta sulla realtà delle co
se. Gli albanesi non esiteranno a 
difendere con ogni mezzo la loro 
indipendenza e il benessere rag
giunto a preno di sacrifici dolorosi 
e di lavoro costante. Anche perche 
sono sicuri dell'appoggio dei popoli 
liberi. • Voi siete un milione di 
uomini p-, disse un delegato polacco 
ai popolo di Tirana nella ricorrenza 
della liberazione albanese. « Bla con 
voi sono gli uomini liberi di tutto il 
mondo, un blocco compatto che va 
di là dagli ottocento milioni che 
popolano i paesi socialisti. Si esten
de ai milioni di uomini di buona 
volontà che vivono nei paesi op
pressi e sono pronti a battersi per 
la pace». 

MICHELE BAGO 
• FINE 

c'eìVau*ocritlca, accompagnati dal 
fatto che 1 dibattiti congressuali 
sono tenuti in pubblico alla pre
senza di tutti, d: amici e di av 
versari e anche di nemici. • ' ..'i 

Dimostrazione dunque, di gran
de toivn. di grande caoacita po
litica, di> vita sana e democrati
ca, • «u-c'Ui che il nostro part'to 
sta dando nei suoi congressi pro
vinciali. E questa la pTima e 
fondamentale considerazione, che 
siamo portati a fare rilevando la 
considerevole circolazione di idee 
che queste riunioni congressuali 
realizzano e il contributo che 
questa circolazione di '.dee dà al
la elevazione politica dei compa
gni in genere, e dei quadri del 
pnrt;to >n Darticolare, v 

Ala ad un osservatore attento 
non può sfuggire anche il fatto 
Ve questa Grande forza del par

tito non ha ancora dato tutto 
quello che può dare. Non si trat
ta qui di dire semolicemente che 
« si può fare di più », cosa que
sta sempre vera e possibile in tut
te le circostanze e in tutti i m o 
menti. No; qui si tratta di ben 
altra cosa. Si tratta, in sostanza, 
di rilevare una sproporzione an
cora es'stente da un lato tra la 
forza del nostro partito, ' che è 
arande. della sua linea politica 
che è giusta e. perchè giusta, pri
va di confutazioni solide da oarte 
di nemici e avversari, e dall'altro 
1 risalitati, della nostra azione, la 
rplativ.» innifPcien»e mobilita
zione di tutti gli strati della s o 
cietà italiana per dare al nostro 
paese un altro governo che sia 
vernmp'^e democrnt'ro. ri^net-
toso della Carta costituzionale e 
consapevole degli interessi nazio
nali. Tn altri termini, perchè la 
nostra azione politica, che mtr 
tuttavia è cosi vasta e generale, 
non ci dà ancora questo cambia
mento qualitativo della situazione 
italiana? . 

Orbene, nei consrressi ' sezionali e 
provinciali non riscontriamo s e m 
pre la consapevolezza della e s i 
stenza di questa sproporzione c o 
me prob'e-ria di partito, e quando 
questa consapevolezza c'è, si n o 
ta, in genere, la tendenza a s fug
gire ai termini locali della que
stione per riposarsi In quelli n e 
cessariamente più generali rife-
rentisi alia situazione nazionale. 
Ma v'ha di più. Quando questa 
consanevolezza c'è. di soHto. ci 
si scarica la coscienza facendo 
lo sforzo di riunire ed elencare 
eli obiettivi ett ra^eiunti. igno
rando o sottovalutando l'esame e 
la f fraz ione di quel che resta da 
fare e che è risolutivo ai fini 
della soluzione del proVema po
sto. E* chiaro che la formulazio
ne e la precisazione di un pro
gramma di azione locale, parti
colareggiato, che si proponga di 
risolvere problemi reali locali 
continuando a mettere in m o v i 
mento gli strati e l e categorie di 
cittadini già scossi e risvegliali e 
tutti gli altri che non lo sono a n 
cora o che non lo sono sufficien
temente, diventa in questo caso 
indispensabile, obbligatorio. E bi
sogna dirlo francamente: non è un 
bravo dirigente comunista quel 
segretario di sezione o di federa
zione che questo programma d; 
azione locaie o provinciale non 
sa formulare o che non è sensi
bile ai problemi locali. E non è 
una buona politica di quadri, 
quella che non si propone di cor
reggere al più presto questo s e 
gretario di sezione o di sostituir
lo con uno più capace e idoneo ai 
OISOKIÌI t»ena ìo.ia ciie conducia
mo. Ebbene, a m e è capitato più 
di una volta leggere o ascoltare 
relazioni di segretari di sezione i 
quali dimenticavano non solo di 
indicare ai congressisti ii pro
gramma di azione locaie, ma di 
rispondere addirittura a l lovv ia 
domanda che ogni c o m u n i t à a l 
ia line di ogni discorso si pone: 
che fare? 

Che io mi sappia questi s e 
gretari di sezione non sono stati 
né corretti, né sostituiti; ma s e m 
plicemente confermati ai loro po 
sti. Come volete dunque, che la 
sproporzione segnalata scompaia e 
che avvenga l'auspicato cambia
mento qualitativo, quando non 
sappiamo estendere, concretare 
sul posto e in rapporto a tutte 
le categorie sane della popola
zione, il programma di azione del 
partito? Quando alla testa delle 
nostre sezioni e - organizzazioni 
continuiamo a lasciare compagni 
— per altri rispetti certo capaci 
e meritevoli di stima — ma in 
capaci di dare concretezza locai'-

3ila attuale politica del partito? dei no- 'cordialità sarebbe possibile, anche 

ni i i i i i i i i i f i i i i i f t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i tmi i i i i tm 

I JL « G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

N O T I ZIE D E L CI N E M A 

' La . stessa considerazione v va 
fatta, se invece uei prouicma di 
imputaz ione di • una ; lotta, esa
miniamo * i risultati •'• di alcune 
campati le . E' invaisa 1 abitudine 
nei nostri congressi di elencare 
e souol ìneaie gli obiettivi rag
giunti. E la cosa è senza dubb.o 
giusta ed : è • anche giusto ' che 
dia motivo a fierezza. ; Ma non 
è tutta qui la questione. L'esa
me vero e di fondo di una cam
pagna incomincia proprio dopo 
questa elencazione. Fate caso: 
tutti gli obiettivi numerici che 
il partito pone, sono raggiunti 
a prova di primato quando ad
dirittura non sono superati. Il 
tesseramento? E' fatto ogni an
no in un tempo sempre p'ù bre
ve. La sottoscrizione per l'Unità? 
Gli obiettivi sono sempre rae -
ffìuntt e superati. La raccolta dì 
firme contro l'uso della bomba 
n e m i c a ? * 'R!>'»rtiunta e suneratp 
««ni ?.<?oet»pMvi. "he il e««4r«-
hu«o rt»»t rnm , ,rt''!•' a rn(v<•»rtl'e,", 

i 17 milioni di firme è stato di 
grandissima importanza. Tutto 
questo prova che la linea poli
tica del partito è fondamental
mente giusta, perchè se così non 
fosse il partito non potrebbe rac
cogliere tanti frutti e tanti con
sensi. Ma la relativa facilità con 
la quale questi obiettivi vengono 
raggiunti sta a Indicare che la 
linea politica del partito è ancor 
più rispondente ai bisogni della 
popolazione di auello che gli s tes
si dati desìi, obiettivi rageiunti 
indicano. C'è dunque un difetto 
per il auale la nostra forza or
ganizzativa e politica non si tra
duce In una azione politica DÌO 
vasta di più vaste masse. E il 
difetto s»a nella realizzazione 
della politica del partito in ogni 
camno e in ogni luogo. • 

Non realizza di certo la pol i 
tica del partito ad esempio, quel 
bravo compagno di P., il quale 
dopo aver lodevolmente raccol
to oiù di cento firme per la pace 
pulla mozione di Stoccolma d : 

fronte ai complimenti del com
pagni e degli amici non sa fare 
che oues*'unica riflessione: — Le 
firme? Che> importano? L'impor
tante è che venga Kim Tr Sen. «— 
E che d'.re di ouel gruppo d ! 

partigiani che salutando dei con
gressisti in lotta per la pace, non 
sanno fare altro che annuncia
re il loro intervento « allorché la 
nostra patria sarà irresponsabil
mente trasc'nnta nejla guerra * ? 
O di ouei compagni che In occa
sione delle ultime vicende mil i 
tari in Corea si sono lasciati d i 
strarre dalla lotta per la pace. 
aspettando o auspicando inter
venti che a l l agas sero o estendes
sero Il conflitto? O di quel se 
gretario della sezione di A. ehp 
non solo non volle raccogliere 
•"irme-oer l'appello di S*o~colma 
ma che non esitò--a dich'arar*» 
che egli avrebbe piuttosto f irma
lo per la mier*-a. r - c r ^ l a <">er-
ra, fn fondo, risolverebbe tutti i 
problemi? Onesti esempi che non 
ibb 'amo certo la Intenzioni» H: 

<reneral*Tzare, rna che sono ind?-
*ativi dì un male niii esteso d' 
mi»! che non si suppnn*» e di un? 
•ollera^'a non ^Mistificata dp 
narte rt«elf orfani rtir'«»enM. s tan
c o a dimostrare che la critica e 
1,a"t^rrJtlra ^a fat*a proprio su : 

rir" ,*fti #\<T5'"ec":i ln eif^e. h 
Che cosa c'è dietro queir- n u 

meri? C'è sempre • consapevolez
za? C'è sempre consonanza con 
l'orientamento generale? In altri 
termini, fino a che punto, ad 
esemplo, I 17 milioni di firmatari 
italiani per l'appello di Stoccol
ma, sono stati resi mobilitabili 
per un'azione ancora più decisa 
e continua contro la guerra, gre • 
zie alla nostra -nera di -'uiega-
zlone, di convinzione e «i r»»--r»-

ganda? E fino aI ' che - punto l e 
posizioni non conseguenti e sba
gliate dei nostri quadri intermedi 
e dei militanti di base sulla que
stione della pac* e della guerra, 
hanno impedito * e • impediscono 
tuttavia l'entrata • in azione di 
queste masse ingenti - di Italiani 
e quindi il cambiamento qual i 
tativo della situazione? :•< . i * - ' 

Queste osservazioni critiche ci 
portano a non essere - del : tutto 
soddisfatti del modo come n e l 
le cellule, nelle sezioni e nel le 
federazioni avviane la scelta dei 
quadri dirigenti delle organizza
zioni di partito. Nel la scelta, or 
dinariamente, si tiene conto d e l 
la anzianità di partito > e del le 
origini sociali del compagno, de l -
e prove già date di attaccamen

to al partito e mila classe ope 
rala, si t iene conto un po' meno 
delle sue conoscenze teoriche, 
marxiste e molto della praticac
ela ohe •; il compagno ha nel lo 
sbrigare le faccende diteziona-
li. Ma viene del tutto, o in gran 
parte, trascurata la questione se 
il compagno preposto a dirigere 
la cellula, la sezl-one o la federa
zione, è d'accordo, senza riserve 
o limitazioni, con la linea pol i 
tica del Partito, se è capace real
mente di tradurla in atto e di 
indurre i compagni e le organiz
zazioni di partito a realizzarla 
a loro volta. Vaie a dire, nella 
scelta dei quadra si trascura lo 
essenziale, l'indirizzo politico, la 
linea politica del. partito. • 

Si parte dall'errato presuppo
sto che la praticacela direziona
le sia tutto e di per se stessa in 
grado di animare qualsiasi po l i 
tica; come pure si parte dal pre 
supposto che bastino alcune c o 
noscenze di dottrina per fare di 
per sé un comp agno, un • bravo 
capo-cellula, un segretario di s e 
zione o di federazione, mentre la 
realtà è spesso diversa. La verità 
è che un compagino abile pratico
ne o eccellente dottrinario che 
non sia capace «li fare la lotta 
contro la guerra e per la pace. 
che è l'obiettivo principale della 
politica del partito, non è il d i 
rigente che fa per noi e sbaglia 
e fa un cattivo servizio al c o m 
pagno e al partito colui il quale 
lo propone e lo elegge a una fuu-
-done direttiva. Bisogna fare a t 
tenzione ' a questo tratto e s sen
ziale nella nostra politica di qua
dri, non solo per dare più s lan
cio a tutta la nostra azicne e otte-i 
nere tutto il risultato politico pos 
sibile dalla nostra forza e dalla 
nostra . polìtica, ma anche per 
evitare al partito sorprese e r i 
lasciamenti nei quadri come in 
vece avvenne nea dirigenti inter
medi del partito dopo il 18 aprile, 
dati i criteri non sempre pol i 
tici con i quali era avvenuta m 
precedenza la loro scelta. 

La scelta deve essere prima di 
tutto politica e, naturalmente, 
questa qualità è più apprezzabi
le se si lega a tutte le altre c b * 
formano un quadro comunista. Il 
dirigente comunista è tale p e r 
chè comprende e sa tradurre n e l -
la realtà la linea politica della 
classe operaia, l inea politica chtt 
«nella - formulazione generale - s i 
esprime con la piattaforma ant i -
imperialistica, • con il sostegno 
del movimento di l iberazione dei 
popoli coloniali e oppressi e con 
la politica di di fesa del la pace 
e dell'indipendenza nazionale, a r 
gomentata dal programma d'azio
ne del Partito Comunista. «••••-•• 

Chi non sa far questo non è a l 
l'altezza della situazione e v e c 
chio o giovane che sia d e v e l a 
sciare il posto di. direzione della 
cellula, della sezione o degl i o r 
gani fed i ta l i , a chi — a scelta 
dei cdripfigni — dà invece , l a 
garanzia che la politica del la 
classe operaia satà applicata s e n 
za esitazione e 'con conseguen
za. traducendola nei particolari 
adatti ad ogni località e ad ogni 
momento fino al successo finale. 

EDOARD-O D'ONOFRIO ' 
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L'eccezionale salvataggio 
di una bimba appena nata 

I precedenti casi mortati - Una tra-
sltistoiie eli Naiisriio ritirata sei ore 

Pochi ma buoni 
Partendo ali Università, di Denver 

0 produttore americano Samuel 
Goldvyn ha detto che nel prossimo 
anno la produzione americana sarà 
ridotta, dai 400 film annui ad una 
cifra di 100 circa. « Uà questi cen
to film — ha aggiunto Uoidicvn — 
««ranno tutti buoni ». 

Il produttore ha dato una spiega
zione delia crisi adducendo a moti
vo la maggore diffusione degli spet
tacoli televisivi. Ma « evidente che 
*l pubblico americano comincia ad 
essere seriamente stufo della cor
rente produzione hoilyvoaaiana.cne 
non soddisfa più a Cuna esigenza 
a elio spettatore. Se un proauttore 

come Goidwxm. lancia la parola d'or
dine di ridurre la produzione ad un 
quirto di quella attuale, ciò signi
fica evidentemente che gli altri tre 
quarti sono risultati un peso per la 
produzione stessa. 

Malgrado i molli dubbi sulla rea
lizzazione di queste buone intenzio
ni. facciamo perciò tutti gli avaur, 
al pubblico americano, perchè nuca 
0 vedere firn decenti, in quanto « 
noi U prob'ema non si • pone. Pe* 
qualche anno ancora dovremo so--

\*nrci i fondi di magazzino d* quat-
• tro anni fa. che le Case americane 
I nspnlverano * ci propinano . comi 
i capolavori. ; <|. e.i 

Claude Autant-Lara. Il regista de 
TI tìntolo in corpo, ha aoc«tu:o la 
regi» ai stazione Termini, oa un sog-

1 getto di ZavattlnL II film sarà pro-
! dotto da Salvo D'Angelo tn collano-

laboraaone con la produzione tm«- teac* opera di ricoaUTirjone. Tra sii 
rleana. Accantonato il progetto dijaltri citiamo: La resurrezione di Sta
gnile America, un film sulla durailingrado. di Agapoff e Poselski. La 
esperienza degli emigrati, rimare lnj resurrezione del .Donbats al BlUn-
piedl un* proposta dell'attore Mont-;sM. / maestri di alti raccolti di Be-
gomery Cllfl per realizzare un nirajlacff e Slavinskaia. 
sotto la direzione di r e Sica, su SOR- tn par* tempo « cineasti eore t ;c 
getto forse di TUomton Wilder o di hanno diretto la loro attenzione alle 
un grande scrittore italiano. . realizzazioni del paesi di democra-

l a a popolare. Sono stati realizzati t 
JfUms, Bulgaria di Kazm^n e Fldeleff 

Luchino Visconti sta attivamente Rumenta, di Belaeff. Polonia al Var-
n 
lavorando per la preparazione del 
suo film La carrozza d'oro. Poiché la 
lavorazione del film lo terrà impe
gnato per molto tempo, egli ha ab
bandonato U progeto de / / marche
se del Grillo, lì film, sfarzosa, rico
struzione dei settecento romano, sa
rà quindi diretto da Alessandro Ra
setti e girato In technicolor. Accan
to a Fabrtzt. protagonista del film. 
sarà probabilmente Hedy Lamarr. -

Ranetti inoltre dirigerà una tra-
; razione con la produzione francese, imizione cmematogranca oei romanzo 

Uaa «A «Steri» éeì ««altiera» dacaoteaiarM di Valetie ZvrBal 

i e interpretato da Gerard Phlllpe. Per 
la sceneggia tara, accanto a Zavaltinl 
«ara Jean Aurencbe, -

AttMi £ Oe Sica 
Vittorio Va Sica, che attualmente 

sta dirigendo Umberto D. trn ftìm 
•ulta piccola borghesia. Ita metti pro
getti. Egli pensa od « a film in col 

di d'Annunzio. TI fuoco, 
Ùeemmdari ài VJLSS. 

Le gmnd: ;espirazioni de! dopc 
guerra in Unione Sovietica sono og
getto di particolare Interesse da par
te dei cineasti. DiTC-m documentari 
sono «tati prodotti, per far cono» 

i D o t t a / l d aspetti d i o * g^ao-

lamoff. Suora Albania ai Kopalin 
Ungheria democratica di stepanoff. 
Molti documentari sono a colori. K" 
stato prodotto anche Sella Corea del 
Kord. di Net41lzki. Banlmovteh e Sia-
r.'nekaia. 

Il regista sovietico Sergio Oheras-
simov ha terminato un Importante 
n'm realizzato In Cina in collabora
zione con tecnici e attori cinesi. 
Water « Cktosiitr 

Il regista Billy Wllder è giunto a 
Roma, dove stenderà la sceneggia-
tura di un film li cui principale In
terprete sarà Maurice Chanulcr. 
ncemtimOm 

Secondo dichiarazioni del produt
tori li film americano Quo tattmr « 
costato «al milioni di dollari. Salate! 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUSTO ARSIZIO, 9. — Una 
difficile e delicatissima operazio
ne che ha salvato la vita ad un 
neonato i stata effettuata da al
cuni medici presso il nostro ospe
dale. Una giovane madre che ne
gli anni passati aveva visto in
spiegabilmente due sue creature 
decedere alla distanza di pochi 
giorni dal p a r t a s i è trovata nuo
vamente in sn»H) di gravidanza 
e. preoccupata di quanto le era 
successo jnecedentemente, si è 
rivolta ai medici del nostro ospe
dale t quali, in collaborazione 
r-on il centro di genetica dell'U
niversità di Milano, hanno iniziato 
appro/ondife ricerche scientifiche. 
onde far t i che a! nascituro non 
fosse riservata la stessa torte. - , 

I *anh*«»ri ' hsjino diagnosticato 
che il nascituro avrebbe presenta
to le medesime anomalie rile
vatesi nei due piccoli scomparsi. 
e hanno decito che alla nascita del 
piccolo estere bisognava tentare 
subito la trasfusione del sangue 
di un individuo nel quale non si 
trovassero certe sostai ze alta
mente nocive, cioè - u n «anace 
compatibile con la conrtnua2ù>ne 
delia vita del neonato. ' 
•- La puerpera veniva cosi rico
verata presso it locale padiglione 
della Maternità e nella giornata 
del 2 gennaio essa dava alla luce 
una bimbetta, la quale presenta
va tutte le caratteristiche vrevlste 

Subito chiamati, sono accorsi il 
(fott. Morpanti del Centro Gene
tica dell'Università di Milano e 
ZI J - « # / • » _ „ . - • » * — ! J - l * > » _ * * . . . * _ 
*•• « * a n « * ^ M ^ a n - » » « n » , «*«>*«> *0*>*«<«fe*.w| 

Sieroterapico, pure di Milano, i 
quali , assistiti nella d»j0lcile ope
razione dat dott. Mario, aiuto 
ostetrico, dal dott. VJtorelli, pe-
diairm, e dal dott. CmstigUonl, la
boratorista del nostro ospedale, 
hanno tentato di salpare con la 
trasfusione di compten ir i 750 
oranunl d i mngn* *?« «gffe di 4*4 

donatori bustesì, C.L. e P.V., la 
fragile creatura. ? 
' L'operazione è '• durata • esatta
mente dalle ore T.O del 2 gennaio 
alle 2 del mattino susseguente. 
L'opera rione, detta in termini 
scientifici •Exanguinc*rasfusione9 
è riuscita molto Itene e la piccola 
che era destinarci a morte certa 
non ha manifestato finora ves*un 
malessere derivatale dalla tr.ts/**-
s'wne dei sangue stesso. 

G. M. ' 

Il Premio Taranto 
a Gino Meloni 

n premio Taranto IMI per una ' 
opera narrativa • IMI* pittura a «og-
setto marino è girato alia sua ter* 
ta edizione. Per la narrativa ben XM~ 
«ono stati 1 partedpann ai concor- -
*o mentre per la [pittura oltre 600 
*ono stati 1 quadri sottoposti a giu
dizio della giuria 

Vincitore del premio di pittura è 
esultato Gino Meloni con il quadro 
tCollo del mare*. -

Al > pittore Rena»© Btrolll che ha 
ricevuto dopo il Meloni il maggior 
nu-nero di suffragi dei commissari : 
d»lla g*una è s»»to ico^erlto un pre
mio acquieto di 20» rniTrn lira. .-. -

Premio di pitterà ; 
. « Città di Cìenov«»t 
" GENOVA, t- — E comitato per le 

celebrai Ioni edombUre ha approvato 
Il bando per un co-ncorso df pittura 
ed un concorso, musicale. 

Per 11 concorso di pittura, cedrato 
ad ^lustrare la vita marinara nella 

crw'dartrni/lo'aita D>rinaVe~dÌ~ pit
tura «Città di Genova» sana stati . 
fìssati I seguenti prtrot: I premi» di 
lire l.reAf«« per urfofwra di pittura; 
n premio di lire sa^ eco per un'opera . 
d! pittura; IH preirlo di lire « I I H 
per un'onera di pittima 1 premio di 
<!re STO reo per un'opera • un 
dt opere In Manco m riera; n 
di Ure Ht.009 per un'opera sa 

• . . . - • • * . . ' • • • • . - - - • - " < • • • , • • • : . * » . . 

r:-f 

. ' - • " : $ 

vi/H 

•i'Xi 

„ i ~ 

-.-••\i. 

.;*'7..V-'-
s i 

: 8 I^ : £ # Ì^ -^^ * & ' 



Mercoledì 10 gennaio 1951 

f^ Y".\ 

i!V. 

DOPO IL 14 SUCCeSSO DELIA SPAI 

L'interesse della B 
è limitato al 2* posto ? 

Il Verona è terzo, dietro al Legnano e da-
vanti al Livorno, alla Kegg atta e al Treviso 

ì'~-

Ogni settimana - novità -"• nella 
classifica dei «cadetti». Otto gior
ni fa la Spai battendo il Legnano 

' nel conlronto diretto portò il sui 
' Vantaggio a sei punti sulla peri
colosa : antagonista, mentre il Li
vorno e la Reggiana vincitori in 

•' casa scavalcarono il Verona che 
! ti trovava solo al terzo posto. Oggi, 

in seguito al risultati di domenica 
• scorsa, mentre la Spai mantiene il 
*uo vantaggio sul Legnano con la 
tua nettissima vittoria fuori ' casa 
(siamo arrivati a 14 successi con
secutivi: 12 vittorie e due pareg
gi!) conseguita a spese dello Spe-

, eia, e a sua volta la compagine 
'« l i l la» non ha fatto passi avanti 

nonostante la ' vittoria casalinga 
contro il Bari, il Verona torna di 
nuovo solo al terzo' posto In clas-

', siftea in seguito ali» sconfiUe 
esterne (per il Livorno si. traila 

TLa classifica del cadetti, > 
Spai, < punti 28 (+2): Legnano. 

p. ti. (—3); Verona, p. zi (—5); Li
vorno, p. 2* (—6); Reggiana, p. SI 
(—«)l Treviso, p. X» (—«); Faniulla, 
p. 19 (—«); Virensa, p. 19 (—5); Bre
scia, p. 19 (—7)j Siracusa, p. 18 (—8); 
Veneti», p. 18 (—a); Modena, p. V, 
(—8); Fisa. p. 17 (—10); Catania 
p. 18 (—!•); Spezia, p. 15 <—101: 
Salernitana, p. 15 (—9); Messii a 

rd anche il Treviso (che appaian
dosi alfe altre due a 20 punti tor
na a farsi minaccioso) debbano 
consl dei arsi tagliati fuori • dalla 
lotta • per il secondo posto; ' ma è 
comunque vero • che all'indiscussa 
classe del Legnano *d alla marcia 
del • Verona bisognerà > opporre 
qualcosa di più che non le sem
plici • vittorie sul proprio terreno. 

In coda la battaglia appare non 
meno accesa. Anche qui, per in
verso, abbiamo la stessa situazio
ne creatasi nei quartieri alti. Una 
squadra, l'Anconitana che ha per
duto un altro punto in casa con
tro Il Treviso, appare già candan-
nata, anche se non rassegnata, alla 
retrocessione in serie C, mentre 
cinque - pgnti - più sopra abbiamo 
un Seregno, che con un guizzo 
netto a spese • dilla Cremonese 
battuta prr tre a zero, ha portato 
il sito punteggio a quota dicci a 
ine sole lunghezze dal Bari scon
fitto a Legnano e a Ire dalla Cri-
monete, che fino a due settimane 
fa appariva In ripresa, 

Potremmo continuare ' arrivando 
al Messina che ha solo 14 punti 
©alla Salernitana e allo Spezia 
rhe sonò a quota 15, ma pur limi
tando i nostri rilfcvj alte ultime» 
tre squadre ne abbiamo abbastan
za per prevedere una ' lotta senza 
esclusione di colpi che - la situa
zione del Bari, partito con inten-
dimenti da primato ed ora costret P 14 (—12); Cremonese, p. 13 (—12): 

Bari. p. 12 (—15); 8eregno. p. Ulto a dibattersi in una grave situa-
-, (—14); Anconitana, p. 5 (—21). •>-;-• «ione di classifica, appare seria da 

ogni punto di vista. Può consolar
lo la peggiore posizione del Sere
gno; ma va pure notato che la ma
tricola lombarda dimostra decisio-
i e e prontezza sfruttando tutte le 
occasioni propizie per allontanarsi 
dal ' baratro della retrocessione, 
mentre la Salert-Tana, pur tartas
sata da una serie f i infortuni e di 
'neontri «fortunati, è riuscita a 
nortare via un punto dal terreno 
•li un Panfulla che in casa non 
perdona. 

Resta !• il ' Messina, . che tuttavia 
domenica scorsa ha piegato una 
Reggiana di cui sono note le aspi
razioni ; e che si trova ora nella 
situazione di non poter più perde
re punti sul proprio terreno; e re
sta infine lo Spezia, di cui, none 
«tante la sconfitta subita ad ope
ra della Spai (ma chi non ha do. 
vuto registrarne contro la capoli
sta?), è nota la forza sul proprio 
campo contro qualsiasi avversaria 
(non si dimentichi la clamorosa 
vittoria sul Legnano!). 

Rimangono- ancp,c.a4, BreaW-Mo. 
dena, Catania-Vicenza e Venezia-
Pisa. Due di questi incontri ___gli 
ultimi due: " il primo vinto dalla 
squadra ospite ed il secondo con
clusosi con un pareggio — hanno 
contribuito a rendere più censi-
stente Il bottino dei punti strep 

LA STAGIONE PUGILISTICA PARIQINA 

Vengono in Europa 
I campioni del mondo 

*"• • 'v-.r'1 . "• " . ••-. - ' - • • -»-•-• .- - •• •' '• 
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anctiH lkn WIIIÌHIIIK. Sniiily Smlrìlur. VII: Tuwmtl. mio. 

E.CINEMA 
Rinascita 

SOMMARIO N. t l -12 

Anche 11 ramnlone mondiale del Iegge'1. IKF WILLIAMS, t errà In 
Europa. Ecco 11 campione negro mandare r«r la ter. a volta al tap

peto (per il conto totale) l'argentino Gali, a venerdì a N e w York .; 

Dopo aver trascorso con piti JeH-
eia le vaiarne, data la brillante at
tività svolta nello scorso mete. Gii' 
beri lieìiajm il regista delle orga
nizzazioni pugilistiche parig.ne, nel-
l'.ntento di preparare ' ecce.'Jentl 
t bocconi » ai suoi appassionati 
clienti, ti è rimetto tubilo con lena 
vi lavoro. 
' IJX televisione tta paurosamente 

dimostrando quanto possa incidere 
sugli avvenimenti pugilistici ameri
cani (incassi), al punto che viene 

• ad essere favorito l'esodo dei Cam' 
pioni del mondo verso altri lidi, da
ta Vimpoia.biUtà di trovare in Ame
rica più font antagonisti atti a ga
rantire più soda sfacenti incassi. 
Questi '• illustri attori crei quadrato 
tentano quindi le < Tournées » euro
pee. ansiosi di conquistare nuove 
piazze e, con esse, fama e denaro, 
giovando così ai propri interessi e 
permettendo a Benafm. che agisce 
d'intesa con VInternational Boxing 

Crisi nei quadri 
«lei calcio Jujgonlavo 

Sono rafflorati eli antichi 
• contrasti fra serbi e croati 

addirittura di una batosta tubila 
proprio contro '• il ' Verona dalle 

• : squadre eh* prima occupavano 11 
terzo posto a pari punti. 

_" In cintesi, dunque, questa diciot
tesima - giornata del campionato 

. offre da una parte l'ennesima con-
•'. ferma che tra i « cadetti » esiste 
- una sola squadra che abbia posto 
• una scria ipoteca sulla promozio-
-; ne alla divisione superiore — e 
'• questa squadra è la Spai — men
tre la ' lotta per il secondo posta 

• • è •• tuttora aperta ed incerta comi 
; forse non si immaginava. La me

dia-primato ci aiuterà forse a ca-
. pire meglio le posizioni delle 

; squadre in lizza (la Spai ha por
tato il suo vantaggio a «più due», 
mentre li : Legnano è fermo a 
«meno tre» e il Verona a «meno 

- cinque» si trova un po' meglio di 
- Livorno ' e Reggiana che hanno 
-perduto un altro punto), ma è u». 
; fatto che l'insistenza del Verona 
• sulle sue ottime posizioni di ciao 
. slfica e la sua ultima clamorosa 

vittòria' sul Livorno portano a con-
•- slderare. con più attenzione, la pos

sibilità che, a lungo andare, la 
.; batta/Ila per fl secondo posto, che 
.significa sempre battaglia per la 
.; promozione, possa restringersi tra 
- Il Legnano e la sorprendente equa 

» 

BELGRADO. 9 — L'Esecutivo del
l' Associazione Calcistica Jugoslava 
ha dimesso oggi tutto 11 «egretaria-
tn dell'Assoclr-zlone Calcistica Croa
ta. Subito » dopo, ti comitato diri
gente del calcio croato ha dato le 
sue dimissioni. 

Queste drastiche misure sono state 
provocate da incidenti aul campo di 
gioco tra spettatori e calciatori in 
cui sono riaffiorati vecchi risenti
menti tra croati e serbi. I dirigenti 
del calcio croato — che annovera 
due fra le migliori fOuadre Jugo-
*lnv»: quella di Zag.-brla e quella 
di Spalato — sono stati colmiti per 
« mancanza di educazione pm'Mca ». 

Questo secondo la nota tifflclole 
-he n<-compngna l'annuncio . del 
provvedimento dlscioilnare e che 
r'eorda 1 clamore»' Incidenti a Z~>-
ijfbrla durante l'Incontro ir* la 
«q<»-.dra locale e 11 • Belgrado Sport 
Cli'b ». . 

ra veneta. Ciò non vuol dire, pati in trasferta: aettn in lutto 
certo, che ti Livorno, la Reggiana I . . . RENATO VENDITTI 

Domani Lazio-fiamrre Gialle 
Lazio t Roma hanno ripreso Ieri 

gli allenamenti In vista delle par
tite di domenica ventura (Lazio-Bo
logna, che molto probabilmente Inf
i lerà alle 13. e Milan-Roma). I t ito
lari hanno «.svolto prevalentemente 
esercizi atletici, in misura però l imi
tata: venti minuti 1 biancoazzuxrl. 
una mezzoretta l glollorosal. • 

Fra 1 laziali l'unico titolare assen
ta è stato Furiarsi, che ha il piede 
ingessata in seguito. all'Infortunio di 
domenica; fra 1 romanisti Invece so
no rimasti a riposo Baccl • An
d e r s o n , un po' provati dall'Incontro 
con la Fiorentina. Sundkrwlst e Ton-
todonatl hanno rlPreao ad (.Menarsi, 
mentre non &l * rivisto Tre R«« 

Force oggi pomeriggio la Roma 
sosterrà un allenamento a due por
te; domani alle 13 sarà Invece di 
scena la Lazio, che Incontrerà le 
Fiamme Gialle. 

STATO DI UUEKKA FRA 1/IJ.V.I. G L'INIWSTKIA CICLISTICA 

Le non parteciperanno 
cinque prove per il titolo 

Esse disputeranno iwece il Gran Premio A.N.CMÀ? di. nuova istituzione 

t v 

%> 

MILANO, ». -r- L'A.N.C.M.A. 
(Associazione delle Case di cicli) 
ha oggi comunicato: 
' « Nell'incontro avvenuto stase

ra tre il \> presidente dell'U.V.l. 
conun; Adriano RodonI e il pre
vidente dell'ANCMA prof. Guido 
Rebecchi per - l'ulteriore esame 
della : questione del * campionato 
italiano su strada dei professio
nisti, non è stato raggiunto l'ac
cordo, non ritenendo. l'ANCMA 
di dover fornire '• altre garanzie 
pretese d a l l W I in • aggiunta aj 
preciso e formale impegno pro
posto ed assunto dalle Case di 
partecipare con le loro squadre 
alle cinque corse designate. -
- Alia chiusura della discussione, 

£*-'• Jl presidente delllJVI. ha confer
ai';'-." mato die il campionato italiano 
:!-'s«u-- strada del professionisti si 
£*•> «volgerà nel 1951 in cinque pro-
&'": re . A sua volta il presidente del-
,?'.l'ANCMA ha dichiarato che le 

Case ai asterranno dal partecipare 
al campionato. Esse disputeranno 

& 

invece il Gran >. Premio della 
ANCMA ciclistico, di nuova'isti
tuzione, la cui assegnazione av
verrà in base ai risultati della lo
ro partecipazione a cinque corse 
che verranno in segnito designate 
fra quelle in calendario per il 
1951 e non destinate al campio
nato^ r •'•'-?, -. i 

Maurice Verdeun abbandona 
la categoria dei dilettanti » >t 

PARIGI, ». - - Il campione del mon
do di velocità per direttami. Maurice 
Verdeun, ha deciso di pattar* nella 
categoria del professionisti. 

Verdeun effettuerà il debutto fra I 
profeaslonbtl 11 21 gennato a Parigi 
contro t migliori velocisti francesi. 

Tazio Nnvolari 
• operato di tonsille 
VERONA, » — T P « O NuTolart »! 

è sottoposto giorni fa ad un piccolo 
Intervento operatorio- eh* «i tpera 

possa aver eliminato parta degli in
convenienti che Impedivano all'aaao 
automobilistico di riafferrare il vo 
lante. - , 

L'esito dell'atto operatorio ' (sì è 
trattato della asportazione delle ton
si l le) è «tato felice: Il campione ha 
trascorso poi alcuni giorni nella 
Cllnica ' nella anale era stato ope
rato, e ha lasciato cggl la nostra 
elttà per raggiungere Roma, ove at
tualmente risiede, per trascorrervi 
un periodo di riposo. -, 

Al Toraeo Glnraolle dt Viareggio 
dopo la rinuncia del Torino, pren
derà parta anche la squadra d»l Bo
logna. Il torneo si Inizlerà 11 31 gen
naio p.V . :. 

LMneeatro ealctsttco fra l'Italia e 
la Germania Occidentale è stato 
confermato dalla federazione tede
sca per II 3 maegk). festività della 
Ascensione, con facoltà alta FIGC di 
spostarlo a domenica 6 maggio. =,-•-. 

t /U.9 . Cremonese ha accettato l e 
dimissioni del Direttore Sportivo 
Giuseppa Ranas • ha »c*9e*o da 
cgni attività l'allenatore Renato Bo-
dini, già della Roma, affidando U 
squadra a l maestro Mazzolar!. 

Stabilito dall'U.V.I. 
il calendario ciclistico 
li Giro d'Italia dal 19 maggio al IO giugno; ' 
i mondiali di * Varese l'I e il 2 settembre 

MILANO. 9. — L'Unione Veloci
pedistica Italiana ha stabilito per 
Il 1931 11 seguente calendario na
zionale: - • ! . . ; • • • ' '. < 

Gennaio - 28: campionato Italia
no ciclo campestre a Roma. 

Febbraio - 25: Cagliari -Sassari 
(professionisti e indipendenti: SA: 
ciclo campestre internazionale a 
Crenna di Gallarate. 

Marz-> - 4: Circuito degli Assi a 
Bord iutiera (professionisti e indi
pendenti; 11: Mi lano-Tor ino (cor-
«a internazionale riservata a prò» 
feMlonUti ed indipendenti; 11: Cop-
oa Caldlrola a Milano (Internazio
nale per dilettanti); 19:'Milano «San 
Remo (internazionale per professio
nisti a Indipendenti); 26: Giro della 
Toscana (Internazionale Per profes
sionisti e Indipendenti). . < 

Aprile - Dal 13 al 15: R o m a - N a 
p o l i - R o m a (internazionale per pro
fessionisti e Indipendenti): 23: Pri
ma prova Trofeo U.V.I. (per indi
pendenti); 25: Scaonda prova Trofeo 
u . V l (per indipendenti): 29: Giro 
del Lazio a Roma (per professioni
s t i - a Indipendenti). • 

Mfli*H - 1: Gran Premio Indù* 
sttla e Commercio a Prato :(per Pro-
fetAlonistl e indipendenti); 3 : Fi
r e n z e - R o m a per U Premio BroWln: 
A: G.'ro della Provincia di Rettilo 
Calabria (Internazionale per profee* 
sionisti e Indipendenti); 6: Finale 
Coppa Italia. Campionato Italiano a 

mondo «u strada Dilettanti a Va
rese; X: Campionato del mondo *u 
strada Professionisti a Varese; 6-11. 
Giro della Liguria (indipendenti); 
v. Milano - Modena (lntern azionai e 
professionisti e indipendenti); 9 
Milano-Rapal lo (Interpnzlcnale per 
dilettanti); 16: Cofjoa Medici Tor-
naquincl a Firenze (pretesainnlstl e 
ind pendenti); 16: Rosa del Mare a 
Firenze (internazionale per dilet
tanti); 23: Campionati Italiani del
le sPec'alità ollrrpla.-he su p!sta « 
Como: 23: Giro del Veneto, da Pa
dova (professionisti e indipendenti); 
30: Gl-o dell'Emilia a Bologna (in 
ternazionale professionisti • tndt 
pendenti): 30: Gran Premio Pirelli, 
finale, a Milano ( intemazionale per 
dilettanti). 

Ottobre » 7: Giro della Campania 
a Napoli (profeealoniail e lndlpen 
denti); 10:. Coppa Calvano a Napoli 
(profe*"lonIatl e indipendenti): 14 
Coppa Bernoechi a Legnano (profes. 
sionisti • Indipendenti); 21: Giro 
di Lombardia a Milano (internazio
nale per prnfewtonlstt • lndepen
denti); 26: Trofeo Baracchi a Ber
gamo (Internazionale per profeeato. 
nbrtl e Indipendenti); 29 ottobre * 
novembre: Giro delle Puglie • Lu
cania* a tappa (Indipendenti a di
lettanti). 

Novembre - 11-18: Giro del la 81-
cllla a tappe (<ndlpend«ntl). 

A suo tempo verranno stabil i te la 
data del Campionato inseguimento 

squadre dilettanti a Treviso: 13: Gì- Profe*slcnlatt MI pista e la prove 
ro della Romagna a Ltigo (per prò-
'ef*ionl«M e Indipendenti); 19 mag
gio 10 giugno: Giro d'Italia (Inter
nazionale p*r orofesslonlsM e Indl-
nenrtentl); 20: T e r z a - p r e v i Trofeo 
tJ.V.I. (per indipendenti); 24: Quar
ta prova; 27: Quinta prova. 

G agno - 3: Finale Coppa Adria
na, Campionato Italiano a squadre 
•allievi) a Desio: 10: Arrivo Giro 
d'Italia a Milano; 17: Camp'onn'o 
Galiano Dilettanti a Parma; 17: 
Campionato Italiano Veterani a Bre . 
se'a: 17: Sesta prova Trofeo dal
l'U.V.I. (per indipendenti); 34: O r . 
eulto degli ASMI a Firenze; 24: Set
tima prova Trofeo delI'U.V.I. (p«r 
'ndlpendentl); 29: Giro del Piemon
te * Torino (p^r prof ose ionistt « 
indipendenti); 29: Ceppa Mcdolaffn 
a Bergamo Unternailonala a*r al
lettanti) . 

Luglio . 1: Cono* c i t tà di Biurto 
Arslzta (per p r e f e l l e n i s t i e lodi-
Pendenti); 1: Prima Prova indica
tiva DilettanU nella Marche; 1: 
Camp-orato Italiano Allievi a Si» 
na: 5-15: Giro dell'Italia Meridio
nale (per profe?e!onl«t! e Indipen
denti) ; 5: Gran Premio tT.V.I. un pi
sta a Milano: 8: Gran Premio SIRA 
a La Soezia ( intemazionale per d'
Iettanti >: 15: Seconda Prova indi
cativa D'Iettanti a Legnano; 19-22: 
Trieste - S*nrenio a tappe Per Tndi-
pendentl: 21-22: Campionati Italiani 
ru pista a Milano («telusa la pro
va di ln*,egu!mento ner professio
nist i); 29: Terza Prova lnd'ratfva 
Dilettanti a Busto AmJiI'»: 29; "O*-
•ava p-ova Trofeo deUU.VJ. (per 
Indipendenti. 

4g-»«lo - 3: Circuito d»He Caldaie 
*d Ascoli P'^eno: S: Nona Prova 
Trofeo delI'U.V.I. (por ind'penden-
tl ) ; 12: Gran Premio Man?'or* (No-
vara). (prrfe.*8ionl«tl e Indlperden-
t!): 13: Campionato Italiano Indi-
pendenti «ul Clrevfto d»irAr»petin!-
no: 18: Tre Valli Vare*!:»- (orofes-
*'onls«i P ind'pendentl): 25-28: Citn-
pione'l dei mondo «« p!sta a Mila
no: 26: Giro delle Dolomiti a tap-
P». da Treviso (por Indipendenti) 
Betteatbr* . 1: t Campionato de l 

del Trofeo U.V.L 

Club dt New York, di utilizzarsi a 
Parigi, Olfatti, Bobtnson dovrebbe 
fare la sua feconda cafatina in Eu
ropa tèrso la seconda decade di mar. 
to, per misura. Si con un avversario 
(da scegliere fra i nomi di Bitter, 
WaUactc e Ktd Marcel • con il quale 
Bay « Sugar » Robinson si esibireb
be incontrandolo a scopo di benefi
cenza per un franco. Qualora Ro
binson dovesse conquistare ii (ilo.'o 
dei pesi medi nel « match » che di
sputerà con Jake La Motta il pros
simo ti febbraio a Chicago, lo met
terebbe a tua volta in F a "o contro 
il « Tartan marsigliese » Laurent 
Dauthultle al Pare dea Prlnces di 
P a ^ i nei giugno prossimo, faran
no pa>le del seguito di Robinson, il 
campione del mondo dei pesi legge
ri Ike Williams — il qunle dovrebbe 
dar prova dei tuo valore contro U 
campione di Francia Montane, Cau-
let, Khalfì e Ben Miloud — e quef/o 
del pesi piuma Sandy saadler, per 
un incontro, che si suppone farà 
scassetta ». contro il campione d'Eu
ropa Ray Famechon, con Bonnardet, 
ecc. E* annunciata infine anche la 
venuta a Parigi ael sua-africano 
campione del mondo dei pesi {palio 
Vie Toweel, che sarebbe opposto al 
oan campioni di Francia, dei Bel-
gio e via di seguito. "••".-x ". * 

Battendo La Motta, Robinson ta
ra costretto ad abbandonare il tuo 
titolo di campione del mondo dei 
pesi welters. c7ie andrebbe d'ufficio 
ai cubano Kld Gavilan, anch'egli 
non restio ad assaporare tuccessi nei 
Vecchio Continente, e pertanto di
sposto a calcare il ring del Palala. 
intensa, quindi, sarà la stagione che 
farà svolgere al Palais Des Sporta 
Benafm; ad essa dovranno prendere 
parte gli atleti di tutte le nazioni 
del continente. Dauthuille partirà 
da New York per la trancia U 20 
corrente, per renire a competere con 
I pari peso francesi. Anche il nostro 
Mitri aovrebbe, dopo il salutare ri-
poso sul Tiralo, riapparire dinanzi 
agli sportivi francesi per essere op
posto nuoranenfe a Bitter, colui 
che nel suo ultimo incontro gli die
de un enorme dispiacere. 

Frattanto Robert Villemain. nono. 
stante la bitinta d'arresto subita dal 
campione Rob.nson, seguita ad in
teressare gli organizzatori di tutto 
il mondo. Difatti Benajm è entrato 
nell'oraine d'idee di trasportare a 
Parigi u combattimento tra Ville
main e l'inglese Albert Finch che 
doveva aver luogo il 17 gennaio a 
Bruxelles, per farlo svolgere invece 
II 29 prossimo al Palais dea Sporta. 
e facendo rinviare in tal caso al pu
gile francese la tua partenza per 
gli Stati VnitL 

Con questa '- sfilata di campioni 
del mondo — cinquei — e di vedet
te dei vari paesi europei — alla qua
le ci auguriamo che possano parte
cipare anrhe i nostri migliori atleti. 
come Mincltl. Cerasani. Nuvoloni e 
Zuddas — come potrà mancare <l 
successo all'organizzatore parigino? 

ENRICO VENTURI 

L'assemblea di domani sera 
delle società romane U. !. S. P. 

A U ' t . l B . il pr t i i raMi 1951 e gli Impunti spot Ufi 

Domani sera alle or» 18. nella aedo milanese» dal 12 al 19 maggio — è 
provinciale d e i n j . I 8 P . in Via Slvl lhvstato stabil i to-di non proporre nes-
168'e. avrà luogo la prima assemblea 
delle società sportive regolarmente ar
miate all'Unione per 11 1031. 

La riunione assumerà un'importan
za particolare per I temi all'o.d.g.. che 

sun < puro • italiano per l'incontro 
della rappresentativa europea con 
quella americana. 

La preparazione preolimpionica 
avrà Inizio subito dopo gli < euro-
pel ». e cioè In giugno, con Incentri 

e 11 seguente: 1) Il programma del- in Brasile, negli Stati Uniti, ed altri 
ru.LB.P. di Roma per II 1951 (relatore 
11 Presidente del Comitato Provincia
le Mario Vivaldi); 2 ) la situazione 
delle attrezzature sportiva a Roma 
(relatore Fabio Sornaga). 

Tut te le società affiliate sono te
nute a farsi rappresentare nella sud
detta riunione, data l'Importanza di 

La nostra preparazione 
per gR « europei» é pagliato 
- FIRENZE, t . — La Commissione 
Dilettanti della F.P.L ha proseguito 
cggt 1 suol lavori, stabilendo di 
prescegliere, subito dopo 1 campio
nati nazionali che avranno luogo a 
Bologna dal 7 al 10 marzo, quattro 
pugili per ogni categoria da avviare 
ad un allenatore collegiale. 

Sempra nell'Intento dt ben curare 
la preparazione per i campionati 
europei — che si svolgeranno nel 
corso dalla « Settimana Pugilistica 

in Europa (In Germania. Austria. 
Jugoslavia, Danimarca e Svezia). 

La proposta dell'U.I.S.P. di orga
nizzare un • campionato esordienti » 
e stata demandata all'approvazione 
del Consiglio Federale. . 

La crisi dei locali 
per le riunioni di boxe 

Sabato prossimo al riunirà a Roma 
la Commissione Professionisti della 
FJM.. che fra gli altri argomenti af
fronterà e discuterà quello Importan
tissimo della s ituazione venutasi a 
creare per mancanza di locali per lo 
svolgimento di riunioni pugilistiche. 

Masoni sarà operato 
dal prof. Zappala a Roma 

' L'ala sinistra del Napoli Masoni è 
giunto a Roma ed è stato ricovera *o 
ai Policlinico Italia, dove sarà ope
rato al rnenlseo dal prof. Zappala. 

: $ : : : 

RIDUZIONI ENAL — Brancaccio 
Bernini. Capito!, Cinejtar, Colonna, 
Elios. E-qullino, Fiammetta. Nomea 
tano, Olimpia, Planetario. Pllnlus, 
Quirinale, Plaza. Reale, Sala Um
berto, Salone Margherita- Teatri: 
Rossini. Satiri. . , , , , , 

NOVITÀ' AL VALLE — Questa 
6era, alle ore 21. 11 Teatro Nazio
nale diretto da Guido Salvia! con 
Vittorio Gassmann darà l'attesa pri
ma di: • Anna per mille giorni • 
(Anna Bolena) di Maxwell Ander
son, novità assoluta Per l'Italia-

TEATRI 
ARGENTINA: ere 21,30: concerto di

retto da Eugen Jot-hum con mu
siche di Martini», Casella a Clal-
kuwdkt 

ARTI: Riposo. 
ATENEO: ore 17,30: C.la Nlnchl-

Brazzinl-Pepe-Bizzarr| « La babel i 
ca domata • 

ELISEO: ore 21: C.la Pagnanl-Cervl 
• La regina e gli insorti « 

OpfJRA: ore 21: e La sonnambula» 
di V. Bellini. 

PALAZZO SISTINA: ore 91: C.la R*. 
scel • Perepe perepe p-repe » 

QUIRINO: ore 21.15: C.la Maltagllatl-
Carraro e La prigioniera » 

ROSSINI: ore 21: Cla Checco Du
rante « Argento vivo » 

SATIRI: ore 21: C.la L. Carli «La 
brocoa rotta » 

VALLE: ore 21: Teatro Nazionale 
• Anna per mille giorni » 

V A R I E T À * 
Alhambra: La taverna della mala 

gente e C.la Lina Gennari 
Altieri: Angelo e Riv. 
Ambra-Irv-nelli: I morti non par

lano e Rìv. 
Barnlol: Solo il cielo lo sa e R'v. 
La Fenice: c i t tà del diamanti e Rlv. 
Mtnzonl: La Aera delle illusioni e 

Riv. 
Nuovo: Città del J*zz a Rlv. 
Principe: Texas e R'v. 
Quattro Fontane: R.X.M. destinazlo-
. ne Luna e Rlv. Fanfulla 

CINEMA 
A.B.C.: Emigrante» • > 
Acquariu: Paolo • Francesca """ * 
Aur acme: c o n mia moglie è un'altra 

cosa 
Aui*ano: L'amante Indiana 
Alba: Mi piace quella bionda 
Aiuyone: L* Malquerida 
Ambasciatori: Tre giorni di gloria 
Apollo: Solo contro il mondo 
Applu: Continente nero 
Aquila: Smi ih il taciturno 
Arcobaleno: Au royaume des cieux 
Arenala: La sfinge dei mal* 
Arlston: L'eredi.ìera 
Astorla: Al Jonson 
Astra: La malquerida 
Atlante: Duello senza onore 
Attualità: Cenerentola 
Augustus: La bisarca 
Aurora: Biancaneve e 1 eette ladri 
Auson a: U brigante Mugolino 
Barberini; L'amante indiana 
Brancaccio: Continente nero 
Capito!: 47 morto che parla 
C.ipranica: Ziegfeld f i l l l es 
Caprao chetta: Cenerentola ' 
Centocelle: Il falco rosso 
Centrale: La meravigliosa illusione 
Cine-Star: La storia dei generale 

O us ter 
ClodJo: Amanti crudeli 
Cola di R'.enxo: Vogliamoci bene 
Colonna: Quel fantasma di mio 

marito 
Colosseo: Tote al giro d'Italia 
Corso: 47 morto che parla 
Cristallo: L'Isola della gloria 
Delle Maschere: Cuore solitario 
Dalle Vittorie: Dodici lo chiamano 

Papà 
Del Vascello: Sabbia 
Diana: La città della paura 
Doria: TX vedovo allegro 
Bden: Il nemico di ascolta 
EsquiUno: ri mostro di Rio Eseoo-

dldo e Cena delle beffe 
Europa: Ziegfeld follles 
Excelslor: Mamma non ti spesare 
Farnese: ri diavolo con le al i 
F'amma: L'ereditiera 
Fiammetta: Dieu e besoin dea 

hornmes 
Flaminio: Paolo e Francese* 
FrgHano: Tre giorni di gloria 
Fontana: Gli amanti di Venezia 
Oi l ier la: Rosse rosee 
Gial lo cesare : Continente nero 
Golden: La malquer'da 
Imperlate (dalle 10.30): T * chiave 

della città 
Tris: Domani * troppo tardi 
Vali*: Le colline camminano 
M-»s*lnin: La c'.ttà della paura 
Mirzlnl: SoeronI e ca?ze di seta 
MtMropolltsn: L'amante indiana 
Moderno: La chiave della città 
M'iderflsslmn: R3l.n A: To*ò B*ele-

e o ; Sala B : Tt br'gsc»e Mueollno 
N"voe n": Ti canto dell'India 
Odsnn: Ho b a d a t o una stella 
o a e s W r h ' : Il regno d»! terror» 
O'vniPl-': n brigante Mnaollno 
O^-f-v: Gli uomini sono nemici 
Ottaviano: Donne smza n o m e 
P-»Tn«f»: Ti ritorno del h>p*» 
P-ilestrlnr»; Tragedia a S-inta Moniea 
*»->r|n!!: Due"r> senza onore 
Planetario: R»«s»-en« interna*, do

cumentarlo (9. pT'-gr.) 
• ' ' •a i : L'!ro«(ttore generale 
F r » n « t e : La taverna della mala 

gente 
Pr»»f: Tt epnto oyri'Tnrt'a 
o- lr in»1e: La ma'querMa 
Onlrtnetfa: La enstola di Adamo 
It«a1e: La b'sarca 
rf-xt M-non 
R tìtn: T tre furfanti 
a v v ì i : La eo.«*ola di Adamo 
*>-<•..*; F' ta-<i| p— o'arffere 
«•'ari"*: Paolo e Francesca 
S-»»m U'-b'T*'»: Am""K crudele 
Sai"*i" Margherita: Tutti gli uomini 

del Re 
«*ntfnp»»i«tp: Ti p"v»r*Ho di Assisi 
*•»••»•:»: Co""«en*e nero 
»J»n»>ratd«: Srg-et*rla tn»*o fare 
«ni«nd««r>»: La ' - -*9 rt? Toledo 
«»*<*««*it; La t-'hù d!s»ersa 
• - S T C ' H » - • » : T/^Tian** Indiana 
•vtrreen: M«T>toe>>e r o « a 
"•"-•v!: (?n*»»fw»*»t» nero 
•^1""»en: 1Cnrv»Tc otvt 
T - l » « " : Cinri grit mare " 
"-«.•-.«in; n T^rr-^T.^ o! L*if»n K-t»^^ 
x*»Tifin» A»*-»1»: Duello senza onore 

ve*"»** r*->mn'no: Arriva J^hs. Doe 
Ver tano: Tt dottore e l a ragszza 

•• NovemVre-Dicembre 1950 
Appello urgente • » 
Quadrante internazionale 
Luigi Lonzo: Le lotte per 11 lavoro 
• e il pane degli italiani 
Giorgio Amendola: Una Inchiesta 
* popolare sulla miseria del Mez

zogiorno ••' -'• • 
Mario Montagnana: Grandezza e 

miseria della FIAT 
Hoc'erlgo di Cartiglia: Hanno per

duto la speranza -
Qluato Tolloy: La «guerra totale » 

dell'imperialismo americano 
Vailo Crleafulll: Solo Potsdam ri

solve la questione tedesca 
Ruggero Zangrandl: Come la De-

meerczla cristiana è arrivata al
la « Ie<?ge Pcelba » . 

Elianto Ambrosi: Processi politici 
tn regime clericale 

L u d o Lombardo Radice: Dal na
zionalismo al patriottismo 

Giorgio Piovano: e Poema di noi > 
(poesia) 

Italo Calvino: Cimitero dt blcl-
c'ette 
Gerard Vaeaaltat Fallimento de
gli sc'enztati borghesi nella fi
sica atomica 

R o d e r l o : A ciascuno 11 suo 
D. N. Prltt: Quanto valgono gli ar

gomenti della campagna antiso-
vietica 

Oeaar* Luporini: Filosofia e cultu
ra dello Stato socialista 

1 successi economici continui del
l'Unione Sovietica 

Anna Maria Prlnclgalll: Infanzia 
del dopoguerra 

Mario Zafred: Tela BartMc. musi
cista rivoluzionarlo ed uomo 
«ero 

La coesistenza e la collaborazione 
di due elsteml (La nostra dot
trina) 

Lette'-e al D'rettore 
LA BATTAGLIA DELLE TDFE -

Palmiro Togliatti; Luigi Alberti-
r i . v e n f a n n l d' vite, politica; 
Mario Alighiero Manacorda: Ma-
xarenko. Consigli at genitori; 

. Paolo A'atrl: Vircenzo Padula. 
Persone In Calabr'a; & F. R.: 
Arte e letterntvra reilTJRFS 

Un fl'm aulla Resistenza TC.L ) -
Il Convegno di Firen7e (Glueeiv 
pe Parti) - L'bri rlcevi'ti - Pe-
pnn'azlonl - Il più fascista dei 
rrese - Qve'lo che bisogna rre-
dere per essere u n buon citta-
d 'ro - D'seVnl dì Rita Tr-ermes, 
Z'verl. Refreeier, Omicc'oli 

In auesto numero r iprodurrne • 
colori di un quadro di Guttuao 

L. 100 

tDIZIONI RINASCITA 

Nella « Biblioteca delia de
mocrazia e del movimento 
operaio» è uscita la II edi
t i l e di 

POMTICA E I Ì I H I Ì M I I A 
di ANDREI ZDANOV 

pp. 202 - L, 450 

tino de] più Importanti con
tributi origiralf allo sviluppo 

del marxismo-leninismo 
- — " - ^ 
Inviare le ordinazioni alle 
• EDIZIONI RINASCITA », 
Vi , delle Bnttp«oe Oscure, 4 

R O M A 

LE RADIOTRASMISSIONI 
IN LINGUA ITALIANA 

RADIO MOSCA 
Ore t ,45 - S£9 t 

onde 25.8; 25.41; 30.0; 30,0» 
Ore 12,30 - 12.46: 

onde 25.8; 25,5 
Ore 18,30 - 19: 

onde 39.6; 41.12; 41,52; 49.92 
Ore 10^0 - 2 0 : 

onde 41.12; 48,72; 49.5; 49,92; *00 
Ora 20^0 - 2 1 : 

onde 41,12; 41,52 
Ora 21,30 - 22 

onde 41.12; 41.52; 4S.72; 300,11 
Ore 22,30 - 23 : 

onde 31.2; 41.12; 4878; 49.72; 49.92 
Venerdì: ore 1*30 - 17: 

onde 25.8; 30.8; 41.58 (trasmissione 
Inserita nella rete delia RAI) 

Sabato: ore 23 - 24 : 
onde 41.12; 41.21; 41.37; 49.92; 50.25 

Domenica: oro 12£0 - 13: 
onde 25.8; 25.5 

Emiealone spes-ate «OGGI IN ITA
LIA» (tutti i a forni): oro 22£0-23i 
onde medie 243.50 

RADIO VARSAVIA 
Ora 12,30 - 13: 

onde 31.43 
Ore 14 - 14,30: 

onde 31.49 
Ore 1&V30 - 18,48: 

onde 31.35 
Ore 1T - 17,18: 
- onde 41.64 

Ore 50.15 - 20.45: 
onde 49.0S 

RADIO PR*C 
Ore 7 - 7,30: 

onde 31.57 
Ore 23*48 - 2 1 : 

onde 31.57; 4 9 9 2 
Ora 22,15 - 22^0: 

onde 31.57; 49.92 
Ore 23/B5 . 2 4 : 

onde 31,57; 4 9 9 2 , 243.50; 273.50 

mt»HffmtmiiMitiiiitiiiiiMmiiiiiHimiiintiiiiiM 
nata; dall'altro lato poi cons:de-
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Appendice d e l l ' U N I T A ' 

L'Ebreo errante 
^ GRANDE ROMANZO 

Mi:* Oneste parole di Adriana, un!-
S I ' t e ad un'altra circostanza, tur-
' r r bareno tanto la Kàyeux. che il 
^ i « o o pallido viso «1 colori a un 
ÈPfctretts del più vivo roesore. Già 
-J^' le «éppiamo, la Infelice amava 
K&con paagione Agricola, ma di 
'$m un* passione doloroaa e naecoeta: 
^ ^ Crualumrue alluaione anche indi-

SS retta a quel sentimento fatale. 
nera «Ila fanciulla un turba-

j?;i mente crudele- Ora, ne! momen-
^ ts te cu» ^zZz-.'.itV.i *35 C*«wa-
" Ì v i l l e eveva parlato dell'affetto d« 

Agricola per la Mareux, questa 
mrwn Incontrato lo stuardo os
servatore di Rodln fisso sopra di 
»eJ_ Sola con Adriana, la giovane 
i-ucttrlce, adendo parlare del fab* 
i-ro ferraio, e o e avrebbe provato 

K- '»1 .T* 

che un passerxero turbamento; 
ma le parve discraziatamente che 
Il Gesuita, il quale la ispirava già 
un timore involontario, avesse 
letto adesso nel suo cuore, e vi 
avesse scoperto il segreto del fu* 
nesto amore, del quale ella ara 
vittima-- ' 
' Era questa la causa dell'im
provviso rossore della infelice 
della sua confusione cosi visìbile, 
che Adriana se ne accorse e ne 
rimase meravigliata. Una mente 
acuta e pronta come quella di Ro
diti, per ogni •niRimo effetto ri
cerca subito la causa. Procedendo 
per via di confronto, il Gesuita 
vide da uà lato una ragazza de
forme, ma intelligentissima e ca
pace di una devozione appassi

rò quel giovane operaio, bello, 
animoso, di ingegno pronto . e 
franco. - - '-

< Educati Insieme, simpatici I'un 
l'altro per molti versi essi si de
vono amare fraternamente — Ro-
din pensò tra se — ma non si 
arrossisce di un amore fraterno. 
e la Mayeux ha arrossito, e si è 
turbata sotto il mio sguardo: pos
sibile che ami Agricola d'amore?» 
1 Avviato cosi alla ' scoperta del 
vero. Rodin volle spingere le sue 
indagini fino agli estremi. Osser
vando la meraviglia che il tur
bamento della Mayeux causava 
ad Adriana, egli disse a questa 
sorridendo e additandole la 
Mayeux con un cenno d'intelli
genza. 

— Eh? vedete, cara, come ar
rossisce. quella povera figliola. 
quando si parla del tenero affet
to di quel bravo giovane per lei. 
" Dopo una breve pausa, duran
te la quale Rodin tacque per dare 
il tempo a quella frecciata cru
dele di penetrare bene addentro 
nel ciore della infelice, egli 

— Ma guardate un po' quella 
ragazza, come si turba in volto! 

Poi. accorgendosi che la Mayeux 
diveniva pallida nuovamente. *" 
tremava tutta, il Gesuita temè 
non fosse stata troppa quella su» 
inctatenra. perchè Adriana disse 
alla Mayeux promuroéàmentc: 

— Cara figliola, perchè vi tur» 
bate in questo modo? 

— Eh! non bisogna stupirsi — 
riprese allora Rodin con sempli
cità. perchè, capendo ormai quel
lo che desiderava sapere, voleva 
si credesse che egli non si era 
accorto di niente. — Quella cara 
figliola ha la modestia di una 
buona e tenera sorella... A forza 
di amarlo.... a forza di assimilar
si, dirò cosi, a lui quando lo 
lodano, le pare che lodino anche 
lei— 

— E siccome è tanto modesta 
manto è buona — aggiunse 
Adriana prendendo le mani del
la Mayeux — la mìnima lode, o 
nel suo fratello adottivo, o per 
lei, la turba sino a questo punto... 
il che mi sembra con tutto ciò 
una vera fanciullaggine, di cui 
voglio sgridarla fortemente. 

Madamigella di Cardoville par
lava in buona fede, perchè la 
spiegazione data da Rodin le pa
reva ed era infatti plausìbilis
sima. . . 

Ma Mayeux. come rutti quelli 
che. tem»n»rlA *»««« »Tìc:r:s:to che 
si scoprano i loro segreti, sì ras
sicurano poi cosi presto come si 
sono spaventati, adesso si per
suase... ebbe anzi bisogno di per
suadersi, per non morirne di ver
gogna. che le ultime parole d! 
Rodin erano sincere, che egli non 
aveva nessun sospetto dell'amo
re di lei per Agricola. Allora ella 

si tranquillizzò, e potè articolare 
qualche parola per dire a mada
migella di Cardoville: 

Scusatemi, signora, io anno 
così poco avvezza a una benevo

lenza simile a quella di cui mi 
colmate, che rispondo male alla 
vostra bontà. 

— La mia bontà? pyvexa fi
gliola! — esclamò Adriana — 

«MeaaniffeBa, la Tettai beati e (ratea* elite la !trareax_ 

ma io* non ha fatto ancora nien
te per voi_ Ma fino ad oggi po
trò mantenere la mia promessa. 
ricompensare la vostra devozione 
per me, la vostra coraggiosa ras
segnazione, il vostro amore pel 
lavoro, e la nobiltà di animo, di 
cui avete dato tante prove in 
mezzo alle più crudeli vicissi
tudine. insomma, se la mia of
ferta vi conviene, vi propongo 
di non lasciarmi mai più. 

— Madamigella, la vostra bon
tà è troppo — disse- la Mayeux 
con voce tremante— ma io— 

— Oh! tranquillizzatevi — dis
se Adriana, mterrompendola, e 
indovinando il suo pensiero — 
se accettate, saprò ben io con* 
ciliare col mio desiderio un pò* 
egoistico di vedervi con me la 
indipendenza del vostro carattere, 
le vostre abitudini di lavoro, il 
vostro amore per la ritlrateàxa. 
e il bisogno che sentite di edo-
oerarvi per tutto d ò che merita 
commiserazione, .- . , . • 

— Ma ch# m a »»• m«£ fette, 
signora, per meritarmi tantagra-
liiuùine da voi? Non avete in
cominciato voi. Invece, a mo
strarvi cosi geneerosa verso il 
mio fratello adottivo? *. -. -•,...-« 

— Oh! io non vi parlo di gra
titudine — disse Adriiana — in 
questa siamo par i - ma vi par
lo dell'affetto, dell'amicizia «la
cera che vi offro. 

— Amicizia., a me» signora? 
— Zitta! zitta! — le disse 

Adriana con un grazioso sorriso 
— non mettete superbia, perchè 
avete, come suol dirsi, il soprav
vento; e poi mi son messa in ca
po che saremo amiche— e lo ve -
drete_ se poi sarà cosi™ ma ora 
che ci penso... sebbene un po' 
tardi™ quale ragione vi conduce 
adesso qui? .' 

— Stamane, Il signor Da-
goberto ha ricevuto una lettera 
nella quale lo pregavano di re
carsi qui, dove egli avrebbe tro
vate buone notizie relativamen
te a ciò che più gli sta a cuore 
in questo m o n d e . Credendo si 
trattasse delle signorine Simon, 
egli mi ha detto: — Mayeux, ave
te mostrato tanta premura per 
tutto quanto si rifersce a quelle 
care fanciulle, che voglio venia
te con me; vedrete la mia feli
cità nel ritrovarle; sarà questa 
la vostra ricompensa., 
'' Adriana guardò Rodin»- questi 
f e c e u n r m n n • offA^ji-My^ -~\ 
capo, e disse: 

— Si, si. cara signora, ho scrit
to io al povero soldato™ ma sen
za sottoscrivere il foglio, e sen
za spiegarmi di più; saprete poi 
il perchè. 

— Ma dunque, perchè siete ve
nuta sola, cara figliola? — disse 
Adriana, 

. " . / • • . . . (Continua) i 
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PfUMSRO SPECIALE DB L'UNITA' 

1.500.000 copie 
per il XXX anniversario 

DALL'INTERNO E 
• ?'•". '-•',''• y V*3'*j 

/ / Partito Comunista italiano « 
. appretta a festeggiare il trentèlimo 

anniversario della sua fondazione. Il 
il gennaio prostimo segnerà il cui-
mine delle manifestazioni indette per 
la grande occasione. Verranno cele' 
brate le lotte, i sacrifici, le speranze 
e le vittorie dei lavoratori italiani più 
avanzati, che • in questo • trentennio 
hanno marcialo con onore sotto la 

J utda di Gramsci e di Togliatti, a 
ianco dei popoli piti progrediti, ver» 

$o un regime di nuova democrazia 
e di pace duratura e per aprire la 
Strada al trionfo del socialismo. 

Anche gli « Amici dell'Unità •. 
-, sull'esempio degli altri compagnt 

parteciperanno alla grande comme-
tnorazione con una loro iniziativa che 
resterà memorabile nella storta della 
stampa comunista. In quel giorno do
vremo diffondere il più grande nu
mero di copie de « l'Unita ». m quel 
giorno l'organo del nostro Partito do> 
vrà toccare una tiratura mai raggine 
ta da altri quotidiani in Itali.i. Tutti 
gli « Amici dell'Unità » tono sin da 
ora impegnati per la riuscita di que
sta iniziativa, che li mobilita per uno 
sforzo eccezionale. Se con il nostro 
slancio riusciremo veramente m quel 
giorno a portare nella maggioranza 
delle case « l'Unità », il possente gn 
do di pace e di giustizia che essa 
diffonderà fra tutti gli italiani rap. 
presenterà un nuovo contributo alla 
lotta contro la guerra, per la difesa 
del diritto alla vita di tutti gli uo 
mini. • • • , 

Nelle drammatiche vicende delti 
ultime settimane, ancora una volta 
abbiamo dovuto assistere alla servii» 
politica dei nostri governanti, inca 
paci di trovare una sola parola che 
non suonasse offesa all'umana digni
tà. Ebbene sapranno gli « Amici del' 

• l'Unità » dimostrare il il gennaio 
che U popolo italiano è per la pace, 
tontro la bomba atomica, contro chi 
vuole condurre ancora una volta il 
nostro Paese alla catastrofe. 

Il ti gennaio verrà pubblicato un 
numero speciale de • l'Unità » ricco 
di documenti %ulla storia del nostro 
Partito, di servizi, di corrispondenze, 
di fotografie. Insomma un giornale 
degno del grande avvenimento, che 
dovrà essere conservato come ricordo 
della giornata celebrativa. 

Abbiamo detto che sin da ora i 
necessario il tenace impegno degli 
* Amici dell'Unità », • perchè siano 
preparati i piani di diffusione, per
chè nuovi diffusori siano reclutati 
per il zi gennaio e ingrossino le no
stre schiere. Sarà la mobilitatone ge
nerale di tutti gli * Amici dell'Uni
tà », la dimostrazione concreta della 
loro passione, delle loro possibilità 
e della efficienza raggiunta dalla no
stra Associazione. 

Tutti i diffutori. tutti gli • Amici » 
vecchi e nuovi, dopo aver portato 
il giornale nelle case degli abbonati 
domenicali, dopo averlo diffuso nelle 
vie e nelle piazze d'Italia, dovranno, 
a testimonianza del lavoro fatto, *"«'• 

. 'Stare la toro solenne promessa per 
il futuro al compagno Togliatti. Cen
tinaia di migliaia di cartoline com' 
memorative del trentesimo anniversa
rio del Partito e della giornata della 
grande diffusione de « l'Unità », ver
ranno distribuite a tutte le Sezioni 
d'Italia. I diffusori, gli « Amici del
l'Unità », tutti coloro insomma che 
hanno venduto anche una sola copta 
del numero speciale di quel giorno. 
spediranno al compagno Togliatti 
questa cartolina, dove, oltre al saluto 
e all'augurio perchè presto ritorni al 
tuo posto di lavoro, verrà comuni
cato al compagno Togliatti il nume
ro delle copie de « l'Unità » vendute 
da ognuno dei diffusori. Sarà que
sto Ù migliore segno del nostro al
letto per lui, sarà questa la prova 
dell'impegno che prendono gli » Ami 
ci dell'Unità * verso il capo dei la
voratori italiani, per portare il no
stro giornale sempre più avanti sulla 
via che egli ci ha indicato. 

Le parole di pace, di speranza e 
di giustizia, che per merito degli 
« Amici delVUnità » entreranno il 21 
gennaio in migliaia di nuove case dt 
lavoratori, stabiliranno nuovi saldi 
legami con il nostro giornale. In quel 
giorno sarà offerta la possibilità a 
gente che non ha avuto mai l'occa
sione di conoscerci direttamente, di 
convincersi di quanto siano sicxr* 
espressione degli interessi di tutti gli 
uomini nnetti la politica, le lotte, le 
proposte del nostro Partito. 

Gli * Amici delVUnità » vecchi e 
nuovi, quelli che ormai da anni ogni 
domenica, con tenacia e spirito ai 
sacrificio, diffondono « l 'Uni tà» , le 
donne, • i giovani, le nuove reclute 
che verranno ad ingrossare il 11 gèn-
nato le nostre file, sono i combatten
ti di una grande, pacifica battaglia; 
la battaglia per vincere la pace, ta 
battaglia per far trionfare la verità 
sulla menzogna, ta battaglia perebì 
le speranze, le aspirazioni degli mo
mmi semplici prevalgano. Conici di 
questa grande missione, foniamjci 
tutti con passione al lavoro, faccia
mo si che centinaia di migliaia di 
iartolir.i vcTZ^ana invisi: il zs gen
naio al compagno Togliatti per as
siemarlo che nuovo vigore, nuove 
forze saranno impegnate affinchè il 
milione e mezzo di copie che diffon
deremo in quel giorno sia Vobbitttivo 
domenicale che ci proponiamo per 
il tosi. Questo milione e mezzo dt 
copia corrisponde almeno al ao'/t 
delle copie di quotidiani, che si ven
dono giornalmente in ' Italia. Rag
giungere e mantenere questa cif** 
significa vibrare un altro colpo alla 
stampa dei guerrafondai e soprat
tutto significa squarciare sempre più 
la cortwa stesa ' dai giornali '• ame-
ricanazati per nascondere la realtà 
m una gran parte del popolo italiano. 

AMERIGO TEBEXZI 

SOLENNE COMMEMORAZIONE DELL'ANNIVERSARIO DELLA STRAGE 

Una montagna di f iori deposta 
sulla lapide dei Caduti di Modena 
•- • • ? . ? , . •.'/'' '• - . . , ' ,. ,.',•••• > • . .... . — : — — r ' . : . . . . . • . . . , < . 

Compattissimo sciopero generalo dallo IO alle 18 - Parlamen
tari e sindaci dell'Emilia rendono omarino al monumento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• MOUENA. tf. — La popolazione dt 

Modena, unita tn un unico senti
mento di nerezza e di cordoglio no
nostante I divieti dittatoriali delle 
autorità • governative ha ricordato 
oggi degnamente 11 primo anniver
sario di quel 9 gennaio che ha vi
sto cadere notto II piombo della po
lizia di Sceiba 6 operai che recla
mavano Il diritto al lavoro 

Modena, patriottica e democratica. 
ha risposto solennemente ai negatori 
di ogni libertà, al responsabili dt 
quel luttuoso fatto rinnovando l'Im
pegno .che un anno, fa milioni di 
uomini, di l'atlanl hanno preso sul
le bare di quel martiri. 
" Sin da stanotte e dalle prime ore 
dell'alba innumerevoli mani di la
voratori e di cittadini avevano depo
sto sul cippo che ricorda le vittime 
dei i lunedì di sangue » fiori e na-
atri tricolori. Nel corso della matti
nata 1 fiori sul piccolo cippo aumen
tavano sino • diventare una vera e 
propria montagna. Alle finestre, al 
portoni all'esterno del negozi, spic
cavano castrini neri in segno di 
lutto. 

si sono fermati e là popolazione mo
denese ha dato inizio alla solenne 
manifestazione rievocativa, l o seto
lerò generale di 8 ore — indetto dal
la Camera del lavoro dopo che era 
risultato vano Ieri sera un ultimo 
passo presso le autorità perchè revo
cassero l'ignobile ordinanza — si e 
svolto ovunque In città e provincia 
nella massima compattezza e disci
plina. 

Dalle ofTcìne cittadine alla cam
pagna. dagli uffici pubblici e gover
nativi alla stragrande maggioranza 
dei negozi tutto si è fermato. 

Erano le 10.30 quando 11 Sindaco 
Cornssori rivolgeva parole di ringra
ziamento al parlamentari e al Sin
daci delle province emiliane conve
nuti nella Sala Rossa del Municipio 
per portare la solidarietà del lavora
tori e dei cittadini di tutta la re
gione. 

Partecipavano alla riunione gli 
onorevoli Novella. Segretario della 
CGIL. Tolloy, Roasio Gina Borei Uni. 
Roveda. Cremaschl. Clocchlattl. Putì-
nati. Bottoneill. Marabinl. Mario Ric
ci Giuseppe Ricci, Magnani, l sena
tori Pucci, Marani. Fantuzl. oltre al 
Sindaci Tozza di Bologna Franco di 

Alle ore 10. la città e la provincia Fori». Botteri di Parma. Campioll di 

I I . CONGRESSO S f i l i IKNTRSRO (Il VIAREIHM) 

Opposizione roslrutliva 
neir Unione wniimiiaria 

Invito di Modica all'unità • Indegna gazzarra d. e. 

Reggio • Emilia. Francia di Ferrara. 
alla Giunta comunale di Modena, al 
compagni Roncagli per la Direziono 
dei Partito Comunista. Galavottl. Se
gretario della Camora del Lavoro pro
vinciale. silvestri e Vecchi delle Fe
derazioni del partito Comunista e 
dei Partito Socialista, al rappresen
tanti delle organizzazioni democra
tiche provinciali dell'Emilia. 

Leputatl e Senatori hanno preso 
la parola per stigmatizzare energica
mente Il divieto alla manifestazione. 

I parlamentari si sono quindi por
tati sul luogo che vide l'eccidio del
lo scorso anno, per depone corone 
•Il fiori [ 

II cippo a ricordo delle vittimo 
della reazione governativa ha conti
nuato per tutta la giornata ad es
sere mèta di delegazioni di lavora
tori e cittadini della nostra e di 
altre province emiliane. 

In tutta l'Emilia «1 è svolta sta
mane uno sciopero generale di mezza 
ora dalle IO alle 10.30 

Notizie sulla commossa celebra
zione dell'anniversario della strage 
di Modena sono giunti da tutta Ita-
Ila. In particolare a Torino, Mila
no. Lecco. Varese. Piacenza. Busto 
Arslzio, Brescia. Venezia e Firenze 
sospensioni del lavoro si sono veri
ficate in moltissime fabbriche. I la
voratori si sono riuniti in assemblea 
per commemorala l sei operai assas
sinati. ..,-•• 

AROLDO TORELLI 

» . > • • . ••—••> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO. 9. — I lavori de! 

IV Congresso universitario inter
rotti questa mattina per dar modo 
alle diverse commissioni di riunirsi. 
sono proseguiti per Urta la not
tata di ieri lunedì fino alle 5 . di 
stamane. 

Di Cristina, de! CUOI di Paler
mo, ha rilevato la trascuratezza con 
cui l'U.N.U.R.I. ha affrontalo 1 prò-
blemi degli studenti e in modo par
ticolare criticato ! mancati rap-
poiti con l"U.I.S.. l'organizzazione 
che unisce oltre 6 milioni di s tu
denti universitari di tutti i paesi: 
Terzi di Bologna ha rilevato gli 
scarsi contatti deU'U.N.U.Rll. con 
a base e 6Ullo stésso argomento, si 

è intrat»enuto. D'Alessandro di Ro
ma. il quale ha parlato ancora de 
gli scarsissimi rapporti internazio
nali dell'organizzazione degli s tu
denti italiani. 

Interveniva, nella discussione an
che il Segretario Nazionale del 
CUDI Enzo Modica. Egli si intrat
teneva sul problema dell'unità de
gli studenti universitari italiani. 
Modica ' ha fatto rilevare come I 
passati dirigenti dell'U.N.U.R.1. ab
biano sempre condotto una politica 
sempre tesa a dividere anziché 
unire gli studenti del nostro Paese . 
«Essi non sanno — concludeva 11 
Segretario del CUDI — che una 
politica di divisione non solo ' « 
dannosa agli Interessi degli s tu
denti italiani, ma è aperto tradi
mento agli interessi del nostro 
P a e s e » . I dirigenti l'U.N.U.R.1. e 
i delegati clericali di fronte a que
ste critiche hanno tentato di osta 
colare gli oratori con indegne gaz
zarre. 

Al termine de l la seduta nottur
na, respinta una mozione missina. 
è stata approvata una mozione uni
taria per l a permanenza nelVUNURI. 
Un'incondizionata approvazione al 
l'operato del la giunta nazionale 
uscente è stata però data soltanto 
dai drlegati democristiani, mentre 
i « goliardici - hanno elevato no 
tevoli r iserve. Il gruppo degli s tu
denti democratici si è espresso per 
una apposizione costruttiva in seno 
all 'Unione. Domani il Congresso 
discuterà le varie mozioni elabo
rate dal ie commissioni 

T A D D E O C O N C A 

mentre stava eseguendo dei lavori 

Iniziato alle Reggiane 
il montaggio dell'R.60. 
REGGIO EMILIA. 9. — In questi 

giorni si è iniziato alle « Reggiane » 
11 montaggio del trattore R. 60. 

L'avvenimento ha portato grande 
entusiasmo tra le maestranze che da 
90 giorni si bàttono per salvare dallo 
smantellamento la loro fabbrica. I tre 
trattori verranno finiti e dimostre
ranno che 1 lavoratori delle «Reg-

di riparazione al le grondaie della Slane» sono animati da una grande 
casa di via Villarbesse n. 38. S e m - , ™ * » " ^ s J S H A n c h e ^ t f ffoT 
bra che il Caggiola abbia perso l o j p e r a | hanno percorso le vie clttadl-
equilibrio nel tentativo di misurare me In lunghe e mute colonne. Tutti 
un pezzo di grondaia che doveva 
essere riparata. Infatti il suo ca
davere è stato rinvenuto con il me
tro ancora stretto nella mano. 

Due milioni . 
di disoccupati in Turchia 

ISTANBUL, 9 — 11 giornale 
Vumhurhvet informa che recente-
mente il Mejlis turco ha discusso 
una interpellanza del deputato 
Uoyacigiller sull 'aumento della di
soccupazione in Turchia Nel suo 
3i*-orso, Bcyacigi l ler ha dichiarato 
che, secondo proprie informazioni, 
in Turchia vi sono due milioni di 
disoccupati. 

figli ha invitato ti governo an 
adottare le misure necessarie iier 
evitare un ulteriore aumento della 
disoccupazione. ••:••• . . . •. 

quanti portavano un bracciale nero 
dell'eccidio di Modena 

Memoriale dei sindacati 
per le miniere del Valliamo 

S. GIOVANNI VALDARNO. 9. -
Si sono riuniti oggi a S. Giovanni 1 
rappresentanti delle due correnti 
«lndacali (CGIL e ClSL) In seno s i 
Consiglio di Amministrazione del 
l'Ente Ligniti VaMarno e 1 segretari 
provinciali del sindacati di categoria. 

Tutti l convenuti, di comune ae 
cordo, hanno stabilito di presentare 
un memoriale ai Ministro regni nei 
quale si fa presente • l'urgente ce -
nessiti di un finanziamento sorto 
forma di prestito a lunga «cadenza 
patrocinato dal governo per la ge
stione delle miniere del Valdarno. fi
nanziamento che è assicurato dal mi
glioramento economico dell'Azienda. 
dalla consistenza della lignite esca* 
vata d) nuova produzione « dagli 
stock giacenti tu deposito d: pro
prietà degli ex dipendenti delia Coo
perativa LA.MLVA. ». 

La situazione nella zona del Reno continua a permanere grave. L'acqua preveniente da Monte c o n - ' 
tinua a defluire attraversa le falle nel le zone a l luv ional i . A Cento e Bondeno hanno avuto luoj,o 
Ieri pomeriggio grandi manifestazioni popolari, a cui hanno partecipato diverse migliala di lavora
tori e di cittadini, per protestare contro 1 incuria governativa, ohe ha permesso il ripeterà! di una 
terza tragica rotta dell'argine del Reno e per ch iedere l ' immediato inizio dei lavori e la so luzione 
radicale del problema del Reno. Squadre di volontari , con camìons e con barche, procedono al sa l 
vataggio e allo sgombero delle famiglie a l luv ionate . Dalla zona s] al lontanano coni inuamenle car
retti carichi di masserizie, seguit i da donne e bambini che si dirigono verso l a città con 1 propri 
indumenti e un po' di pane entro le fodere dei cusc ini . L'Amministrazione comunale di Torino ha 
comunicato telegraficamente a] sindaci di V e n e z la. Ferrara e Rovigo di voler offrire, ne l quadro 
della solidarietà nazionale. Immediata ospitalità per tutto il perìodo Invernale, In i n Istituto adatto 

con scuola interna, a 50 bimbi, dal se) ai dodici anni, appartenenti alla regione a l luvionata 

Le elezioni provinciali 
discusse allaCamera 

Una pregiudiziale «I C»t«na :;',', . 

Sono in discussione, alla riprt- ' 
«a dell'attività della Camera, do- < ; 
pò le vacanze di fine d'anno, *•-%' 
«nini disegni di legge. Il primo è :-r 
quello relativo ^all'elezione dei ri-
consigli provinciali, trasformato • ; 
dalla Commistione in base al cri- i-
terio dell'istituzione dei collegi-, 
uninominali. Il criterio adottato ,̂ 
dalla Commissione farebbe si che %•. 
i voti ottenuti dalla minoranza L*-
vengano conglobati in un colle- £,<. 
Rio unico provinciale e suddivisi r-. 
tra le liste di minoranza. • Ogni •. 
collegio eleggerebbe solo un can- ; . • 
didato. Il sistema adottato dalla >', 
Commissione è naturalmente il 
più favorevole • per la maggio- • 
ranza clericale che lo ha impo-
sto. • • T- , v'-

All'Inizio della discussione 11 /:-.. 
compagno socialista ' Corona ha' 
sollevato subito una pregiudizia- *'...>' 
le, chiedendo che venisse discus- ;/; 
sa prima la legge sull'elezione dei /.', 
consigli regionali. Non è possi- . 
bile, infatti, stabilire un critario . : 

efficace e che realmente serva ad • 
esprimere la volcntà del corpo •>• •• 
elettorale in materia di consigli, 
provinciali, se non si conosce il 
sistema che presiederà all'elezio-, . 
ne dei consigli regionali. \ -, 

L'on. Mondolfo (PSU) ha ap-L 
poggiato la proposta dell'on. Co-l 
rona chiedendo che il dibattito "„ 
venisse sospeso. Dopo gli inter- :< 

venti degli on. Scalfaro e Mi-; 
gliori (DC), contrari alla pro-

rsta di inversione dell'o.d.g., si N 
passati alla votazione a scruti

nio segreto. Mancando il numero 
legale la seduta è stata tolta al
le 17,45. ...:,. s- ; 
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UNA LETTERA AL GOVERNO DEL COMITATO DI RINASCITA DELLA MARSICA 

L'applicazione della 
chiesta con urgenza dal 

legge stralcio 
popolo del Fucino >.*m 

Nel frattempo un organismo provvisorio dovrebbe eseguire t lavori di emer
genza per salvare ti raccolto e lenire la grave disoccupazione invernale 

AVEZZANO. 9. — Si è riunito 
stamane presso il Sindaco di Avez -
zano. compagno Jato^ti, il Comi-
lato per la rinascita della Marsica 
— di cui fanno parte, come è noto 
parlamentari e rappresentanti di 
tutte le organizzazioni polit iche. 
sindacali, del clero della Marsica 
— !1 quale dopo una lunga e a p 
profondita discussione ha preso 
unanimemente l'importante dec is io
ne di chiedere ufficialmente al g o 
verno l'applicazione Immediata de l 
la - legge stralcio ne] Fucino. . La 
oroposta è contenuta in una lettera 
— Armata dai Sindaco di Avezzano. 
dal prof. Tirabassi. democristiano. 
dall'on.. Amiconi, dal parroco di 
Pescina don Nazzareno Baroni e 
dàll'avv. Pietro Pallavini — indi
rizzata al ministro Segni da una 
delegazione part.ta oggi per Roma. 

Dopo una breve ricapitolazione 
degli ultimi sviluppi della • s i tua
zione nel Fucino carat'erizzatl dal
l'aperto sabotaggio del principe 

Torlonla. nella lettera si chiede in | d c l comprensorio de l Fucino che 
particolare: 1) ta promulgazione deve includersi nella l egge stralcio, 

IL PROCESSO DELIA "CORRIERA FANTASMA,. 

Il parroco di Concordia testimonia 
in favore dei partigiani detenuti 

Un lattoniere muore. 
precipitando dal 4. piano 
TORINO. 9. — Il lattoniere Se-

condo Coggiola, di anni 43 è pre. 
dp i ta to stamane dal quarto piano. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 9. — Alla quarta r. 

presa — che ci auguriamo s;a la 
ultima — del processo che «i e 
voluto denominare della «-Corrie
ra fantasma - , si è verificato un 
fatto che riveste un particolarz 
significato e che ha impressionati 
la Corte ed il numeroso pubblico 
che stipava la s a l a . - - ) 

Il parroco di Concordia monsi
gnor Luigi Tosatti che dal 1934 m 
quella ci itati ina svolge la missione 
religiosa ir. qunlità di srciprpt»' 
della chiesa-medre, terminata la 
«ìa deposizione, ha voluto saluta
re i tre detenuti intrattenendosi 
e^n loro in amabile colloquio e ri
volgendo loro parole cordiali e 
fraterne. I giudici popolari ed I 
presenti hanno seguito la scena 
con comprensibile compiacimento 
anche perchè attraverso quel g«-

un'ora chiedendo la condanna d e 
gli imputati secondo i rigori di 
legge. Domani parleranno gli altri 
avvocati d i parte civi le . Quindi 
pronuncerà la requisitoria il pro
curatore generale a v Tartaglia-

LORENZO TNESE 

Un autofurgone trsvoloe 
ed uccide due vecchi coniugi 
SAVONA, 9. _ I coniugi P ie tro 

Cambrone e Maria Raso, ambedue 
di 7? anni, sono stati stamane tra
volti ed uccisi da un autofurgone, 
mentre stavano attraversando 
Corso Ricci. 

L'autista, il 21enne Aldo Bagna 
sco, ha dichiarato di non aver vi-
sto l e d u e persone, perchè in qn*l 

AwncntMjprezri ta Svtzta 
STOCCOLMA, S — !ty Dag in

forma che il Governo svedese ha 
approvato l'aumento dei pruti del. 
la carne, del burro, delta, marga
rina, del formaggio, dU UlW e di 
molti altri prodotti. 

Si prevede che nel Itti 1 prezzi 
delle derrate agricole subiranno 

, aumenti. In particolare, i pregi, del 
grano wìrrtrn» •nHp_ni1|,TintnTs1 

ACCERTATI DAU.A QUESTURA III'BOLOGNA 

Atti di 
contro i 

libidine 
mutilatini 

la mancanza di una querela impedirebbe 
di procedere contro gli infami "rieducato!-.,, 

BOLOGNA, 9 {A. M.) — La 
Questura ha finalmente scoperto 
una parte di quei veli coi quali 
sembrava volesse coprire i fati' 
di Villa Altura. 

Siamo stati infatti informati 
che « in seguito " a laboriose e 
difficili indagini la Questura ha 
accertato che i fatti sussìstono e 
che trattasi di atti di libidine 
compiuti nei confronti di muti-
latini di guerra da persoce del. 
l'Istituto ». 

Lo scandalo diL Villa Altura. 
dell'aprile scorto, epoca in cui 
trapelarono, nonostante il riserbo 
in cui era stato mantenuto dal-
«•tnte e àaiie persone implicale, 
•v stato oggetto dell'interesse del
ia pubblica opinione che voleva 
vedere chiaro, essendosi sparai 
la voce che atti di vera e pro
pria corrimene sarebbero avve
nuti nell'Istituto 

QuesU> interessamento venne 
sollecitato da artìcoli pubblicati 
sul giornali cittadini che cerca
vano la ragioni dello gcioglimen-

facevano parte, oltre al presi
dente prof- Aldo Serra, allora 
presidente anche dell'Associazio
ne provinciale mutilati e invali
di guerra, l'on. Salizzcni, uno dei 
maggiori esponenti della locale 
D.C. e la signora Dal Fiume pre
sidentessa del Cif, ecc. 

Sembra incredibile ma. dopo 
che la Questura è entrata in pos
sesso delle ammissioni dei due 
mutilatini i quali erano stati og
getto dello sfogo libidinoso del 
bruto preposto alla loro «riedu
cazione a apprendiamo dalla stes-
M Questura r i ; Ut !•££• impe
direbbe di sporgerà denuncia in 
assenza di una querela di parte. 
Ciò significa che té i due muti-
latini, uno dei quali di 15 anni 
e lViU-o di 16, o i loro genitori 
non sporgeranno querela entro 3 
mesi dalla data in cui sono stati 
informati dalla Questura sui fat
ti, U turpe ratto reste*» lrapu-
_ * a _ • » * _ " * £. -— - — - - -

sto ti sono maggiormente convinti 
che una bestiale montatura poli
ziesca suffragata da una ignobile 
campagna dì stampa ha potuto 
imbastire questo processo che ogni 
giorno più è andato frantumando
ci di fronte al le deposizioni di de
cine e decine di testi e alle obiet
tive risultanze del dfbattim»nio 

M o f Tosatti ha fatto di più. 
ha cY sto di potersi ulteriormente 
Mitrati-nere con i tre e nel t&.òo 
pomeriggio egli si o r»r*tn al un-
cere ed è rimasto a colloquio coi. 
Pavesi . Fatatas i e Cavezza. 

Ugualmente importante è stata 
la deposiz ione in udienza di don 
Tosatti che mai prima di or.i «-ra 
stato ascoltato. Egli ha fatto ui> 
quadro della situazione * Concor
dia durante il periodo dell'occupa
zione naz i fasc i s ta ricordando 1: momento stava sorpassando l'a'i-
immense stragi operate dalle b n - t o c a r r o della polizia urbana. 
gate nere che assissinarono nr»n 
meno di "0 persone. 

D^n Tosatti ha precisato che gli 
attuali imputati ti trovavano alla 
macchia e che tornarono in pafsr 
il g iorno del!a l iberazione. Egli 
ebbe rapporti con i componenti 
del Comitato di Liberazione Na
zionale due vol te: una prima pei 
raccomandare un ragazzo infermo 
che er3. detenuto e uni} «*<"Or>4?» 
p e r ' chiedere la l iberazione dc-1 
parroco di Vallalta: tutt'e due le 
volte l e tue preghiere furono ac
colte. . . . - . • • - -

Continuando. 11 teste ha riferi
to di essersi portato a Villa Me
dici, di a v e r parlato con il segre 
tario comunale che vi era dete
nuto, e di aver notato come la 
nersone sospette di fascismo trat
tenute nel la vil la fossero due o 
tre, in seguito l iberate. 

A conclusione della deposizione, 
don Tosarti ha detto che de» fall* 
riguardanti la causa fu informato, 
come del resto molti a Concordia, 
»olo nel marzo 1946 a ses"*ti del 
r invenimento di sei cadaveri che 
però nulla hanno a che vedere con 
il presente processo. ' • - ' 
•'- Il ' presidente Guamera chiuda 
ormai la prima parte del dibatti 

immediata del decreto per l 'appi! 
razione della legge stralcio nel Fu
cino e la cos'Unzione dell 'ente re
lativo; 2) la cost turione di un orga
nismo provvisorio per l'esecuzione 
dei lavori di emergenza necessari 
« salvare 1 raccolti ed a lenire la 
disoccupazione: 3) la concentrazio
ne ne l mesi di gennaio e febbraio 
di 61 mila giorna'e lavorrt ive per 
lavori di migl : o- ia e per lenire la 
disoccupazione. Fra l e tre r ichieste 
di particolare ri l ievo è la seconda 
per la costituzione di un organismo 
p r o w i - o r i o per l 'esecuzione dei la
vori di emergenza necessari a sal
vare 1 raccolti ed a lenire la disoc
cupazione. E' infatti ev idente eh* 
se la legge stralcio richiede per 1*» 
sua applicazione un certo lasso di 
tempo, ciò non d e v e significare la 
'ame più spaventosa per una gran 
parte del la popolazione del Fucino. 
né la perdita di una parte notevo?« 
"lei raccolto. Se. pur p n m e t t e n d o 
l'applicazione della legge* «stralcio, 
<] governo non accedesse al la 6e-
conda richiesta, la s i t i a z i o u e del le 
popolazioni del Fucino permarrebbe 
tragica: il sabo'^ggio del principe 
Torlonla non- permetterebbe Infatti 
nel frattempo di lenire 'ubi to . la 
grave disoccupazione e s i b e n t e e di 
compiere quei lavori di e*t-ema 
urgenza necessari per la riparazio
ne dei danni provocati dagli alla
gamenti causati dalle reconti « 
•-ontinue grandi piogge.. Tali al la
gamenti minacciano Immediatamen
te 1 raccolti. 

Oggi Intanto a Celano. Trasacco. 
San Pel ino . Luco dei Marsi lo RCIO-
De^o e c - e r a l e ha trovato l'unani
mità della popolazione. 

Grande entusiasmo ha suscitato 
la notizia che a partire da domani 
merco'edl gli operai de l l e fabbri
che della Vallala Cel Pescara » 
tutti i lavoratori del la provincia di 
Pescara inlrierar.no a realizzare 
ogni forma di lo't-* in appoggio at 
braccianti. a«li afrttuari . al popo'o 
della Marsica per la cacciata di 
Torlonla. 

Da Roma ri apprende c h e pres
so il ministero dell 'Agricoltura si 
è riunita la commissione incaricata 
di studiare l'applicazione dell-i l eg 
ge stralcio al Fucino. Le d iret t ive 
al le quali *i è informato il lavoro 
della commissione si basano sui s e -

s i s temazi ine e completamento del 
la bonifica idraulica de l compren
sorio, studio approfpndito della tra
sformazione fondiaria da iniziarsi 
subito dopo il compimento del la bo 
nifica idraulica e la s is temazione 
della rete stradale. 

01 
il 

In-

Sciopero nenerale 
in provincia eli Pisa 

Sono In corso In Toscana in que
ste sett imane due battaglie s inda
cali in due diversi settori Industria. 
11, 11 cui motivo fondamentale è 
pero unico: la lotta contro li auper-
• f ru l tamente Alla « Clnori » di Doc
cia. In provincia di Firenze. 1 pa
droni vogliono licenziare centinaia 
di lavoratori per accentuare lo efrut-
tamento del rimanenti , dato che è 
provata la possibilità dt aumentare 
la produzione di prodotti In vetro 
n ceramica che fi mercato as«orbe 
largamente. Allo stabil imento «Piag

gio» di Pontedera, in provise la 
Pisa, la direzione ha licenziato 
segretario della CoimrUarsione 
terna compiendo un gesto provoca
torio - nell' intento ' di atornare r a t - : 
tenzione delle maestranze dalla lot
ta eontro il supersfruttamento. L e 
i Richard-Glnori » di Doccia è o c 
cupata dai primi di dicembre dalla ; 
maestranze che continuano a man
dare avanti la prnd-jxione, mentre 
a Pontedera gli operai della «Piag
gio • sono In sciopero da circa venti 
giorni. '•.. --•- - -

I- rappresentanti della CGIL, del
la CI5L e dell'UIL di Firenze «1 tona 
riuniti l'altra sera lo comune per 
esaminar» la possibilità di un'axlo-
ne congiunta in appoggio al le mae
stranze della « Ginorl ». Dovrebbe es
sere imminente la proclamazione di 
uno adopero generale i n tutta la 
provincia. 

Stamane lo sct"p*. o generala sar i 
reatirrato la provinola ai Pisa In ap
poggio alle maestranze delta «Piag
gio • d. Pontedera: I metallurgici di 
tatui la provincia sospenderanno U 
lavoro per quattro ora dalla s alle 
12 mentre le altra categoria effet-
laeranno lo sciopero dalla W alle IL 

FJM 

: vìva 

( c o n t i n u a t o n e «al i* prima pagana) plessita e l'opposizione, c h e si taf -
mentando flnanco che ci si sia d e 
cisi a un tal passo' con troppo t i 
tanio . La tesi de l suo scialbo d i 
scorso è stata dunque obiett iva
mente la tesi di coloro che. r i ten
gono il r iarmo un e l e m e n t o « d i 
s tens ivo »: è la tesi sfruttala ' dai 
guerrafondai ' per mascherare i 
preparativi concreti de l la guerra 
aggressiva con affermazioni v e r b a 
li d i pace e di « s i c u r e z z a * . 

Chiaro e forte — e tale da d a i e 
il tono alla seduta — è stato il d i 
scorso pronunciato • questo punto 
dal senatore L U S S U (P .S .LL • 

Augurandosi che il d ibatt i to s er 
va a chiarificare, dinanzi al Paese , 
le posizioni e le responsabil ità d e 
gli uomini del la maggioranza go
vernativa, Lussu si è riferito al la 
mozione Giavi votata alla Camera, 
e d ha attaccato con forza la pos i 
z ione assunta in proposito dal la 
• Voce Repubblicana ». Questo gior
nale, attaccando la mozione e l e 
iniziative di pace al le quali essa 
impegna il governo, ha svelato l o 
spirito con il quale il governo s tes 
so h s approvato ia mozione stessa 

DRAMMATICA CONFESSIONE 01 UN'ER6AST0LAHA 

i t Ho ucciso io mio padre 
mio marito e innocente!., 

Si prepara una revisione del processo per ren
dere giustizia al marito detenuto da sette anni 

VENEZIA, • (B.A.). — « H o u c 
ciso ic , m i o marito è innocente! >: 
queste grida di confessione non ha 
più potuto trattenere, a sette anni 
dal delitto, una er^astolana de] p e 
nitenziario femminile di Venezia, 
tale Rosa Cavagnetto, che cosi, 
confessando finalmente il suo ter 
ribile delitto, l'uccisione del v e c 
chio padre Francesco Olmo. , apre 
una insperata prospettiva di l iber
tà al marito, Alfredo Cavagnetto 
accomunato nella espiazione del la 

mento * passato alla lettura del le « f o » * " * e0™0** e J * t u 8 , m * J ? t e ni d a l i r t e t r a ce l la del oèniter oontlntMnni del la nerìzia esesu' ta ldetenuto a Porto Azzurro, e r g e s t e - m ' ° * , , a t e i ™ c e i l B ° * 1 P**»'*1 

conclusioni _aeua perizia esegu. ia j ^ , , . . . ^ , . J ^ . , V » rfarin *»«•!'* rthwt^or» Al v*nor i 
sulla ossa degl i scheletri ritrovali 
- ? ! ! ; f - i r t? " * lwwh* r iservata al ìr 
postazioni di artiglieria, da l l e qua
li è emerso che solo per l o sche
letro del Falai è il caso di parla
re di una probabile identificazio
ne . av*ai dubbia quel la d i altri 
quattro scheletri e negativa del 
tutto l' identificazione degli altri 
scomparsi. 

E" stata data la parola a l prime 
patrono d i parte e lvn* . Ysw. E t r 

Io dell'Isola d'Elba. 
TI tr»>fT\*Tutrt f»t'o s! i v c l i i n e l l e 

ormai lontano 1943 in un piccolo 
podere di Rottolo, presso il lago 
di Viverone. 1 sopradet l coniugi 
v ivevano tranqui l lamente ass ieme 
al padre di Rosa. Costui, pur mal 
grado fosse in a .ansa ta età, deci.-e 
di risposarsi con una fiorente con
tadina del luogo. Ciò fu la cagione 
di tutta una serie di continui e 

guenti punti: espropriazione tota le La „ V o c e - si è r ivelata. In questa 
sua campagna, come la vera « v o c e 
del l 'America - ; e la sua funzione 
potrebbe esser paragonata a q u e l 
la che assunse Mussolini quando 
prese - l a b u s t a - dal Guai d'Orba? 
per for-d^re - Il ponolo dTtal ia -». 
I repubblicani. Pacciardi . Sforza e 
La Malfa, si comportano oggi nel 
governo c o m e caval l i di punta de l 
l ' imperial ismo americano, che a b 
biano pr -eo !a m a n e - ! eccchicrc e 
galoppino verso rabfsso: D e C a s p e -
ri n o a è oggi in grado di frenarli 
ne di recidere l e redini . 

Al t e m p o stesso è chiaro c h e il 
governo ha accettato la moz ione 
Giavt p e r «sp ir i to di conservaz ió
n e » per le stesse ragioni per cui 
la v o l p e , in montagna, si mimet i z 
za e imbianca il p e l o per meg l io 
avvicinarsi alla se lvaggina: che m 
ques to caso è il popolo, da co in
vo lgere in guerra. , 
' Ed in realtà — ha proseguito 

Lussa — che cosa mai il governo 
he fatto per dimostrare al P a e s e 
dt essers i pos*o su xma ftrada di 
ma giri ore prudenza? Contrariamgn-
t - a l l e posizioni assunte da uomin i 
dt d iverse tenderae, da Giordani , 
a Già vi. a Tosatti. a esponenti d e l 
l o stesso Vaticano, Sforza ha • ta
ciuto e D e Gasperi, p u r af ferman
d o di « n o n credere al l ' irreparabi
l e » pers is te in una pol't ira che 
al l ' irreparabile conduce senza pos> 
s.hflilà d i dubbio . 

Esempio t ipico di questa pol i t ica 
è l 'atteggiamento assunto nei c o n 
fronti de l r iarmo tedesco: nel m o 
mento in cui la nota dellTJ.R.S.S. 
per u n . incontro e una trattativa 
sui problemi tedeschi v i e n e accolta 
con favore in tutta Europa, il g o 
verno ital iano, attraversa i suol or 
gani di s tampa, afferma che Q riar
m o de t l s G**™*!*!» »»««*^*»f-?i i*«_ 

possibilità di una prossima eredi tà 
de l piccolo podere. Un brutto gior
no, i l vecchio , precisamente la mat
tina del 26 gennaio 1943 venne tro
vato morto e la perizia stabili che 
il decesso era dovuto a lesioni e 
a colpi provocati da u n corpo c o n 
tundente . -

Malgrado l e loro re : terate o r o 
tes te di innocenza, la Corte di A s 
sise d i Novar2 condannava e n t r a m 
bi i coniugi al l 'ergastolo e la Cas
sazióne confermava poi la s e m e n 
za. Ora però, a distanza dì set te an-

e n -
ziario de l ia Giudecca di Venezia . 
si è levata la vor*> rt*ila Roca c a 
vagnetto. la quale si è addossata 
tutta la responsabilità del l 'uccis io
n e . Essa ha cosi compilato u n l u n 
go esposto , che è s tato inoltrato 
al la suprema Corte di Cassazione 
la quale ha dato mandato alla Cor
t e d'Assise di Tor ino di a.«col »~e 
Biconi tatti citati nell'eapoeto, per 

forzano in - Francia, anche ne l l i 
borghesia, contro il r iarmo ' de l la ' 
Francia stessa, Lussu ha posto p e r 
centro in r idicolo e v igorosamente 
denunciato la incoscienza de l g o 
verno ital iano p e r quel che c o n 
cerne il problema del r iarmo. L a 
U.R.S.S. e i Paes i di " democrazia 
popolare hanno oggi una forza d i 
nanzi al la qua le l a leggerezza e l e 
vanter ie mil i tari di Pacciardi rive
lano tutta la loro irresponsabili là! 

E questa forza è d'altra parte l a 
migl iore d i m o s f a z i o n e che non e s ì 
ste n é è es ist i to a lcun proposito 
.i«!?ressivo da parte del l 'Unione S o 
v iet ica . " .; • „ • , '. '•*.-' 

Ha segui to qui u n confuso b a t 
t ibecco tra Lussu e Pacciardi e 
•ra I clamori c h e s i son levaci da ' 
oen» 56t*ore «I * udl*o a un cer 'o 
•nmto il minis tro della difesa ari
dare: « I rilusi non capiscono n i e n 
te ». L'affermazione ha trasforma*» 
il v o d o in una g e n e - a l e risata ner 
la ridicola " «pacconata de l co lon
nello e ccs ' . in u n a et*nos*era più 
serena. Lus«u ha po*rto portare a 
•ermlne il s u o rag'onp-nento c h e 
'endeva a d imostrare finefficacia 
e la futilità de! 'e var ie concezioni 
.-tra'egiche occidental i , nessuna d e l - -
'e quali re<i'te a un esame ser io 
<fei reali rapporti di forza. Il r i 
medio — ha c o n d i v o L u s m — non 
è la atterra prevent iva , o il b o m 
bardamento s tamico . o la l ine* d e l 
l'Elba. o la l inea «uH'0<?erT n i 
Pirene i . « l ' isolazionismo alla H o o -
v«r. m a l'unica v ia d'uscite jsmr 
l 'America st» ne l rendersi - co-.t» 
di non possedere e di non po tere 
-aggiungere ta a lcun m o d o una s u 
periorità nei confronti de l l 'Unione 
sovietica e r e i r iconoscere a l m e n o 
una condizione di parità. L'Aire-I 
ca s e non v u o l e portare s e s'esca e 
Il m o n d o al la catastrofe , d e v e •znct-
'erla di pretendere garanzie per 
s e s tessa senza fornire ne l l o s tesso 
t empo garanzie a i r u . r c s j s . Ogni 
cittadino onesto e inte ì l igen'e s ente 
che al la base dell 'a Viale erisi v i 
è questo terribile errore d i presun
zione: bisogna rendersene conto e 
capire c h e è g iunto i l momento di 
trattare e di r icercare la v ia d e i -
raccordo. 

A l la fine d e l l a seduta Farri , 
prendendo la parola per :atto per 
sonale, ha replicato al r i l ievo d i 
Lussu che aveva notato un» n-.n-
traddizlone tra a lcune sue aBerrra-
Tioni e la l inea ufficiale del PRX. 
Con u r a d i c h i a r a t o n e che «osti*.Bi
sce a sua vol ta u n cepoiaxòro d) 
contradditorietà. Farri ha afferr-a-
to dapprima di a v e r parlato a n o 
m e personal* e poi che . comunque, 
egl i condivide pienantent* la l i m a 
politica de l Part i te , toma» ««l i 
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[:l A chi (ioY« lo «tato .<' ; ^ 
•<; d'emergenza? \'.'. ..•;.;:.;" 

Che i monopoli siano dirctla-
'v; mente interessati e che Ispirino 
. la politica aggressiva dei circoli 
•> politici dirigenti americani, - é 
•>'• cosa nota. L'istituzione negli 
/ S. V. d'America dello « stato d'e-
. mergenza » è rivolta ad assicu

rare ai monopolisti americani la 
possibilità di uno sfruttamento 

'•'' senza freni della classe operaia 
. e nuovi miliardi di profitti attra

verso le forniture militari. - -• ' 
Da quanto si apprende dalla 

stampa americana, * immediata-
mente dopo la proclamazione 

• dello « stato di emergenza », la 
Borsa di New York ha segnato 
un sensibile aumento del corso 
delle azioni, in modo particolare 
di quelle compagnie che usu
fruiscono di ordinazioni militari. 
XJn forte balzo hanno compiuto 
le azioni della « Dupont e Nc-
mours », la « United States Steel 

v Corporation » e diverse altre. E 
i prezzi del grano, del cotone e 

. del bestiame sono fortemente au-
;,.• mentati, a dispetto delle chiac

chiere sul «controllo dei prez2i». 
La « General Klectric Co. », 

che ha le più importanti com
messe Per la produzione del-

';. l'arme atomica ha ottenuto, solo 
• nel primo trimestre del Mot), 
36,8 milioni di dollari di pro-
Zitto netto, tasse detratte, contro' 

; : l 26,7 milioni di dollari dello 
stesso periodo del 1949. La « Du-

•'<'- punt e Nemours ». che gode pure 
delle più importanti commesse 
militari, ha ottenuto nello stesso > 
periodo 54,5 milioni di dollari > 
di profitto netto, contro i 43 f 

' milioni : di dollari dello stesso 
periodo del 1949. » - . 

7 profitti continuano ad au-
• menlare in seguito all'assegna-
: zione di ordini militari. La com-
-".. pagnia « Ueneral < Motors » • ha 

ottenuto nel secondo trimestre 
del 1950 un profitto netto di 27k.8 
milioni di dollari, pari a 105 mi-

; Uoni di dollari in più del primo 
! trimestre dello scorso anno. 
• . L'introduzione dello «stato di 

emergenza » promette nuovi mi
liardi a questi ed altri monopoli 
americani. E questo i uno det 
più importanti fattori che val-

: 0ono a definire la politica det 
Governo degli S. U. d'America. . 

•.';••>• ^'.;i (Dalle « Isvestia » del 
,':''; ;•'. 7,; 24 dicembre 1950). 

L a C o m m i s t i o n e « de i t r e » ; 
II commentatore di politica 

. estera della « Pravda »,.Viktorov, 
.parlando del dibàttito sulla re-
./ lozione della cosiddetta « Coni-
;-'"• missione dei tre », svoltosi recen-
. temente «et Comitato powico 
_ dell'Assemblea generale delle 

delle Nazioni Unite, osserva che 
U dibatttio ha nuovamente pro
vato il fallimento della politica 
aggressiva americana nella que
stione coreana. 

: La « Commissione dei tre» 
»— dichiara Viktoro» — ha am
messo il fallimento delta sua 

1 missione, che era quella di a«-
L sicurare all'aggressore americano 

condizioni tali da permettergli 
,• di ristabilirsi dopo le sconfitte 
;. subite e di continuare l'inter-
'••• vènto armato in Corea. La 

« Commissione dei tre » ha faL-
.' lito perchè essa non ha cercato 

o non ha aspirato àlls. «oliato
ne , pact/ìca delta questione, ex-

• m aveva scopi dlametralmeni? 
opposti. 

JB* perfettamente evidente che 
fé prime condizioni per risol-

- vere pacificamente la questio-
:-ne coreana e per assicurare ta 

pace in Estremo Oriente sono il 
•'• ritiro di tutte le truppe strante-
; re dalla Corea e là cessazione 

dell'aggressione americana con
tro la Cina. La delegazione del* 
l'URSS aveva presentato a tuo 
tempo al Comitato politico una 
risoluzione che prevedeva l'im
mediato ritiro di tutte le trup
pe straniere dalla Corea e n -

• metteva la decisione sulla que-
v stìone coreana al coreani stessi. 

Ma è preetsamente il ritiro 
': delle truppe straniere dalla Co

rea, ossia la cessazione dell'ag
gressione contro il popolo corea-
nc, che e contrario agli inte-

- ressi degli aggressori americani. 
Ecco perchè, dietro istruzioni 

. americane, era stata costituita la 
... « Commissione dei tre », Com-
• missione • che • agiva completa

mente negli interessi dei circoli 
dirigenti degli Stati Uniti. 

Il Governo popolare centrale 
della Repubblica popolare cine
se, mantenendo il proprio at
teggiamento conseguente, si e 

: rifiutato di avere a che fare con 
te « Commissione dei tre » dopo 
che erano state respinte le pro
poste pacifiche dell'Unione So-

; «letica e della Cina. In tal mo-
> do, la manovra escogitata dalla 

jUplomazia americana non tia 
approdato a nulla. Gli aggresso
ri americani si sono conpinti an
cora una volta che con i popoli 

• liberi non possono usare il lin
guaggio del brutale diktat che 
usano nel trattare con i loro « *o-

; ci » del blocco angloamericano. 

JN UN GRANDIOSO SCIOPERO PATRIOTTICO 

ha sospeso il lavoro 
contro il "gauieiter,. americano 

Centinaia Idi delegazioni da Eisenhower - Elevato ap
pello all'unità di Marcel Cachili, decano dell'Assemblea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 9 — Eisenhower, il co-

mandante In capo americano del
l'esercito Atlantico, ha lasciato oggi 
alle quindici Parigi che durante 
tutta la giornata gli ha manifestato 
la sua ostilità. - Le sospensioni - di 
lavoro in centinaia di imprese di 
ogni tipo, l'affluire continuo, al
l'hotel in cui egli 6i è provvisoria
mente installato, di delegazioni che 
gli chiedevano di andarsene dalla 
Francia, hanno suggellato il breve 
soggiorno del generale. 

Alle undici di stamane. In mol
tissime .< imprese grandi e piccole 

cese ha aperto il nuovo anno par
lamentare col rinnovo delle cariche 
di presidenza. L'ha aperto con un 
discorso il «decano della . Camera, 
l'ottantunenne direttore dell'Hu-
manitè, Marcel Cachin. * "-• 

Cachin ha ricordato alla Camera 
lo spirito unitario che aveva ani
mato le ' forze •„ politiche francesi 
durante la guerra contro l'invasore 
nazista; le alleanze internazionali 
che quell'uniti aveva fatto nascere; 
quella con l'URSS, di cui tanto 
bene dissero allora coloro che. co
me De Gaulle e Bidault, predicano 
oggi la crociata antLsovietica: il 

della regione parigina il lavoro s'è hen* c h f d a Osella unità trasse 
fermato: 1 lavoratori si «ono riuniti , a F ra n c i a 

in assemblea eul luogo stesso di 
lavoro ed hanno deciso di restare 
a braccia Incrociate per un pe
riodo che è variato, a seconda delle 
fabbriche, da un'ora a mezza gior
nata. Particolarmente importanti 
sono etate le sospensioni di lavoro 
nelle grandi officine, quali la Re
nault, la Panhardt, la Citroen. la 
Hotchkiss, la Snecma ed altre. II 
lavoro s'è fermato anche fra l fer
rovieri di talune stazioni e depositi, 
fra 1 macchinisti del Teatro del
l'Opera e fra gli impiegati della 
maggior parte dei municipi della 
« Banlieu ». •• 

Lo sciopero patriottico è stato 
coronato dall'invio di • delegazioni 
al quartier generale di Eisenhower. 
Nelle assemblee sono state votate 
mozioni e scelti cittadini incaricati 
di portarle agli uffici del generale. 

All'Hotel Astoria, che 1 parigini 
chiamano ironicamente « Hotel del 
Kaiser » perchè Guglielmo Ti l'ave
va scelto come sua residenza per 
11 giorno in cui avrebbe conquistato 
Parigi, le delegazioni si sono suc
cedute quasi senza 

Oggi, quale più triste bilancio! Si 
segue una politica di riarmo e di 
guerra che « crea nel nostro Paese 
un turbamento, uno smarrimento 
morale • difficoltà materiali inne

gabili e profonde ». Perchè non 
cercare insieme I mezzi per u;cire 
da questa situazione? Perchè non 
deve essere U 1951 l'anno in cui 
dare alla Francia un governo de
mocratico che ne esprima • le aspi
razioni fondamentali? Ha chiesto 
11 decano dell'Assemblea. Per odio 
anticomunista? Cachin ha dimostra 
tò a lungo, col grandi esempi della 
storia e con quelli a noi contem-
porranei di questi ultimi anni, come 
sia irnposs;blle « fermare una gran' 
de idea con la violenza ». 

Dopo il discorso di Cachin si è 
proceduto all'elezione della Pre
sidenza: il radicale Herriot è stato 
confermato nella sua carica di 
Presidente dell'Assemblea nazio
nale. 

•. . GIUSEPPE BOFFA 

Tafr r innova .'attacco 
alla politica estera diTi-umain 
La frattura negli ambienti dirigenti americani, di fronte all'isola
mento del paese, confermata dal discorso del leader repubblicano 

WASHINGTON, 9. _ Il leader 
repubblicano Robert Taft ha ri
sposto questa sera al messaggio di 
Truman sullo «Stato dell'Unione» 
in un nuovo discorso, nel corso 
del quale ha ribadito la sua oppo
sizione a che gli Stati Uniti assu
mano l'iniziativa di costituire un 
grande esercito atlantico e invlino 
contingenti di truppe in Europa. 
« A parer mio è più probabile che 
con ciò noi giungiamo alla guerra 
piuttosto che alla pace », ha detto 
Taft, il quale ha nuovamente sot
tolineato il suo scetticismo nei 
confronti della pretesa volontà del
l'URSS di giungere immediatamen
te a una guerra e nei vantaggl.che 
per gli Stati Uniti presenterebbe 
« una guerra combattuta ai confini 
dell'Unione Sovietica>». 

Soffermandosi a lungo sull'argo
mento della guerra . antisovietica, 
Taft ha asserito che « il problema 
è per gli Stati Uniti di sapere co
me essi possono combattere e vin
cere questa guerra». Egli ha cri

ticato nuovamente la costituzione 
di un esercito americano forte di 
tre milioni e mezzo di uomini — 
quale lo prevede Truman — ha 
ribadito la sua tesi favorevole alla 
concentrazione della preparazione 
militare su una forza aerea e na
vale « che copra non solo gli ocea
ni Atlantico e Pacifico ma il mon
do intero». 

Stati Uniti è stata da lui presentata 
come l'elemento che dovrebbe 
«consigliare l'URSS a non aggre
dire l'Europa » e Taft ha sollecitato 
un «monito» in tal senso ai di
rigenti sovietici. L'oratore ha sot
tolineato l'importanza dell'Africa. 
che contiene la riserve d'uranio 
necessarie alla potenza atomica 
degli Stati Uniti e delle basi sme

li fatto che le sue preoccupazio- ricane destinate a salvaguardare la 
ni non investano la sostanza della 
guerra antisovietica, ma solo i me
todi con cui gli Stati Uniti dovreb
bero condurla è stato sottolineato 
in questo più che nel precedente 
discorso dal senatore repubblicano, 
il quale, negando le accuse di iso
lazionismo, si è autodefinito - piut
tosto un imperialista ». Accanto 
alle critiche alla preparazione del
la guerra, quale essa è proposta da 
Truman, Taft ha caldeggiato un 
piano decennale di riarmo e misu
re di estrema gravità per la pace 
e la sicurezza del mondo. 

La «superiorità atomica» degli 

PER LA DISCUSSIONE SULLA POLITICA AMERICAN* VERSO LA CINA 

Benegal Rati atteso oggi a Londra 
olla Conferemo del Commonweolth inglese 

Cinque punti per risolvere la questione ; coreana - Preoccupazioni australiane e 
neozelandesi - Sono iniziate le : discussioni sul trattato di pace per il Giappone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9- — Benegal Rau, ca-

lnterruzioneipo della delegazione dell'India al-
dalle 11,30 di mattina alle sette h'OWU e membro delta Commiato. 
di «era. ., I»ie a tre per la cessazione del fuoco 
• Una folla di qualche migliaio diiin Corea, verrà da Lake Success u 
persone si trovava riunita sul mar-[Londra questa notte a domani, per 
clapiedi dei Campi Elisi o della |awcrp un colloquio con il premier 
Piazza de l'Etoile, a s'ento tra'te- indiano Nehru e probabilmente àn-
nuta dai numerosi e foltissimi cor- che con altri tra i primi ministri 
doni di poliziotti mobilitati per 
fare buona impresatene eul coman
dante americano.-

Il viaggio del generale americano 
è terminato in «ordina, come era 
iniziato: manifestazioni ufficiali, 
banchetti, parate militari e discorsa 
tutti 1 preparativi per fargli una 
accoglienza piena di pompa sono 
stati disdetti prima ancóra "del suo 
arrivo, per non dare troppo nel
l'occhio alla popolazione di Parigi, ptuairio. 1M> pò. 

Oggi. l'Assemblea nazionale fran- presentanti del 

del Commonwealth 
L'esame delia situazione in Estre

mo Orente e la ricerca di una for
mula che valga a risolvere facil
mente il conflitto coreano, hanno 
impegnato anche oggi gran parte 
dei .lavori della Conferenza del 
Commonwealth, che «ono stati rin
viati a domani, in attesa che l'ar
rivo di Rau -a Londra porti più 
precisi e più aggiornati elementi di 
giudizio. Le posizioni dei vari rap-

Commonwealth in 

seno alla Conferenza si sono — a 
quanto ci risulta — sostanzialmen
te modificate rispetto a ieri. 

L'accordo è generale sulla neces
sità di evitare la guerra con la 
Cina, e generale è qu:"ndi l'oppo
sizione alle misure • di.' * guerra 

mente riconosca i diritti della Ci
na su Formosa e la sua qualità di 
membro delle Nazioni Unite. 

La linea del premier indiano i 
accettata da Attlee e dai primi mi
nistri del Canada, di Ceylon, dal 
Pakistan. La formula che Nehru 

limitata» (blocco navale e san-\e gli altri primi ministri, d'accor-
2ioni economiche) che gli Stati \ do con lui, considerano come un 
Uniti ' nel loro memorandum han- terreno sul quale potrebbe essere 
no sollecitato contro il ; governo 
di Pechino. l Ma Nehru sostiene 
che U pericolo di un precipitare 
della situazione in Estremo Oriente 
non pud essere scongiurato soltan
to con una politica « nega tira », 
una politica cioè che si limiti ad 
evitare determinate iniziative di di
retta ostilità nei con/ronti della Ci
na popolare. Occorre invece, secon. 
do Nehru, una politica « positiva * 
che ponga"subito termine al éón-
flitto in Corea e contemporanea-

DICHIARAZIONI DI UN DEPUTATO D. C. TEDESCO 

"Al primo punto del programma 
devono essere le trattative conTEst„ 
. Industriali e commercianti delta Germauia occidentale sono favorevoli 

alle proposte di Grolewohl - Generali nazisti trattano per il riarmo 

• NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI 
BERLINO, 9. — Continua e H 

estende, in tutta la Germania oc. 
cidentale, il movimento a favor* 
dell'accettazione delle proposte di 
Grotewohl per l'unità della Ger
mania Circa 70 personalità poli» 
tiche e rappresentanti dei circoli 
economici e culturali della Ger
mania occidentale hanno invitato 
Adenauer ad accettare immediata
mente la proposta di Grotewohl 
per l'unità della Germania. I fir
matari dell'appello rilevano la cre
mante • minaccia di una nuova 
guerra : e della rimilitarizzazione 
attuata dalle potenze occidentali 
nella Germania ovest. Essi chie
dono che Adenauer prenda tutte 
le misure necessarie per ottenere 
la reciproca intesa delle due parti 
della Germania a! fine di realiz
zare - l'unità ' del Paese. L'appelio 
invita tutti i tedeschi ad intensifi
care le richieste perchè siano ac
cettate le proposte di Grotewohl. 

• Il noto industriale di Norimber
ga - Mueller ha dichiarato allr. 
stampa: - L e masse popolari aonn 
del parere che le proposte di Gra-
tewohl non debbano'essere respin 

& 
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Quattro studenti uccisi 
clalla polizia a Saigon 

Numerosi feriti e 150 arresti - Oli agen
ti hanno ; aperto il fuoco ; contro • la folla 

$ 
SAIGON, t . — Almeno qciat-

fì.. .. fro persone sono state uccise e 
^i;,'j; molte altre ferite dalla polizia che 
u)j .h* aperto il fuoco contro un folto 
P^*'. gruppo di dimostranti riunitisi 
~?W - Intorno al ' cinema Olympic di 
^i'5V Saigon. I dimostranti, tra i Quali 
a*è'*•' « n © itati operati oltre 190 arre-

irjv : • cinema tecauSo • crosse corone 
,f<5\"per celebrare" l*armiTersario del-
é£ir> le morte di uno studente, ucciso 
i r ^ l'armo scorso dalla polizie 
*&•"? - L e tnacKior parte dei dimo-
l§§|£ s t a n t i erano studenti. Le polizia 
I r ^ h a cercato di disperdere anche 
£*V^ «tiri eruppi che si erano raccolti 
0 ^ 4 In altre località. Già ieri gli stu-

ufs oenti m ssaicon avevano aboan-
** ' k> le lezioni v . 

Scopre etti baio 
il padre «piccato 

un rasjàzzo, il dodicenne Andrea 
Luoni, residente a Catello di 
Gallare. Il giovanetto salito in 
una stanza del piano superiore 
della propria abitazione, mentre 
procedeva a tastoni nel locale 
buio per raggiungere l'interrut
tore della luce andava ad urtare 
contro un corpo che penzolava 
dal soffitto. 

Impaurito il ragazzo si mette
va a gridare attirando cosi l'at
tenzione di alcuni vicini di casa. 
Ad una trave della stanza appeso 
ad una corda ti era impiccato 
il padre del ragazzo, l'ex-mura-
tore Enrico Luoni, di 60 anni. 

T— — - JJ—•— — - ~ • - > — . . . »• 
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sitavano la fune, ma l'uomo era 
ormai cadavere. Il decesso era 
avvenuto qualche ora prima. 

Non si conoscono le cause che 
hanno indotto allineano gesto fl 
Looni, sembra accertato però che 
a «coale fasto era stato tentato 

te». Altre dichiarazioni sono state 
fatte, alla * Stuttgarter Zeitung > 
dal deputato democristiano al par
lamento di Bon, Gerstenmeier. « Il 
primo punto del programma poli
tico di quest'anno deve essere 
quello delle trattative con l'fcst» 
ha dichiarato il deputato, il quale 
ha proseguito affermando che ogni 
giorno, nel quale si tratta, è un 
giorno nel quale tacciono le armi. 

A favore delle trattative con la 
Repubblica • Democratica si esori-
mono oggi giornali come le Ham
burger Hafen-Nachrichten, • organo 
dei commercianti e degli armatori, 
di Amburgo, la Neue Presse di Co-
burgo e - lo Oe//enttiche Anzeiger 
di Bad Kreuznach. Tutti questi 
giornali rispecchiano, fra l'altro, le 
preoccupazioni che negli ambienti 
del commercio e dell'industria di 
consumo risveglia la critica situa
zione economica, provocata nella 
Germania di Bonn dalie misure 
di riarmo. L'allarme aumenta ogni 
giorno, tra la popolazione della 
Germania occidentale, in relazione 
con l'intenzione del governo di 
Bonn di razionare la vendita dei 
prodotti di largo consumo e delle 
materie prime. Lo zucchero ed i 
tessuti saranno razionati per primi. 

Adenauer adotterà invece, a 
quanto si desume da una dichia
razione del portavoce ufficiale, un 
atteggiamento dilatorio di fronte a 
queste impellenti richieste. Egli in-
vierà a Berlino un questionario 
nel quale si pongono tra l'altro al
cune provocatorie «domande» a 
Grotewohl e differirà una presa di 
contatto a quando sarà giunta la 
risposta orientale. 

Queste condizioni aumentano la 
ostilità della popolazione tedesco-
occidentale contro il riarmo. L'isti
tuto Bietefeld ha reso noti t risul
tati di due inchieste da esse ef
fettuate; nei giugno 1W» il 6W % 
degli interrogati si era dichiarato 
contrario al riarmo, mentre nel 
novembre 1950 la proporzione del
le risposte negative è salita al 73.4 
per cento; è «tato rilevato altra?! 
che le risposte negative sono per
venute soprattutto dagli ex-militari 
Questa ostilità al riarmo si è 
espressa vigorosamente, negli ul 
timi giorni, nelle grandi manife-
nazioni che i minatori e gli ope
rai della Ruhr hanno compiuto 
davanti alle miniere e alle fab
briche. 

Calpestando ogni volontà della 
popolazione, gli uomini di Bonn 
continuano le loro manovre per 11 

' riarmo e la guerra. F*r incarico 
di Adenauer, 1 generali nazisti 
Speidel • Heusinger, accompagnati 
da funzionari del governo di Bonn, 
si sono riuniti oggi a Petersberg 
eoa i delegati militari americani. 
inglesi e francesi. Dei due gene
rali nazisti l'uno, SpeideL fu capo 
CI SIC. di asaaastl in fraaeàa, Mi

tro, Heusinger. appartenne al co
mando degli eserciti tedeschi sul 
tronte orientale. Con questi due 
criminali di guerra i generali oc
cidentali si sono riuniti oggi, •• su 
piec'e di perfetta parità » (riferi
scono le agenzie americane) per 
chiedere alla Germania di contri
buire, con almeno 150.000 uomini 
(in un primo tempo) all'esercito 
atlantico, e per informarsi se Bonn 
preferisca il reclutamento volon
tario o la coscrizione. 

K. H. 

tentata una soluzione pacifica del 
conflitto in Estremo Oriente è quel
la del nuovo progetto elaborato dal
la Commissione • dei tre », artico
lato, però — stando alle informa
zioni di oggi — nel modo suggerito 
a Lake Success dal rappresentante 
di Israele, 

La proposta di Israele contempla 
una serie di misure, che dovreb 
bero esser eattuate a stadi succes
sivi e'cioè, nell'ordine: i) immedia
ta cessazione del fuoco; 2) ammis
sione della Cina e dell'Unione So 
vietica nella Commissione dell'ONU 
destinata a soprat'ntendere alle eie. 
zioni in tutta la Corea, per una 
Corea unita e indipendente; 3} ritiro 
progressivo di ttifte le forze stra
niere, entro un periodo stabilito: 4) 
garanzia dell'ONU, firmata anche 
dalla Cina, per Pindipenden2a detta 
orca; 5) dichiarazione che l'ammis
sione detta Cina nell'ONU ed il pro
blema di Formosa devono essere 
trattati come - una • questione di 
urgenza ». 

Di fronte alta linea che abbiamo 
chiamata positiva, raccomandata da 
Nehru, i primi ministri dell'Austra 
Ita e della JVuora Zelanda hanno 
mantenuto, sino ad oggi, un atteg
giamento di riluttanza al quale, in
dubbiamente, ha contribuito il me 
morandum americano. Australia e 
Nuova Zelanda sostengono che una 
politica la quale non solo impedi 
sca all'America di attaccare la Ci
na, ma ta metta anche nella condì 
zione di dover abbandonare For
mosa e di vedere la Cina ammessa 
nelle Nazioni Unite, indurrebbe pft 
Stati Uniti ' a cercare una rivalsa 
nel Giappone, procedendo per loro 
conto a rimettere in efficienza l'in 
dustria pesante e l'esercito giap 
ponese. 

della stampa 
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CContlnaasfoB* della l. patta*) 
la scelta della linea atlantica è or
mai stata latta e non la si deve 
mettere in dubbio come fanno • al
cune voci Isolate ». 

La ' povertà degli argomenti di 
questi difensori d'ufficio del Patto 
Atlantico è tale che ad esempio 
l'editorialista del «Tempo» arriva 
a scrivere che < agli italiani la 
«uerra fa meno paura del comu
nismo •, mer.tre il corsivista del 
» Quotidiano •. svegliatosi improv
visamente dal riserbo imbarazzato 
dei giorni scorsi, si difende dall'ac
cusa di essere insensibile al proble
ma della pece e. senza dire una 
parola di approvazione o di scon 
fessione sull'iniziativa di Giorda
ni, propone che sia chiusa la boc
ca all'Opposizione. 

< II giornale che conferma come or
mai nessuna imposizione possa sof
focare la discussione-aperta») su 
tutta la politica estera del gover
no e nascondere la frattura sorta 
nello schieramento di maggioran
za è ancora una volta quello del 
partito repubblicano. 

La m Voce » constata amaramen
te che all'interno di ciascun par
tito governativo, compreso il re
pubblicano, - sj «ta verificando una 
divisione tra occidentalisti attivi e 
occidentalisti passivi o fatalisti, fra 
atlantici coerenti e convinti e atlan. 
tici di maniera ». e aggiunge ch# 
se questa divisione « si approfondis
se. potrebbe mutarsi in una vera e 
propria frattura, per la quale gli 
occidentalisti fatalisti diverrebbero 
addirittura equidistanti; gli atlan
tici di maniera, antiatlantici; i re
sistenti fiacchi, neutralisti». Mai 
si era avuta una cosi aperta con
fessione della paura che ha col
pito gli uomini del partito ameri
cano ni primo affacciarsi di una 
possibilità di risolvere la tensione 
internazionale con l'accordo pacifi
co invece che con la guerra. •Ol
tre al dibattito giornalistico stanno 
Intanto sviluppandosi vere e pro-

8rie iniziative polttiche. L'ea. 
ilerdaai tMlssas ean «asnrtau, «. 

e. di differenti tendenze (Cerca-
terra, Rivera, Petrone, il dosset-
ttano Ambrico e il gronchiano De 
Cocci) ha scritto una lettera al 
presidente del. gruppo d. e. Bet-
tiol per chiedere la convocazione 
straordinaria dei parlamentari d 
e. allo scopo di discutere -gli in
dirizzi del partito in particolare 
in materia di politica estera e di 
politica economica e sociale», in 
visu* del prossimo consiglio na
zionale del partito di maggioranza 
In questa sede si potranno valu-
•are le ripercussioni che il gesto 
dell'autorevole esponente cattoli
co hanno . avuto nell'ambito del
la D. C. 

Chi invece ha una maledetta, pau
ra dì discutere è la direzione della 
gioventù di azione cattolica la qua
le ha emanato-ieri un comunicato 
sintomatica della sua ridicolaggine 
nel quale ordina ai suoi aderenti 
di non partecipare ai pubblici di
battiti indetti dalla FGCI sul tema 
della difesa della pace e della lotta 
contro la propaganda di guerra di
chiarando che si tratta di • male
fica propaganda • nei riguardi di 

grandi masse di giovani incerti e 
confusi di fronte all'incalzare di 
grandi avvenimenti internazionali ». 

•Jkì-X** 

Tran* instrrì affi S. 0. 
fisse per 25 wì%Mà 

WASHINGTON, 9. — In una 
lettera al senatore democratico 
Harry Byrd, il presidente Tru
man annuncia la propria inten
zione, nel quadro del programma 
di riarmo, di elevare la pressione 
flwr»u ce«M Stati Uniti fine ed 
oltre il massimo limite tollera
bile. n Congresso è giunto ormai 
alla conclusione che ti governo 
americano Intenda procurarsi, nel 
prossimo anno fiscale, circa 75 
miliardi di dollari, cioè una som
ma superiore di 29 miliardi agli 
introiti già altistfmi del presente 

.••_*'..-r*'*'-*r~i*V" 

Attraverso queste preoccupaziuni 
australiane e neo-zelandesi la ri
cerca di una soluzione pacifica dei 
conflitto coreano si lega stretta-
mente con la questione del Trattato 
di pace con il Giappone. Australia 
e Nuova Zelanda pensano che. se 
il Trattato di pace giapponese po
tesse essere presto concluso, con la 
loro partecipazione e risultasse tale 
da implicare limiti allo sviluppo 
dell'industria e garanzie contro la 
espansione del riarmo nipponico, 
questo consoliderebbe la loro con
dizione economica e la loro sicurez
za nel Pacifico. 

Perciò, il Trattato giapponese è 
venuto in discussione stamane alla 
Conferenza del Commonwealth e 
— come ha- lasciato capire il mini
stro britannico per il Common
wealth, Gordon Waifcer; nella con
ferenza -stampa che ta tenuto sta
sera — tutti i primi ministri sono 
stati d'accordo nel giudicare • au
gurabile» che alla stipulazione del 
trattato partecipino l'Unione Sovie
tica e la Cina popolare. 

FRANCO CALAMANDREI 

Commesse belliche 
alle industrie degli S.U. 

WASHINGTON. 9 — Negli am
bienti bene informati si apprende 
— informa VA.F.P. — che l'indu
stria americana ha già ricevuto or
dinazioni di materiale bellico per 
un ammontare complessivo di oltre 
2 miliardi di dollari. 

Si tratta di carri armati medi e 
pesanti, motori . per aerei a rea
zione, bazooka e razzi, 

supremazia dell'imperialismo ame
ricano in tutto il mondo. Ha chie
sto infine piena libertà d'azione 
per Ciang Kai Scek che dovrebbe 
creare sul continente cinese * una 
diversione « e si è detto favorevo
le a una «limitata guerra» con la 
Cina lamentando che « le sole li
mitazioni all'attuale conflitto coi 
volontari cinesi gravino su di noi... 

Altre richieste di Taft riguarda
no le Nazioni Unite, da lui giudi
cate insufficienti per le scarso ap
porto dej membri dell'organizza
zione all'aggressione .in Corea. Il 
eenatore repubblicano ne ha chie
sto lo scioglimento e la sostituzio
ne con un altro organismo mon
diale da cui sia esclusa l'URSS. 

Col suo discorso, dunque, Taft 
ha fornito una evidente dimostra
zione della propria adesione di so
stanza ai piani di guerra antiso
vietica. Ma le sue affermazioni so
no al tempo stesso una precisa ma
nifestazione della crisi della po
litica americana: appare ormai 
chiaramente come negli stessi am
bienti dirigenti degli Stati Uniti 
si faccia strada la coscienza dello 
isolamento in cui la politica di sfre
nato intervento negli affari interni 
degli altri paesi e di aggressione 
aperta in Asia ha gettato il paese 
e come larghi settori della vita 
politica sentano la necessità di 
cercare nuove strade. 

La giornata politica americana 
registra infine un discorso di War-
ren Austin ad Atlantic City. Il de
legato americano all'ONU ha chia
rito la sostanza aggressiva del pia
no «per la soluzione della crisi 
coreana» definendone il contenuto 
in quattro punti: 1) la Cina deve 
essere considerata «stato aggies-
soré »; 2) invito a ritirare i volon
tari cinesi; 3) maggiore appoggio 
dei satelliti alla guerra di Mac 
Arthur; 4) provvedimenti contro 
~ l'aggressore », ossia, nel linguag
gio dell'imperialismo americano, 
contro la Cina. . ; 

I propagandisti 
della guerra 

WASHINGTON, 9 (ANSA-
AFP). — // senatore Edwin John
son (democratico del Colorado) ha 
dichiarato che la bomba atomica 
dovrebbe essere sganciata « imme
diatamente » sitile truppe comuni
ste operanti in Corea a sud del 
}8.mo parallelo. Si tratta, ha af~ 
fermalo Johnson, di una decisio
ne priva di carattere politico la 
quale non dipende ni dal Governo 
americano né dalle Nazioni Uni
te, ma unicamente dal Comando 
militare. 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni U 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazlntie viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla
coni di Grammi 250 Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno Pniegul, 
Via della Maddalena M • Rmna. 
In vendita presso te migliori 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apeclaJlzxato per la 
diagnosi • la cara delle tote dlafon-
aloni aeasua'l. cura radicai* rapida 

metodo proprio 
impotenza, fobie, debolezze aessu.ll , 
ve-chiaia precoce, deficienze giova
nili . cure a peci ali rapide pre • posi 
natrlmornali cur . modernissima per 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequard • Spe

cializzato »scluslvame«ue net diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo l sessi con 
1 mezzi olù moderni ed efficaci Sale 
separate Ore 9-13. l«-l«: festivi: 
!0- i t Consulenti Docenti Onlversi-
'arl INFORMAZIONI GRATUITE. 
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